CRONOLOGIA DELLA STORIA DEL PARTITO RADICALE 

E DEI MOVIMENTI RADICALI







11 dicembre 1955



Il Partito Radicale - inizialmente denominato “Partito Radicale dei democratici e dei liberali italiani” - nasce ufficialmente in un convegno svoltosi al cinema Cola di Rienzo di Roma, a seguito di una scissione della sinistra del Partito Liberale Italiano. Vi confluiscono ex-azionisti, collaboratori prestigiosi del “Mondo”, intellettuali e giornalisti dell’area laica, esponenti di organismi politici universitari (Ugi e Unuri). Fra gli altri: Leopoldo Piccardi, Mario Pannunzio, Ernesto Rossi, Leo Valiani, Guido Calogero, Giovanni Ferrara, Marco Pannella, Paolo Ungari, Eugenio Scalfari. 

L’impegno prioritario dei radicali: “l’attuazione della Costituzione e la effettiva instaurazione dello Stato laico e liberale, di quello Stato di diritto che fa tutti i cittadini uguali innanzi alla legge, senza discriminazioni politiche e religiose, e che ne garantisce la libertà attiva dall’arbitrio governativo e poliziesco”. 

Il mandato ad avviare la costituzione del nuovo partito è affidato ad un Comitato esecutivo provvisorio composto da Nicolò Carandini, Leopoldo Piccardi, Mario Pannunzio, Leo Valiani, Bruno Villabruna.

Si era intanto formato, nella fase costitutiva del partito, a fianco del settimanale “Il Mondo”, un comitato degli “Amici del Mondo” con il compito di organizzare un lavoro di ricerca e di dibattito sulle grandi questioni istituzionali, politiche, economiche e sociali del paese. L’associazione, a cui partecipano attivamente anche professionisti, esperti e intellettuali non iscritti al Partito Radicale, promuove dal 1955 al 1964 dodici convegni, i cui atti saranno pubblicati in altrettanti volumi dall’editore Laterza. 

Instancabile animatore degli “Amici del Mondo”  è Ernesto Rossi.  

I primi due convegni degli “Amici del Mondo” si svolgono nel marzo 1955 sul tema “Lotta contro i monopoli” e nel luglio  sul tema “Petrolio in gabbia” per preparare la costituzione del partito.



1956



4\5 febbraio (PR)

Primo convegno nazionale del nuovo partito a Roma, presso la sede radicale in via della Colonna Antonina , al fine di “approvare lo statuto del partito, designare gli organi dirigenti, predisporre un immediato piano di lavoro”.

Viene cambiato il nome del partito, che da allora si chiamerà semplicemente Partito Radicale.

Si decide di partecipare alle imminenti elezioni amministrative (contrario Marco Pannella).

Si rinnova l’incarico al Comitato, denominato Giunta esecutiva. Segretario della giunta è designato il direttore del “Mondo”, Mario Pannunzio.





aprile (ADM)

Si svolge a Roma, al teatro Eliseo, il convegno degli “Amici del Mondo” sul tema “I padroni della città”, un documentato dibattito sulla speculazione edilizia a Roma e sul ruolo che vi avevano avuto gli interessi immobiliari del Vaticano. Il nuovo settimanale “L’Espresso”, fondato e diretto da Arrigo Benedetti ne trasse il famoso slogan “capitale corrotta = nazione infetta”.



27\28 maggio (PR)

Alle elezioni amministrative, il Partito Radicale si presenta in 18 capoluoghi (simbolo: testa di donna con berretto frigio), solo o con vari alleati. Conquista soltanto sei seggi comunali. A Roma, dove ottiene l’1,2%, è eletto Leone Cattani, noto per le sue denunce circa la collusione tra amministrazione capitolina e la Società generale immobiliare, legata al Vaticano.





23\24 giugno (PR)

II Consiglio Nazionale del Partito, a Roma. Si individuano i temi sui quali dovrà impegnarsi la sua azione politica: tutela delle minoranze, lotta contro le posizioni monopolistiche,  rapporti fra Stato e Chiesa, difesa contro l’abuso del potere pubblico, politica agraria, politica fiscale, unità europea.





1957



12\13 gennaio (PR)

Convegno degli amici del Mondo, al teatro Eliseo a Roma,  sul tema “Atomo ed elettricità”. Relatori: Ernesto Rossi, Eugenio Scalfari, Mario Ageno (fisico), Tullio Ascarelli (giurista).



9\10 marzo (PR)

III Consiglio Nazionale a Roma del Partito Radicale. Nella relazione della Giunta Esecutiva, si rileva con soddisfazione la presenza del Partito in tutto il Paese, mentre si rinnovano le perplessità sulla possibilità di far crescere l’organizzazione, soprattutto per le difficoltà legate alla prassi dell’autofinanziamento.



6\7 aprile (ADM)

Convegno degli “Amici del Mondo” sul tema “Stato e Chiesa”. I radicali ripropongono  la questione dell’abolizione del Concordato a dieci anni dalla votazione dell’art.7 della Costituzione, compromesso catto-comunista che aveva costituzionalizzato i Patti lateranensi voluti da Mussolini e da Pio XI. Il convegno, a cui partecipa come relatore il giurista Arturo Carlo Jemolo, suscita un acceso confronto con la DC e il PCI e un tiepido appoggio da parte del PSI e del PRI.



6\7 luglio (PR)

IV Consiglio Nazionale a Roma del Partito Radicale.  La Giunta Esecutiva riferisce sulla situazione organizzativa del Partito città per città. In seguito ad alcune riunioni tenute da Marco Pannella, si creano comitati promotori anche in Sardegna.



14\15 dicembre (PR)

V Consiglio Nazionale a Roma del Partito Radicale. In vista delle  elezioni politiche, si stabilisce la presentazione di una lista unica, insieme al Partito Repubblicano “contro il clerical-fascismo e contro il conformismo totalitario del Partito Comunista”. (“Il Mondo”, 24\12).





1958



25\26 maggio (PR)

Alle elezioni politiche, l’alleanza fra Partito Radicale e Partito Repubblicano ottiene l’1,4% dei voti. Tra i sei deputati eletti, nessuno è radicale.



14\15 giugno (PR)

Riunione del Consiglio nazionale, in cui si analizzano i risultati del voto. L’apporto radicale  è stato positivo nelle grandi città, mentre ha fatto scemare i voti del Partito Repubblicano nelle province. 



22\23 febbraio (ADM)

Convegno degli “Amici del Mondo” sul tema “Stampa in allarme”.

Relatori: Luigi Salvatorelli, Franco Libonati, Achille Battaglia, Ernesto Rossi.

Il problema dell'informazione viene affrontato nei suoi aspetti civili, legislativi, giudiziari ed economici. I radicali e gli “Amici del Mondo” vedono la libertà di stampa in pericolo e chiedono l'abolizione delle censure e del reato di vilipendio, nonché l'approvazione di leggi contro la concentrazione delle testate.



1959



30\31 gennaio (ADM)

Convegno degli “Amici del Mondo” sul tema “Verso il Regime”. Al centro del convegno l’uso monopolizzatore  della  DC nei confronti  della RAI e in particolare della televisione che, nata a metà degli anni ‘50, aveva conosciuto un’enorme diffusione. Per la prima volta i radicali rivendicano la legittimità della applicazione del termine “regime”, oltre che a situazioni autoritarie e totalitarie, a situazioni di degenerazione democratica come ritengono quella italiana, a causa della mancanza di alternative democratiche. Di qui la necessità di contrastare l’inamovibile ruolo egemone della DC nel governo del paese e del PCI nell’opposizione. Su questa tesi, nel partito, concordano sia Pannunzio sia Ernesto Rossi e con loro i dirigenti più giovani che provengono dal movimento universitario. Divergono invece Leo Valiani, Paolo Ungari, Francesco Compagna, Giovanni Ferrara.



27\28 febbraio (PR)

Primo Congresso del Partito Radicale  a Roma, presso la Sala dell’Associazione Artistica Internazionale, a via Margutta. La mozione conclusiva sostiene la proposta di una grande alleanza di sinistra democratica, che stringa assieme tutte le forze democratiche laiche e socialiste, alternativa alla Democrazia Cristiana e al Partito Comunista.

E’ eletta una segreteria collegiale composta da: Leopoldo Piccardi, Arrigo Olivetti, Franco Libonati. Vicesegretario: Eugenio Scalfari.





22 marzo (PR)   

Marco Pannella pubblica sul quotidiano romano “Paese Sera” un articolo (“Un articolo del radicale Pannella: la ‘sinistra democratica’ e il PCI”) in cui sostiene che la sinistra democratica europea, senza rinunciare affatto alle proprie posizioni ideali e politiche, deve tuttavia riaprire il confronto con la sinistra comunista per non condannare la Francia e l’Italia all’assenza di alternative democratiche. (In Francia aveva assunto il potere il generale De Gaulle e in Italia si profilava un nuovo connubio al centro fra DC e PSI.) Fra i temi del confronto indicava quelli che storicamente avevano diviso sinistra democratica e comunista in Europa (stalinismo, liquidazione del dissenso anarchico e trostkista durante la guerra di Spagna, accuse di socialfascismo rivolte ai socialisti negli anni ‘30, accuse di avventurismo rivolte agli uomini e ai gruppi dell’opposizione democratica più intransigente durante il fascismo e durante la Resistenza, voto dell’art.7 e scelta concordataria, politica contraria all’Unità europea). All’interno del PCI l’iniziativa di Pannella viene sostenuta da Romano Ledda. L’apertura di Pannella viene tuttavia considerata con diffidenza e preoccupazione da Ugo La Malfa e da Giuseppe Saragat, che scrivono articoli per respingerla, provoca una scomunica da parte della maggioranza del Partito Radicale ed infine viene chiusa in maniera brusca da Palmiro Togliatti che difende le scelte compiute dal PCI senza lasciare nessuno spiraglio al dialogo. 





1960



6 novembre (PR)

Alle elezioni amministrative, il PR presenta propri candidati nelle liste socialiste nelle maggiori città e nei capoluoghi.  Sono eletti complessivamente circa ottanta consiglieri comunali e provinciali. Quattro consiglieri sono eletti a Milano (Scalfari, Bordero, Turone, Elio Vittorini);  tre (Leopoldo Piccardi, Antonio Cederna e Arnoldo Foà) a Roma; Villabruna a Torino. Questo legame sempre più stretto del PR al PSI, di cui sono protagonisti attivi Leopoldo Piccardi, è osteggiato dal gruppo che fa capo a Marco Pannella, ma viene visto con preoccupazione da quella vasta parte del partito che tiene alla sua autonomia e che si considera vicina a Ugo La Malfa.



19\20 novembre (PR)

Al Consiglio Nazionale del PR,  Marco Pannella e Giuliano Rendi presentano un “Progetto di risoluzione sulla politica del Partito Radicale”, che può considerarsi l’atto di fondazione della “sinistra radicale”. (Il testo è pubblicato su “Quaderni radicali”, n.5\6, gennaio\giugno 1979.)

 

1961



26\28 maggio (PR)

II Congresso Nazionale del Pr, a Roma. La classe dirigente del Pr è profondamente divisa. Al termine del Congresso la mozione di maggioranza, illustrata da Carandini, raccoglie 75 mandati; quella della minoranza di “destra”, firmata da Ferrara, Rodotà, Craveri, Jannuzzi, Gandolfi e Mombelli, 21; quella della minoranza di “sinistra”, presentata da Pannella, Spadaccia, Rendi, Cattaneo, Roccella, Gardi e Sacerdoti, 35. Ernesto Rossi e Bruno Villabruna, candidati anche dalla lista di maggioranza,  accettano di capeggiare la lista della “sinistra radicale”  e risultano i primi eletti nelle elezioni del Consiglio. Pannella, Rendi, Spadaccia non si ricandidano per dedicarsi al rafforzamento della corrente. La sinistra radicale sarà rappresentata  in Consiglio, fra gli altri, da Manlio Gardi, Franco Roccella, Massimo Teodori. La mozione della sinistra radicale sulla politica estera, inscrive l’azione del Partito nell’ambito di un progetto di sinistra democratica europea che persegua “una chiara lotta senza quartiere contro i miti e le idee tradizionalisti e reazionari del clericalismo, del nazionalismo, del colonialismo, del militarismo e contro le forze politiche che ne sono portatrici”.

E’ confermata la Segreteria collegiale: Olivetti, Libonati, Piccardi. Vice segretario: Scalfari.



24 settembre (PR)

Partecipazione radicale alla prima Marcia per la pace Perugia-Assisi, l’appuntamento da allora in poi annuale per un’ampia area di forze e movimenti che si richiamano al pacifismo, promosso da Aldo Capitini (Centro per la non-violenza di Perugia).



ottobre (PR)

Esce il primo numero di “Sinistra radicale”, bollettino mensile d’informazione politica, diretto da Giuliano Rendi. Il periodico è una struttura di raccordo per l’omonima corrente, organizzatasi su spinta di Marco Pannella. Ne escono 8 numeri, fino all’ottobre 1962.



10 novembre (PR)

Riunione della Direzione Centrale del Pr. Si approfondisce il dissenso anche all’interno della maggioranza emersa al congresso, sul problema delle alleanze elettorali, come sulla politica estera.

Scalfari e Piccardi sostengono la candidatura di esponenti radicali nel Psi. Cattani sostiene l’autonomia del partito in vista di un’alleanza di tutte le forze della sinistra democratica.

La riunione si conclude con la proposta di una segreteria di compromesso Scalfari, Gatti e Ferrara.



novembre  (PR)

La sinistra radicale promuove “Norimberga per il fascismo e il colonialismo”, un comitato che si propone di raccogliere le prove  contro coloro che praticano la tortura e la violazione dei diritti umani nella guerra contro la lotta di liberazione nazionale (con particolare riferimento all’Algeria).



12 dicembre (PR)

In seguito al “caso Piccardi” (Renzo De Felice nella sua “Storia degli ebrei italiani sotto il fascismo” aveva denunciato la presenza di Piccardi a due convegni giuridici italo-tedeschi sul tema “Razza e diritto”, nei quali aveva tenuto delle relazioni), il gruppo degli uomini più vicini a Mario Pannunzio chiede a Piccardi le dimissioni dal Partito. Su questa richiesta la direzione si divide. Leopoldo Piccardi viene difeso con grande determinazione da Ernesto Rossi che rompe un lungo sodalizio politico e giornalistico con Mario Pannunzio. La direzione si dimette insieme alla segreteria.





1962



Gennaio (PR, CDACAE)

Fondazione della Consulta Italiana della pace, per iniziativa di Aldo Capitini. Adesione dei radicali, con la costituzione del “CDACAE – Comitato per il disarmo atomico e convenzionale dell’area europea”.



Febbraio (PR)

Consiglio Nazionale, a Roma. La maggioranza del Consiglio Nazionale decide di astenersi dal voto sulla nuova direzione e sulla segreteria, per tentare di evitare una scissione da parte degli avversari di Piccardi. La sinistra radicale si schiera accanto ad Ernesto Rossi, sostenendo che l’intransigenza nei confronti di Piccardi maschera divisioni politiche. Ma la scissione è nei fatti. La minoranza sceglie una candidatura di divisione con l’elezione alla segreteria di Leone Cattani, il più intransigente dei suoi esponenti.



24\25 marzo (PR)

Nuovo Consiglio Nazionale, a Roma. Cattani, a nome del gruppo che lo ha eletto, chiede l’allontanamento dal Partito di Leopoldo Piccardi. La richiesta viene respinta e l’intera componente del Consiglio nazionale con in testa Cattani, Carandini, Libonati (Pannunzio si era già dimesso) abbandona il partito.



Aprile (PR)

Consiglio Nazionale, a Roma. Dopo le dimissioni di Arrigo Olivetti, viene eletto  nuovo segretario Bruno Villabruna. Vicesegretari: Umberto Dragone, Luigi Ghersi.



10 giugno (PR)

Alle elezioni amministrative romane, il Partito radicale si presenta con  il proprio simbolo:  testa di donna con berretto frigio. La lista raccoglie un migliaio di voti.



ottobre (PR)

Consiglio Nazionale, a Milano. Si dimette un’altra frangia del Pr, nella quale figurano Rossi, Villabruna e Piccardi, che chiedono lo scioglimento del partito e il prosieguo del suo impegno nelle file del PSI. Ernesto Rossi fonderà il Movimento Salvemini insieme a Leopoldo Piccardi e collaborerà al quindicinale “L’Astrolabio”, fondato da Ferruccio Parri. L’eredità del partito passerà per intero ai soli giovani della sinistra, con una segreteria provvisoria costituita da Vincenzo Luppi di Bologna, Luca Boneschi di Milano e Marco Pannella. 

 



1963



4\7 gennaio (PR, CDACAE)

Una rappresentanza della Consulta italiana per la pace, guidata da Andrea Gaggero (premio Lenin per la pace) e includente una delegazione radicale, Pannella, Rendi, Bandinelli, Ida Sacchetti, partecipa alla costituzione della “International Confederation for Peace and Disarmament” ad Oxford, insieme a numerosi altri movimenti pacifisti “non-allineati” europei ed americani non violenti e integrazionisti (gli inglesi “Campaign for Nuclear Disarmament” e “Comitato dei 100”, le associazioni integrazioniste e non violente americane facenti capo a J.Muste e B.Rustin, partiti e movimenti socialisti pacifisti olandesi e scandinavi, oltre a personalità come Claude Bourdet – direttore di France Observateur -, Collins e il deputato greco Lambrakis).



9\10 marzo (PR)

Si svolge a Bologna il Consiglio Nazionale del Pr. La mozione generale, in vista delle imminenti consultazioni elettorali italiane, invita gli elettori a sostenere i partiti della sinistra, compreso il PCI.

La segreteria nazionale sarà composta  da: Luca Boneschi, Vincenzo Luppi, Marco Pannella.  Lo scrittore Elio Vittorini, autore di “Conversazioni in Sicilia” e fondatore della rivista letteraria “Il Politecnico”, protagonista in passato di una polemica con Palmiro Togliatti che determinò la sua rottura con il PCI proprio sul tema della libertà, diventa presidente del Consiglio Nazionale del P. R. 



28 aprile (PR)

Il contributo dei radicali alle elezioni, cui non partecipano, si esprime con un opuscolo, “Il voto radicale”, in cui vengono raccolte le dichiarazioni di voto di molti militanti radicali e di molti intellettuali: fra gli altri, Pasolini,  Massimo Mila,  Elio Vittorini, Francesco Leonetti, Nelo Risi, Leonardo Sciascia, Aloisio Rendi, Umberto Eco.



8\9 giugno (PR)

Consiglio Nazionale del Pr a Roma (nella nuova sede di via XXIV maggio). Si avvia una “sospensione di attività” degli organi centrali, con l’invito alle sezioni e nuclei locali ad un potenziamento ed uno sviluppo di attività, in una riorganizzazione strutturale a carattere “federativo”.



15 luglio (PR)

Esce il numero 1 di “Agenzia radicale”, ciclostilato quotidiano, con l’ambizione di essere una vera agenzia di stampa di informazione alternativa. Grande attenzione viene data alle notizie internazionali, in particolare a quelle riguardanti le politiche di riarmo, le correlazioni esistenti fra politiche governative, strategie militari e industria bellica, l’azione dei servizi di  sicurezza. Uguale attenzione viene dedicata ai paesi dell’Est in anni che vedono il fallimento della politica kruscioviana di disgelo.

L’agenzia durerà solo fino al dicembre ‘67 perché non riuscirà a trovare un sufficiente numero di abbonamenti per autofinanziarsi. Pannella, Spadaccia, Bandinelli, Giuliano e Aloisio Rendi che l’hanno curata redazionalmente giorno per giorno ne assicureranno in seguito l’uscita saltuaria, soprattutto in coincidenza di singole, vere e proprie campagne giornalistiche fino a quando, nel 1967, sarà sostituita dall’agenzia “Notizie Radicali”, che ha propositi meno ambiziosi. 





1964



gennaio (PR)

“Agenzia radicale” da questo mese fino al 1966 fornisce una serie di dati, ignoti all’opinione pubblica, che denunciano collusioni fra l’ENI, i vertici della DC e i vertici delle istituzioni, a partire dal Presidente della repubblica Antonio Segni. Si informa della pubblicità cosiddetta “redazionale”, veri e propri finanziamenti politici occulti, forniti dall’ENI ai giornali e si scopre che l’Ente, presieduto dopo la morte di Enrico Mattei da Eugenio Cefis, ha finanziato in questo modo un vasto numero di giornali, dall’estrema destra all’estrema sinistra, da “Paese Sera” allo “Specchio”. Un finanziamento di oltre 100 milioni l’anno, pubblicità a parte,  veniva assicurato a quest’ultimo, un giornale di estrema destra, in  odore di essere influenzato dai servizi e che alimentava di volta in volta campagne contro il governo e contro questo o quel ministro ed esponente della maggioranza. 



22 novembre (PR)

Alle elezioni amministrative, il Pr invita a votare per il PSIUP (Partito Socialista Italiano di Unità Proletaria) di cui è segretario Tullio Vecchietti. A Roma viene raggiunto un accordo con il PSIUP con la presentazione di candidati radicali, capolista per il PR Marco Pannella. Ernesto Rossi invita a votare per il leader radicale. La lista ottiene un solo eletto. Marco Pannella è il primo dei non eletti per pochi voti di differenza.



1965



25 ottobre (PR)

In occasione della condanna dell’obiettore di coscienza anarchico Ivo Della Savia, viene diffuso un documento (firmato da Mario Barbani, Fabrizio Fabbrini, Marco Pannella, Giuseppe Pinelli, Pietro Pinna, Aldo Rossi, Edmondo Tata) con cui si denunciano coloro che impediscono in Italia questa “affermazione rigorosa di una volontà di pace e di libertà”.



12 luglio (PR)

In un teatro romano viene presentato il Comitato per l’Unione della Sinistra Italiana (CUSI), un contributo al dibattito in corso sull’unità e il rinnovamento della sinistra. Tra gli aderenti: comunisti, socialisti di vari partiti, e gruppi radicali, repubblicani e indipendenti. Il comitato, promosso da radicali, si propone di appoggiare la proposta dell’esponente comunista Amendola che, in alternativa alle politiche di unità nazionale che hanno caratterizzato le scelte togliattiane del PCI, sostiene la necessità di una alleanza dell’intera sinistra e con i partiti laici; e afferma la necessità di superare sia il PCI che il PSI per dar vita ad un grande partito laburista (idee non dissimili da quelle sostenute da Pannella nel 1959 e ’60). Purtroppo queste idee non avranno successo negli anni successivi e lo stesso Amendola le abbandonerà.



12 dicembre (PR)

Il gruppo radicale romano promuove il primo dibattito sul divorzio, a Roma, al teatro Eliseo. Partecipano fra gli altri: Luciana Castellina, del PCI; G.B. Migliori, di area cattolica; Loris Fortuna, socialista. Presiede il radicale Massimo Teodori. All’idea radicale e socialista di ricercare subito una maggioranza parlamentare laica intorno a una legge per l’istituzione del divorzio, Castellina d’accordo con Migliori, contrappone l’impegno per la riforma del diritto di famiglia. Il divorzio viene visto dal PCI come una pericolosa occasione di rottura con il mondo cattolico.



1966



gennaio (LID)

“Agenzia radicale” preannuncia la costituzione della Lid (Lega italiana per il divorzio), a sostegno del progetto di legge presentato dal socialista Loris Fortuna. Tra i fondatori, oltre a Fortuna, i magistrati Mario Berutti e Salvatore Giallombardo, i parlamentari Lucio Luzzatto del Psiup, Giuseppe Perrone Capano del Pli, Giuseppe Averardi del Psdi, lo scienziato Adriano Buzzati-Traverso e il giurista Galante Garrone. Il settimanale popolare “ABC” seguirà costantemente le iniziative radicali sul tema. 



marzo (PR)

Dopo quattro mesi dai fatti contestati (distribuzione di volantini antimilitaristi), vengono arrestati i  militanti radicali Lorenzo e Andrea Strik Lievers e altri manifestanti. Saranno detenuti per quindici giorni, processati e quindi assolti perché “il fatto non costituisce reato”. Intervengono a favore degli imputati, tra gli altri: Ernesto Rossi, Ferruccio Parri, i parlamentari Terracini e Bertoldi.



28 maggio (PR)

Marco Pannella denuncia alla magistratura gravissime responsabilità dei maggiori esponenti della Democrazia Cristiana romana, e in primo luogo del sindaco di Roma Amerigo Petrucci, nella gestione di importanti settori dell’ assistenza pubblica. L'esposto compendia e richiama una lunga inchiesta politica e giornalistica condotta dal Partito Radicale (cui ha dato voce in diversi numeri Agenzia Radicale). Viene dimostrato come i più potenti personaggi democristiani fossero passati attraverso funzioni di gestione dell'assistenza pubblica per conquistare le massime leve del potere della città di Roma.  In particolare l'ONMI (Opera Nazionale Maternità e Infanzia) romana era divenuta una macchina elettorale e uno strumento di potere attraverso l'uso dei sussidi a fini clientelari, la concessione ad amici delle forniture, l'inflazione degli enti religiosi a cui venivano riconosciute le caratteristiche di enti assistenziali e l'omissione dei controlli sulle forme di assistenza.

La denuncia del giugno 1966 portò alla incriminazione e alla incarcerazione del sindaco Petrucci.





12 giugno (PR)

In occasione delle elezioni amministrative, il PR inserisce propri candidati nelle liste del PSIUP (Partito Socialista Italiano di Unità Proletaria). Non ritenendosi sufficientemente appoggiati, Pannella e gli altri candidati si ritireranno dalle liste prime del voto. A Ravenna viene raggiunto un accordo con la federazione del PCI per la partecipazione di candidati radicali nella lista comunista. Vengono eletti due consiglieri radicali.





1967



9 febbraio (PR)

Muore Ernesto Rossi. A vegliarlo nella sala mortuaria del policlinico, prima dei funerali rigorosamente laici, sono Marco Pannella, Gianfranco Spadaccia, Mauro Mellini, Angiolo Bandinelli. Giuseppe Loteta. Ernesto Rossi avrebbe dovuto essere con Marco Pannella e Loris Fortuna, il principale oratore della manifestazione inaugurale dell’iniziativa “1967 Anno Anticlericale”.



12 febbraio (PR)

In occasione del 38° anniversario del Concordato, il PR inaugura, in una pubblica manifestazione al cinema Adriano di Roma, l’“anno anticlericale”. Nella lettera di invito all’iniziativa si affermava: “Non vi è settore della vita pubblica italiana che non esiga un preciso impegno anticlericale perché il nostro paese conosca le vie del progresso civile e dell’allineamento alla realtà sociale contemporanea”.

L’iniziativa, che viene lanciata da un numero speciale a stampa di Agenzia Radicale, ottiene un grande successo di partecipazione popolare al teatro Adriano e di sottoscrizioni finanziarie. 



12 maggio (PR)

A Bologna, presso la sala Bossi, si tiene il III Congresso Straordinario del Pr. Tema: “I radicali per l’alternativa laica”. Si vara uno statuto del Partito, completamente nuovo: elezione diretta del segretario politico e del tesoriere; congresso annuale a data fissa sull’esempio dei partiti britannici; struttura federativa, pubblicità dei bilanci e dei singoli finanziamenti, vincolo per tutti gli iscritti alle sole deliberazioni congressuali, libertà da ogni disciplina partitica per gli eletti a rappresentanti del popolo. La mozione conclusiva invita tutti i cittadini democratici “a sostenere nel paese il superamento del nazionalismo, l’anticlericalismo, l’antimilitarismo, la lotta per i diritti civili”. E’ eletto segretario: Gianfranco Spadaccia; tesoriere: Andrea Torelli. L’approvazione dello statuto e l’elezione degli organi esecutivi e deliberativi segna la ripresa delle attività del P. R. che erano state sospese nel 1963.



 24 maggio (PR)

Manifestazione all’altare della Patria a Roma. Partecipano esponenti del Pr, scrittori e giornalisti.  Tema: “Perché non vi siano più guerre, perché non vi siano più militi ignoti”.



2 giugno (PR)

I radicali Andrea Valcarenghi, Aligi Taschera, Giorgio Cavalli, vengono arrestati mentre distribuiscono volantini antimilitaristi satirici.



 

25 luglio\ 6 agosto (PR)

Sul percorso Milano-Vicenza, si svolge la prima marcia antimilitarista organizzata dal Pr. Per dieci giorni, percorrendo esclusivamente a piedi 260 chilometri, si svolgono manifestazioni “contro tutti gli eserciti” nelle città attraversate. La marcia si svolgerà ogni anno ad agosto, fino al 1972, sullo stesso percorso.



24 agosto (PR)

Manifestazione contro il regime militare dei colonnelli greci. Davanti all’ambasciata greca i radicali Bandinelli, Rendi, Spadaccia bruciano una fotografia del re greco Costantino. Il 1 settembre saranno denunciati a piede libero per “vilipendio di Capo di Stato estero e manifestazione non autorizzata”.



4\5 novembre (PR)

IV Congresso nazionale del Pr, a Firenze. Tema: “La sinistra contro il regime”. Obiettivi politici individuati dalla mozione conclusiva: “1. Conversione delle strutture militari in strutture civili; 2. Uscita dalla Nato; 3.Smilitarizzazione delle forze di polizia; 4.Denuncia unilaterale del Concordato; 5.Confisca dei beni ecclesiastici e clericali; 6. Istituzione del divorzio; 7.Affermazione di una coscienza sessuale laica e libertaria”. Viene rieletto segretario Gianfranco Spadaccia. Tesoriere: Andrea Torelli.



dicembre (PR)

Nasce, come bollettino ciclostilato, “Notizie radicali” (responsabile: Giuseppe Loteta) che diventerà organo ufficiale del partito fino agli anni ’80.



9\10 dicembre (LID)

Si svolge a Roma il primo congresso nazionale della LID (Lega italiana per l’istituzione del Divorzio). Il segretario Marco Pannella propone di sostenere nella successiva campagna elettorale i candidati che s’impegneranno a ripresentare il progetto Fortuna il primo giorno della V legislatura.



1968



20|21 gennaio (PR)

Il PR promuove a Roma, al teatro Parioli, un convegno sul tema: “Oppressione sociale e repressione sessuale”. Fra i relatori: Mauro Mellini, Federico Navarro, Luigi De Marchi, Fausto Antonini, Maria Ricciardi Ruocco, Francesco Valobra, Luca Boneschi.



15 aprile (PR)

A un Convegno Nazionale dei quadri del Pr, il partito decide (con l’eccezione della federazione di Milano) di non presentare proprie liste alle elezioni politiche del 19 maggio. La maggioranza assoluta dei partecipanti, approvando una proposta del Segretario generale, esprime la propria preferenza per la scheda bianca. 



2 giugno (PR)

In occasione della parata militare a Roma, un gruppo di giovani radicali organizza una manifestazione contro le forze armate. Gli agenti di PS fermano 14 giovani, fra cui Gianfranco Spadaccia, segretario del Partito Radicale, che saranno in seguito denunciati per vilipendio delle forze armate.



5 giugno (LID)

All’apertura della nuova legislatura, 70 parlamentari di partiti laici (Pci, Psu, Psiup, Pri) presentano un disegno di legge unificato sul divorzio. A sostegno della legge, la LID inventa un nuovo strumento di autofinanziamento: le cene divorziste, che si ripeteranno per tutti gli anni della campagna.



1 luglio (PR)

Su “Notizie radicali”, appare un fondo di Marco Pannella che denuncia la condanna per plagio contro Aldo Braibanti (9 anni di reclusione, dimezzati in Appello) come l’esito di un processo alle streghe.

Braibanti, un intellettuale anarchico, era stato accusato di aver coartato la volontà di un giovane, Giovanni Sanfratello, con cui aveva intrattenuto rapporti sessuali. 

Pannella dichiara aperto “l’affare Braibanti” per esplorare alcune "verità extraprocessuali" investendo di luce il "quadro morale, civile, sociale in cui questo fatto inaudito è sorto e si è sviluppato". Per tali denunce, Pannella e Giuseppe Loteta saranno processati e condannati a nove mesi di reclusione (nel ’74) per diffamazione, calunnia e oltraggio. La campagna radicale porterà tuttavia all’abolizione del reato di plagio.



26 settembre (PR)

A Sofia, i radicali Marco Pannella, Marcello Baraghini, Antonio Azzolini e Silvana Leonardi distribuiscono clandestinamente per 48 ore volantini di condanna dell’invasione della Cecoslovacchia intitolati: “Basta con la guerra nel Vietnam, basta con la Nato, basta con l’occupazione della Cecoslovacchia”.  La polizia bulgara li arresta per due giorni, li esibisce in una conferenza come “provocatori occidentali” e poi li espelle dal paese.





2\4 novembre (PR)

V Congresso del Partito Radicale, a Ravenna.

La mozione conclusiva fissa le linee di fondo di azione del Partito:  lotta per i diritti civili, divorzio, obiezione di coscienza, aborto. Inoltre “va sviluppata all’interno dei paesi occidentali e nei confronti dei governi del blocco comunista europeo una nuova iniziativa internazionalista che rifiuti ogni politica di potenza come strumento valido per combattere l’imperialismo”.

Sono eletti: segretario, Mauro Mellini; tesoriere, Angiolo Bandinelli.



1969



9 gennaio (PR)

In occasione della inaugurazione ufficiale dell’Anno Giudiziario, si tiene a Roma, a piazza Cavour, per iniziativa di alcuni avvocati radicali, una controinaugurazione. Cittadini e magistrati, avvocati ed altri operatori ed utenti della giustizia partecipano “per denunciare apertamente e coraggiosamente la crisi dell'attuale società e del potere politico che la condiziona e che deve essere ritenuto la causa della paralisi della giustizia.”



26 marzo (PR)

Un gruppo di militanti del Pr (Pesci, Teodori, Spadaccia, Pannella e Bandinelli) interrompe, penetrando nella sala dove è riunito, il Consiglio di Amministrazione degli Ospedali Riuniti di Roma, convocato per deliberare sulla assunzione, in forme illegali e con pratiche di sottogoverno, di circa 500 sanitari con incarichi direttivi.



16 aprile (PR)

Nel corso di una conferenza stampa, il segretario Mellini propone un referendum nazionale per l’abrogazione del Concordato fra lo Stato italiano e la Chiesa cattolica, non appena sia stata approvata la legge istitutiva sul referendum.



1\3 novembre (PR)

VI Congresso del Partito Radicale, a Milano. La mozione politica, illustrata da Marco Pannella,  ribadisce la necessità di portare avanti l’azione per abrogare il Concordato fra Stato e Chiesa, lo sviluppo delle iniziative antimilitariste (collegandosi con le corrispondenti organizzazioni internazionali),  il rilancio della battaglia per il divorzio. Conferma la condanna del centro-sinistra e di ogni forma di collaborazione con la DC, definita “partito clerico-classista”. 

Segretario del partito è eletto Angiolo Bandinelli; tesoriere: Roberto Cicciomessere.



4 novembre (PR)

Il Pr promuove il Primo Congresso Antimilitarista. Vi si afferma la priorità della lotta a sostegno dell’obiezione di coscienza nell’impegno antimilitarista nonviolento. Si pongono le basi per il collegamento con i movimenti di soldati nelle caserme che si battono per la difesa dei loro diritti. 



10 novembre (LID)

Di fronte ai tentativi della Dc di ritardare la procedura parlamentare di discussione della proposta di legge sul divorzio Fortuna-Baslini, Marco Pannella, segretario della Lid, e Roberto Cicciomessere, segretario organizzativo, iniziano uno sciopero della fame, in piazza Montecitorio, perché siano fissati i termini per le votazioni. (In seguito a questa iniziativa i gruppi parlamentari s’impegnano a concludere la discussione e il voto nella settimana tra il 24 e il 29 novembre). La legge sarà approvata alla Camera dei Deputati il 28 novembre, per passare all’esame del Senato.



15 novembre (PR)

Il segretario del Pr Bandinelli, in seguito al “suicidio” di Giuseppe Pinelli durante l’interrogatorio presso la questura di Milano, chiede che sia fatta piena luce sui metodi della Polizia negli interrogatori, nei fermi e nelle perquisizioni e critica le dichiarazioni del funzionario della questura Calabresi, secondo il quale il gesto di Pinelli equivarrebbe ad una confessione di colpevolezza.



1970



aprile (MLD)

Nasce il MLD (Movimento di Liberazione della Donna), come organismo federato al Pr. Sua finalità specifica è combattere l’oppressione operata sulla donna dalla società. Hanno diritto di partecipazione anche gli uomini.



9\10 maggio (PR)

VII Congresso del Pr, a Roma. Si decide per le successive elezioni regionali e amministrative una linea di sostegno elettorale al Psi, con il quale si stipulerà un accordo su un pacchetto di proposte: divorzio, abrogazione del concordato, revisione dei criteri di accesso alle trasmissioni della RAI-TV, obiezione di coscienza.



19 giugno (LID)

Manifestazione della Lid a Roma, a piazza Navona. Partecipano esponenti del Pci, del Pri, del Pli e del Psu che si impegnano a nome dei loro partiti a votare prime delle ferie estive la legge sul divorzio.



9 agosto – 3 settembre (LID)

Pubblico digiuno promosso dalla Lid per sollecitare la discussione al Senato della legge sul divorzio.



1\3 novembre (PR)

VIII Congresso del Pr, a Napoli.  Partecipa il Movimento di Liberazione della Donna.

Nella mozione conclusiva, si propone fra l’altro: il proseguimento dell’iniziativa del referendum abrogativo del Concordato, il  rifiuto dell’insegnamento confessionale nella scuola e l’abrogazione della festività dell’11 febbraio che celebra la stipula del Concordato, la pubblicazione di un “libro bianco” sulle strutture militari e i procedimenti colonialisti che caratterizzano la regione sarda.

Nuovo segretario nazionale: Roberto Cicciomessere. Tesoriere: Marco Pannella. 



1 dicembre (PR)

Approvazione al Senato della legge sul divorzio.



1971



febbraio (PR)

Prima dichiarazione collettiva, con motivazioni politiche, di obiezione di coscienza in Italia da parte di 7 antimilitaristi radicali. Fino ad allora le motivazioni erano state prevalentemente “religiose” o morali.



8 febbraio (PR)

A seguito della notizia secondo cui i dirigenti della Conferenza Episcopale Italiana avrebbero deciso di appoggiare i gruppi politici che si stavano battendo per un referendum abrogativo della legge sul divorzio, Marco Pannella dichiara che qualsiasi impegno in tal senso di “organizzazioni confessionali, ecclesiastiche, assistenziali e di azione cattolica deve essere ritenuto patente violazione e pratica denuncia del Concordato”. 



14 febbraio (PR)

IX  Congresso (straordinario) del Pr, a Milano. La mozione conclusiva conferma il sostegno del partito alla neonata Liac (Lega italiana per l’abrogazione del concordato). 



17 marzo (PR)

Il Pr preannuncia un esposto al Procuratore Generale della Repubblica della Corte di Appello di Roma, contro l’on. Angela Gotelli, presidente dell’Onmi. L’on. Gotelli aveva “sistematicamente ignorato e coperto le più gravi denunce” elevate a carico di dirigenti clericali e di istituti che subappaltavano l’assistenza alla maternità e all’infanzia.



11 giugno (PR)

In segno di protesta contro il disinteresse dei partiti laici a proposito dell’indebito intervento della Chiesa contro la legge sul divorzio, esponenti del Pr bruciano a piazza Navona i propri certificati elettorali. 



21 agosto (PR)

Manifestazione di protesta per il terzo anniversario dell’invasione della Cecoslovacchia; si esorta l’opinione pubblica democratica italiana a chiedere la libertà per i prigionieri cecoslovacchi.



settembre (PR)

Manifestazione a Torino, al Tribunale militare per il processo agli obiettori di coscienza Mario Pizzola e Matteo Soccio.



settembre (FUORI)

Nasce a Milano il FUORI (Fronte Unitario Omosessuali Rivoluzionari Italiani). Dal novembre 1974 sarà federato al Pr.



ottobre (PR)

Esce il primo numero del trimestrale “La prova radicale”, prima rivista periodica del Pr, a fascicoli, diretta da Massimo Teodori (ultimo numero: autunno 1973).



31 ottobre\2 novembre (PR)

X Congresso del Pr, a Roma. 

Il documento conclusivo, rilevando la sostanziale corresponsabilità dei partiti laici, in primo luogo del Pci, con il referendum abrogativo della legge sul divorzio, ritiene che tale referendum, fatta salva la pronuncia della Corte Costituzionale, vada tenuto e affrontato. Si ribadisce l’urgenza del rafforzamento del Pr come presupposto essenziale di lotta. Il Congresso pone a questo scopo l’obiettivo di raggiungere, entro il successivo congresso, i mille iscritti come condizione necessaria anche se non sufficiente per poter sperare di continuare la lotta radicale contro il regime. In alternativa giudica inevitabile lo scioglimento del Partito.

Sono eletti, segretario: Angiolo Bandinelli; tesoriere: Giuseppe Ramadori.



1972



19 febbraio (PR)

Seconda dichiarazione collettiva di obiezione di coscienza, con successiva  autoconsegna  in carcere di Roberto Cicciomessere, vice-segretario del Pr, insieme ad altri 7 obiettori.  Denuncia delle condizioni delle prigioni militari nei mesi a seguire attraverso puntuali cronache di vita carceraria dello stesso Cicciomessere. 



3 marzo (PR) 

Inizia un processo (se ne terranno numerosi analoghi) contro Marco Pannella, presso la IIa Corte di Assise di Milano, perché  in un articolo uscito su “Lotta Continua” – cui Pannella, giornalista professionista, in segno di contestazione contro le leggi corporative che reprimono la libertà di stampa, ha prestato il proprio nome come direttore responsabile senza esercitare alcun controllo sulla pubblicazione– sarebbe contenuta un’istigazione  ai militari a disobbedire alle leggi. Pannella elegge a difensori gli avvocati Franco De Cataldo, Domenico Contestabile e Dino Bonzano. Sarà assolto.





marzo (PR)

Pietro Valpreda, anarchico, detenuto in attesa di processo da oltre tre anni, per la strage di piazza Fontana, si candida nella lista de “Il Manifesto”, per contribuire alla denuncia della violenza repressiva delle istituzioni e perché il suo processo venga accelerato.

Il Partito Radicale dichiara di condividere l’iniziativa del “Manifesto” e propone la costituzione di una lista comune contro il regime, che includa anche i detenuti per obiezione di coscienza. La proposta sarà rifiutata da “Il Manifesto”.



19 maggio (PR)

Per le elezioni politiche, giudicate  “elezioni truffa”, per l’impossibilità di concorrervi davvero con la partecipazione alle trasmissioni televisive, il Pr rivolge un pubblico appello all’astensionismo. 



25 luglio – 4 agosto (PR)

Sesta marcia antimilitarista da Trieste ad Aviano (base nucleare della Nato). Queste le ragioni:  affermazione e difesa del diritto-dovere all’obiezione di coscienza; abolizione delle servitù militari nel Friuli-Venezia Giulia; affermazione del principio e del metodo della non-violenza; rifiuto di tutti i blocchi militari, Nato e Patto di Varsavia; conversione delle strutture e delle spese militari in quelle civili; commemorazione dei caduti della prima guerra mondiale; uscita dell’Italia dalla Nato; abolizione dei tribunali militari; promozione dei diritti civili dei militari.



20 settembre (PR)

Manifestazione congiunta con Manifesto e Lotta Continua per la liberazione dei prigionieri politici (Valpreda ed altri anarchici) e politico-militari (Cicciomessere e gli altri obiettori).



1 ottobre (PR)

Marco Pannella, Alberto Gardin e altri militanti, iniziano un digiuno perché siano processati o scarcerati Valpreda, Gargamelli e Borghese, incarcerati da più di tre anni per la strage di Piazza Fontana; e perché siano liberati gli obiettori di coscienza imprigionati. I tre anarchici saranno posti in libertà provvisoria.



7 ottobre (PR)

Manifestazione di protesta contro la concessione agli Usa della base navale alla Maddalena. 



1\3 novembre (PR)

XI Congresso del Pr, a Torino.

Si comunica il raggiungimento dei mille iscritti (condizione necessaria per scongiurare lo scioglimento del Partito). Mete da perseguire: abrogazione o riforma del Concordato; abrogazione del codice Rocco ed in particolare di alcuni reati (vilipendio, istigazione alla disobbedienza dei militari, limitazioni del diritto di associazione); abrogazione di poteri dei tribunali militari; abrogazione o riforma delle leggi sul finanziamento degli Enti di istruzione a carattere clericale.

Segreteria: Angiolo Bandinelli; tesoriere: Giuseppe Ramadori.



8 novembre (PR)

Dopo l’impegno del presidente della Camera Sandro Pertini a porre all’Ordine del Giorno la legge sull’obiezione di coscienza, cessa il digiuno di Pannella e Gardin, durato 39 giorni. Tra le adesioni a sostegno dell’azione nonviolenta ci sono quelle di Argan, Balducci, Boll, Ginzburg, Monod, Montale, Nenni, Sartre, Silone, Spinelli.



14 dicembre (PR)

Approvata la legge Marcora sul diritto all’obiezione di coscienza in Italia.

La legge accoglieva solo in parte le richieste degli obiettori di coscienza; molti dei quali, infatti, restarono in carcere.



1973



gennaio (PR)

Campagna del Pr in Italia “contro la droga di Stato e per la liberalizzazione delle droghe leggere”. Protesta per le migliaia di arresti di giovani che consumano piccole dosi di hascish. Si chiede la modifica della legge che equipara il consumatore allo spacciatore.



9 gennaio (PR)

Presentata da Marcello Baraghini l’agenzia di controinformazione “Stampa Alternativa”. Temi principali: droga, musica, sessualità, la condizione giovanile.



21 gennaio (LOC)

Nasce la Lega degli Obiettori di Coscienza (LOC), federata al Pr. Segretari: Roberto Cicciomessere e Rosa Filippini.



7 marzo (PR)

In merito alle notizie relative all’intenzione del governo di sciogliere in base alla legge Scelba il gruppo neofascista “Avanguardia Nazionale”, il segretario del Pr Angiolo Bandinelli dichiara: “Tutta la stampa di sinistra ha espresso grande soddisfazione per tali notizie, ma noi non condividiamo tale entusiasmo, e innanzitutto per una questione di principio: non ci piacciono le leggi eccezionali, le violazioni delle basilari libertà di associazione, gli scioglimenti per decreto, comunque giustificati”.



3 aprile (PR)

Il tribunale militare di Torino, condanna nuovamente Roberto Cicciomessere, insieme ad altri 6 obiettori, a vari mesi di carcere.



23\24 giugno (PR)

Convegno “Libertà e droga” organizzato dal Pr e dell’agenzia di controinformazione Stampa Alternativa. Partecipano: Arnao, Segre, Willinski, Cancrini, Blumir, Servadio, Lewis.



7\8 luglio (PR)

XII Congresso (straordinario) del Pr, a Roma. Il documento conclusivo propone la promozione di referendum per abrogare leggi incostituzionali (come quelle di attuazione del Concordato, le norme “autoritarie e fasciste” del codice penale – compresi i reati di aborto e di uso di droghe leggere -, norme repressive dei Codici militari e quelle istitutive di tribunali e carceri militari). Si prevede la nascita di un quotidiano radicale.



8 settembre (PR)

Esce il numero 0 del quotidiano “Liberazione”, diretto da Marco Pannella. Il quotidiano, composto di soli quattro fogli viene diffuso nelle edicole almeno inizialmente all’interno del quotidiano “Lotta Continua”. “Liberazione” uscirà per pochi mesi. Nella speranza di poterlo nuovamente far uscire, il P.R. continuerà ad assicurarne nel 1974 dei numeri speciali.



20 settembre (CISA)

Adele Faccio dà notizia della costituzione del CISA (Centro Italiano Sterilizzazione e Aborto), a Milano. Scopi dell’associazione: informazione e assistenza sulla contraccezione, sulla sterilizzazione e l’aborto. Da novembre del 1974 il Centro si federerà al Pr.



1\3 novembre (PR)

XIII Congresso del Pr, a Verona. 

Il Partito si dice pronto a presentare in Corte di Cassazione entro poche settimane 8 quesiti referendari: due in materia concordataria; uno per cancellare le norme fasciste del codice penale, comprese quelle che puniscono il reato d’aborto; due relativi ai tribunali e ai codici militari; due in materia di libertà di stampa; uno sulla libertà di antenna.

Primo segretario: Giulio Ercolessi

Segreteria anche con funzioni di tesoreria: Liliana Ingargiola, Roberto Della Rovere, Giuseppe Ramadori, Rolando Parachini, Massimo Teodori, Gianfranco Spadaccia, Andrea Torelli.





1974



20 gennaio (LID)

In un teatro romano, la Lid tiene una manifestazione nazionale di apertura della campagna per la difesa della legge sul divorzio, nel referendum abrogativo (promosso da un comitato guidato da Gabrio Lombardi, con l’appoggio esplicito della Conferenza Episcopale Italiana). 



19 aprile (PR)

A proposito del rapimento del magistrato Sossi ad opera delle Br, il segretario del Pr Giulio Ercolessi, e Marco Pannella, della segreteria della Lid, diffondono una dichiarazione congiunta in cui affermano che l’opinione pubblica deve esigere dal Governo un intervento adeguato affinché il giudice sia salvato e liberato.



20 aprile (PR)

Inizia la raccolta delle firme sugli “8 referendum” promossi dal Pr.

Si forma un vasto comitato di appoggio agli otto referendum. Aderiscono all’iniziativa, almeno sulla carta, Lotta Continua, il Manifesto, il PDUP, Avanguardia Operaia. Nei fatti la campagna per la raccolta delle firme grava sul solo P.R. che nonostante l’impegno dei suoi militanti non ha sufficienti mezzi organizzativi e incontra l’ostracismo dell’informazione sia della RAI sia dei quotidiani. 



3 maggio (PR, LID)

Contro l’esclusione dalla campagna elettorale referendaria radiotelevisiva sulla legge Fortuna-Baslini sia del Pr sia della Lid, Marco Pannella, nella sua qualità di segretario della Lid, inizia un digiuno richiedendo alla RAI di riparare all’esclusione con la concessione di una trasmissione speciale.

Chiede inoltre che il Parlamento prenda in esame la legge Fortuna per la legalizzazione dell’aborto; che sia assicurata la continuità laica del quotidiano romano “Il Messaggero”; che il Presidente della Repubblica accordi un’udienza al Pr e alla Lid, per informarlo delle gravi discriminazioni incostituzionali che si stanno perpetrando. (L’udienza sarà concessa dal Presidente Leone in forma privata a Pannella il 18 luglio). 



12 maggio (PR)

La maggioranza degli italiani (59,3%) conferma, al voto referendario, il mantenimento della legge sul divorzio. Il pomeriggio del 13 maggio si svolge, indetta dalla LID, a Piazza Navona, una grande manifestazione popolare per festeggiare la vittoria divorzista. Sul palco si avvicendano i leader dei partiti che hanno difeso la legge, presentati da Pannella e da Loris Fortuna. Si calcola che nella piazza si sia avvicendato oltre mezzo milione di persone. A notte inoltrata un corteo si reca a rendere omaggio al giornale “Il Messaggero” il cui editore e direttore Perrone era stato messo in crisi proprio per la sua scelta divorzista, condivisa dalla redazione.



2 giugno (PR)

In occasione della parata militare che celebra la festa della Repubblica, i radicali, come di consueto, organizzano un lancio di volantini in cui si contesta che una Repubblica fondata sul lavoro sia festeggiata con una parata militare. Sei militanti sono arrestati, e immediatamente rilasciati in libertà condizionata, per vilipendio delle forze armate.



24 giugno (PR, LID)

Giunto al 53° giorno di digiuno, in una conferenza stampa, vista la totale indifferenza delle forze politiche alle questioni sollevate dalla Lid, Marco Pannella aggrava le precedenti richieste perché cessi il suo digiuno, e ne aggiunge di nuove: attivazione della Commissione Inquirente su probabili sistemi di corruzione reciproca del potere politico ed economico; fissazione dei termini di discussione in Parlamento della legge sul voto ai diciottenni e della riforma sul diritto di famiglia; tutela dei comitati promotori dei referendum contro la mancata autorizzazione da parte dei tribunali all’autentica delle firme da parte dei cancellieri fuori dei tribunali; concessione da parte dei giornali di una pagina di pubblicità gratuita sulla LID.

Il 18 luglio la RAI, alle 10 di sera sul secondo canale, dedica una trasmissione di un quarto d’ora a Marco Pannella, intervistato da due giornalisti.

Prima delle ferie estive, vengono approvati dalla Camera il nuovo diritto di famiglia e la legge sul voto ai diciottenni.

 



1 luglio (PR)

Durante il digiuno di Pannella, Pier Paolo Pasolini lo intervista per “Il Mondo” (1 luglio ’74), e dedica alla sua iniziativa un articolo di analisi e di sostegno (“Corriere della Sera”, 16 luglio ’74), in cui definisce Pannella uno “scandalo inintegrabile”. 

Pannella riceve attestati di solidarietà da numerosi altri intellettuali, quali, ad esempio, Arrigo Benedetti e Guido Calogero.



25 luglio- 4 agosto (PR)

Il Pr indice a Roma “dieci giornate contro la violenza”, ognuna dedicata a una battaglia civile. Il programma completo prevede la giornata contro la violenza della Chiesa, dell’Esercito, delle polizie, della Giustizia, dei padroni, della falsa informazione e contro la violenza verso i giovani, le donne e la libera sessualità.



agosto (PR)

Il P.R. deve prendere atto che non sono state raccolte un numero sufficiente di firme per gli 8 referendum e dichiara conclusa la campagna referendaria.



settembre (PR)

Richiamandosi alla recentissima sentenza della Corte Costituzionale che ha abrogato, perché in contrasto con le norme della costituzione che prevedono libertà di stampa e di informazione, la legge che attribuisce alla RAI il monopolio pubblico delle trasmissioni radiofoniche e televisive (come richiesto da uno degli 8 referendum radicali), il Pr organizza a Roma una marcia sulla Rai, che si conclude davanti alla direzione generale dell’ente in viale Mazzini, in cui si chiede l’abolizione del monopolio radiotelevisivo.

Cominceranno presto a sorgere le prime radio libere.



1\4 novembre (PR)

XIV Congresso del Pr. 

Si propone il rilancio degli “8 referendum”, per i quali non sono state raggiunte le 500.000 firme richieste per legge.

Fra gli obiettivi di lotta richiamati dalla mozione conclusiva: liberalizzazione dell’aborto, anche attraverso un referendum abrogativo; estensione del voto elettorale ai diciottenni; presentazione di liste radicali in vista di possibili elezioni anticipate.

Il congresso decide il cambiamento del simbolo. Viene adottato quello della rosa nel pugno.

Organi eletti. Segretario: Gianfranco Spadaccia; Tesoreria: Guido Aghina, Walter Baldassarri, Angelo Pezzana, Giuseppe Ramadori, Sergio Stanzani.



1975



8 gennaio (CISA)

Irruzione dei carabinieri nella clinica Cisa (Centro Italiano Sterilizzazione e Aborto) del dr. Giorgio Conciani a Firenze. Il medico viene arrestato per aver praticato l’aborto. Sarà liberato il 28 marzo. “Il Secolo d’Italia” e il settimanale “Candido” affermano che i proventi delle illecite attività della clinica siano andati al Partito Radicale. Il Partito sporge querela.



11 gennaio (PR)

Con una dichiarazione del segretario Gianfranco Spadaccia il Partito Radicale e il Cisa (centro federato al P.R.)  si assumono la piena responsabilità politica e organizzativa dell’ambulatorio fiorentino e degli aborti in esso compiuti. La procura di Palermo viene di conseguenza invitata a procedere con l’incriminazione e l’arresto contro i responsabili delle due organizzazioni o a liberare subito il dott. Conciani e le altre persone arrestate a Firenze.



13 gennaio (PR)

Viene arrestato Gianfranco Spadaccia, segretario del Pr. E’ incriminato di “procurato aborto” e associazione per delinquere. E’ spiccato mandato di cattura per gli stessi reati anche contro Adele Faccio.  Marco Pannella riceve una comunicazione giudiziaria. Spadaccia sarà rilasciato il 10 febbraio.



21 gennaio (CISA)

Marco Pannella e Adele Faccio annunciano da Parigi la prossima apertura di altre cliniche CISA in Italia.



24-26 gennaio (PR, MLD)

Conferenza Nazionale sull’Aborto, promossa dal Partito Radicale e dal Movimento di Liberazione della Donna. Domenica 26, durante una  manifestazione al teatro Adriano di Roma, Adele Faccio, rientrata clandestinamente in Italia, si consegna alla polizia. Sarà liberata il 28 febbraio.



5 febbraio (Lega XIII MAGGIO)

La Lega XIII Maggio per i diritti civili ed il settimanale “L’Espresso” iniziano la raccolta di firme per il referendum abrogativo del reato di aborto. Durante la campagna referendaria “L’Espresso” destina  una pagina settimanale a Marco Pannella. 750.000 firme saranno sottoposte alla Corte di Cassazione, il 12 luglio. Il 18 dicembre, la Corte Costituzionale dichiara l’ammissibilità del referendum. 



Giugno (CISA)

Arresto per alcuni giorni di Emma Bonino, corresponsabile del CISA.

Il P.R. critica fortemente la Legge Reale, la prima della leggi speciali, approvata dalla maggioranza di centro-sinistra e con la tiepida opposizione e il sottinteso consenso del PCI.



15 giugno (PR)

Elezioni nazionali amministrative. Il Pr decide di non presentare proprie liste e di non inserire propri candidati in altre liste. Il P.R. invita a votare per le liste del PSI, le cui federazioni sono spesso impegnate , organizzativamente, nel sostegno alla campagna referendaria. In seguito ad un incontro fra i segretari del PR e del PSI, anche la direzione nazionale del PSI si impegna, negli ultimi giorni della campagna elettorale organizzativamente e finanziariamente in sostegno del referendum.   



luglio (PR)

Marco Pannella fuma una sigaretta all’hascisc durante una conferenza stampa per sollecitare l’approvazione di una proposta di legge sulla droga. Viene arrestato e rimane in carcere per alcuni giorni. A dicembre, il Parlamento approva una nuova legge sull’uso di sostanze stupefacenti, che prevede la non punibilità dei consumatori di modiche quantità di droga.



9 settembre (CISA)

Nuovo arresto del dottor Conciani e di 7 militanti del CISA.



4 novembre (PR)

XV Congresso del Pr, a Firenze. 

Viene letto l’intervento previsto per il Congresso radicale, di Pier Paolo Pasolini, ucciso ad Ostia il 2 novembre.

Il Pr chiede al Partito Socialista un impegno sull’eliminazione di leggi autoritarie, fasciste, corporative e clericali. Ritiene indispensabile che si formi una forza socialista  libertaria e autogestita dal basso pari al 20% dell’elettorato.

Organi eletti: segretario, Gianfranco Spadaccia; tesoriere: Paolo Vigevano.



21 novembre (PR)

Venti militanti del Pr, a piazza S. Pietro, distribuiscono volantini contro la manifestazione di riconciliazione, nel quadro dell’Anno Santo, che vede rappresentanti degli eserciti e delle giunte cilene, argentine, filippine e spagnole ricevute dal Papa. Vengono fermati per oltre 6 ore nelle camere di sicurezza del commissariato Borgo.  In seguito, altri sette radicali sono arrestati e denunciati per resistenza, oltraggio e vilipendio della religione.



dicembre (PR)

Due militanti radicali, Andrea Torelli e Giuseppe Picca costituiscono a Roma una società per aprire una Radio Radicale. Radio Radicale avrà sede e antenna nel quartiere di Monteverde, un’area di ascolto che comprendeva l’intera area metropolitana e comincerà le trasmissioni nei primi mesi del ‘76.



1976



gennaio  (PR)

Durante la campagna promossa dal Pr e dall’ALRI (Associazione per la Libertà Religiosa in Italia) per l’autoesonero dall’ora di religione, viene denunciato il preside di Catanzaro perché ha sospeso gli studenti che si erano autoesonerati. 



19 gennaio (PR, CISA, MLD)

A Milano, si tiene una conferenza internazionale sull’aborto promossa da CISA, MLD e Pr, con delegazioni inglesi, tedesche, svizzere, austriache, greche, turche, portoghesi, belghe, scandinave.



febbraio-marzo  (PR)

Si svolgono inutilmente colloqui politici fra PR e PSI per raggiungere un accordo politico in vista delle elezioni politiche. Il PSI tira le cose in lungo e alla fine propone la presentazione di candidati radicali, anche in posizione di capilista, in molte circoscrizioni della Camera e del Senato. Il Partito Radicale propone un accordo politico che prevede l’impegno del PSI su una politica anticoncordataria e referendaria in materia di diritti civili e subordina a questo accordo politico ogni ipotesi di accordo elettorale.



6 febbraio (PR, CLEC)

Contro il provvedimento di sequestro del film “Ultimo tango a Parigi”, il Pr, e l’associazione radicale Clec (Comitato per la libertà di espressione e comunicazione) annunciano azioni di disobbedienza civile proiettando nella sede del partito il film sequestrato. La polizia interviene sequestrando una bobina del film. La proiezione continua con il resto del film.



16 aprile (PR)

Inizia un digiuno di Marco Pannella, che culminerà per la prima volta in uno sciopero della sete, per ottenere una più equa ripartizione dei tempi riservati ai partiti in televisione per la campagna delle elezioni politiche nazionali (nella quale si presenta autonomamente il Pr). In un pubblico appello, varie personalità, da Nenni a Sartre, da Bobbio a Terracini, da Levi Montalcini a Moravia, sostengono le “giuste e legittime” richieste di Pannella. Alla fine di questo digiuno un regolamento delle due Camere prevede l’ammissione delle forze non rappresentate in Parlamento alle trasmissioni della RAI in campagna elettorale.



aprile (PR)

Poiché i colloqui PSI-PR non sembrano approdare ad un accordo (De Martino ha affidato le trattative ad Antonio Giolitti per nulla convinto della sua opportunità), il Partito Radicale comincia a presidiare le sedi dei distretti giudiziari per presentare proprie liste con il simbolo della rosa nel pugno al primo posto, tradizionalmente appannaggio delle liste del PCI.



maggio (PR)

Il Consiglio federativo del PR prende atto del mancato accordo con il PSI e decide di presentare liste autonome con il proprio simbolo e di presentare in tutte le circoscrizioni della Camera capilista donne: Adele Faccio, Emma Bonino, Adelaide Aglietta, Liliana Ingargiola, Adele Cambria, Maria Adele Teodori, Wanda Roccella. Al momento della presentazione delle liste in molti distretti i militanti radicali in fila da oltre un mese per presentare la lista al primo posto vengono aggrediti e malmenati da militanti del PCI.



giugno (PR)

Notizie Radicali pubblica il supplemento illustrato “Prova radicale”. Ne usciranno altri cinque fascicoli fino al marzo 1977. Direttore responsabile: Mario Signorino.



20\21 giugno (PR)

Alle elezioni politiche nazionali, sono eletti nel Parlamento italiano quattro deputati radicali: Emma Bonino, Adele Faccio, Mauro Mellini, Marco Pannella. Il Partito ottiene poco più di 400 mila voti. Il quoziente,necessario per l’utilizzazione dei resti in tutta Italia viene ottenuto a Roma per un soffio grazie a fili diretti ininterrotti di Marco Pannella dai microfoni di Radio Radicale.

Al fine di rafforzare il lavoro della rappresentanza  parlamentare vengono affiancati ai quattro eletti i primi non eletti Franco De Cataldo, Marisa Galli, Roberto Cicciomessere e il leader del “Fuori” Angelo Pezzana. I primi tre subentreranno all’inizio del ‘79 a Marco Pannella, Emma Bonino e Adele Faccio. Angelo Pezzana non accetterà invece di subentrare per impegni personali e professionali.



16\18 luglio (PR)

XVI Congresso Pr (straordinario), a Roma. La mozione conclusiva propugna il principio di una disorganizzazione scientifica del partito, favorendo ovunque la nascita di iniziative di lotta e di realtà associative federate. Si decide di non utilizzare il finanziamento pubblico per la struttura del partito.

In Parlamento i quattro deputati radicali diventano la spina nel fianco della maggioranza di unità nazionale che si costituisce intorno a un governo Andreotti con l’appoggio esterno del PCI. I quattro deputati radicali si collocano all’estrema sinistra in alto, collocazione che è contestata dai deputati comunisti.



28 luglio\1 agosto (PR)

“Prima marcia internazionale degli antimilitaristi nonviolenti” con il prolungamento della tradizionale marcia Trieste-Aviano sul confine franco-tedesco, lungo il percorso Metz-Verdun. La marcia si trasferisce quindi in Sardegna per manifestare contro l’installazione della base di sommergibili nucleari de La Maddalena. La marcia dura 30 giorni. Il tema di fondo della marcia è la conversione delle spese e delle strutture militari in spese e strutture civili.



settembre (PR)

Radio Radicale inizia a trasmettere in diretta le sedute parlamentari.



novembre (PR)

Il gruppo parlamentare radicale richiede la discussione d'urgenza di una mozione che impegna il governo a compiere gli atti straordinari necessari per attuare immediatamente la legge di riforma dell'ordinamento carcerario, l’estensione della libertà provvisoria, la limitazione dell’emissione dei mandati di cattura. 



1-4 novembre (PR)

XVII Congresso del Pr, a Napoli.

Contro un Pci riconosciuto incapace di una politica alternativa, si ribadisce la necessità della strategia referendaria. Urgente ancora l’impegno di lotta per un “aborto libero e gratuito”. 

Organi eletti: segretario, Adelaide Aglietta; tesoriere: Paolo Vigevano.



1977



8 gennaio (PR)

Inizia uno sciopero della fame  di Adelaide Aglietta, segretario del Pr, e di altri dirigenti del partito, per la riforma e la smilitarizzazione del Corpo degli agenti di custodia. Lo sciopero durerà 73 giorni, e si concluderà  dopo un incontro con il presidente del Consiglio Andreotti, che assume un impegno a favore della riforma.



25 gennaio (PR)

I quattro parlamentari radicali votano contro la legge sull’aborto, perché pone lo Stato e non la donna a giudice della scelta di abortire; e perché impedisce l’aborto nelle strutture private.



26 febbraio (PR)

Marcia della non-violenza promossa dal Pr a Roma, da piazza di Spagna a piazza Navona, in risposta alle leggi di emergenza del ministro Cossiga, per “sconfiggere la paura e riprendersi le strade e le piazze di Roma”.



31 marzo (PR)

Il Pr pubblica un appello a pagamento sul “Corriere della Sera” e su “la Repubblica”, a sostegno di una politica di opposizione all’approvazione del programma nucleare da parte del Parlamento Italiano.

Viene costituita la Lega Antinucleare. Successivamente sarà fondato il movimento degli Amici della terra, aderente all’omologa organizzazione internazionale, presidente Mario Signorino.



aprile-maggio (PR)

Esce il primo numero di “Argomenti radicali”, “bimestrale politico per l’alternativa”. Ne è direttore responsabile, Massimo Teodori. Del comitato di direzione, fanno parte: Enzo Belli-Nicoletti, Ernesto Bettinelli, Mercedes Bresso, Umberto Cerqui, Franco Corleone, Carlo Lomartire, Cesare Medail, Angelo Panebianco, Giorgio Pizzi, Lorenzo Strik Lievers.

La pubblicazione della rivista cesserà, per difficoltà economiche, nel giugno ’80. 



10 aprile (PR)

In una conferenza stampa, Marco Pannella illustra le ragioni che spingono il Pr a proseguire nella campagna di denuncia delle responsabilità del Presidente della Repubblica Giovanni Leone, nello “scandalo Lockheed”.



7-8 maggio (PR)

XVIII Congresso (straordinario) del Pr, a Roma.

Preso atto del buon avvio della campagna di raccolta firme sugli “8 referendum” (per l’abrogazione della legge Reale sull’ ordine pubblico, del finanziamento pubblico ai partiti, della legge sui manicomi, della Commissione Inquirente, del Concordato, del Codice Rocco, dei codici militari, dei tribunali militari). Sono state raccolte 320.000 firme in poco più di un mese. Si teme tuttavia l’insuccesso della campagna, per la disinformazione della RAI e per la drammatica situazione finanziaria del partito. 



12 maggio (PR)

Nel corso di una manifestazione del Pr per gli “8 referendum contro il regime”, una giovane, Giorgiana Masi è colpita a morte da colpi di pistola e altri manifestanti vengono feriti. Il Ministro degli Interni nega che la polizia abbia fatto uso di armi. Il Pr, attraverso un filmato che riprende un agente mentre spara ripetutamente travestito da “autonomo”, prova che si è trattato di un deliberato tentativo di strage.



30 giugno (PR)

Presentate alla Corte di Cassazione le firme a sostegno di 8 referendum. Il 6 dicembre la Cassazione accoglie i quesiti; ma sulla legge Reale ammette il referendum con l’esclusione dell’art. 5, modificato intanto dal Parlamento.



1\3 luglio (PR)

La radicale Emma Bonino è tra i promotori del convegno internazionale, che si svolge a Roma: “Per un modello alternativo di società. No alla scelta nucleare”.



20 settembre (PR)

Sciopero della fame e della sete di Pannella, in Spagna, assieme 217 obiettori di coscienza, per il riconoscimento del diritto all’obiezione di coscienza. Il digiuno cessa con il rilascio in libertà, il 2 ottobre, di un obiettore basco detenuto a Bilbao.



ottobre (PR)

Esce il primo numero della rivista trimestrale “Quaderni radicali”, diretta da Giuseppe Rippa. La pubblicazione della rivista, con cadenza bimestrale, continua tuttora.



29 ottobre\ 1 novembre (PR)

XIX Congresso del Pr, a Bologna.

La mozione prevede la difesa degli 8 referendum (la cui campagna di raccolta firme si è conclusa con successo) e, con loro, dell’istituto stesso del referendum, come strumento di lotta praticabile per tutti. Si decide la restituzione al gruppo parlamentare del finanziamento pubblico al Partito radicale, al quale è affidato il compito di deciderne l’utilizzazione per scopi di pubblica utilità che non riguardino la struttura e le attività del partito.

Organi eletti: segretario, Adelaide Aglietta; tesoriere: Paolo Vigevano.





1978



17 gennaio (PR) 

Adelaide Aglietta e Paolo Vigevano, rispettivamente segretario e tesoriere del Pr, sospendono le attività statutarie del Partito, constatando la pratica impossibilità per un partito democratico di sopravvivere in un regime che viola quotidianamente le sue leggi.



2 febbraio (PR)

La Corte Costituzionale dichiara inammissibili i referendum su codici militari, ordinamento giudiziario militare, codice Rocco e Concordato. Sono invece dichiarati ammissibili i referendum su legge Reale, finanziamento dei partiti, manicomi, Commissione Inquirente. Successivamente, saranno approvate dal Parlamento le leggi sulla Commissione Inquirente, sui manicomi, e sull'aborto; cosicché i referendum relativi non si terranno.



febbraio (PR)

Adelaide Aglietta e Gianfranco Spadaccia, invitati a Palazzo Giustiniani ad una celebrazione del quarantennale della promulgazione della Costituzione, alla presenza del Presidente della repubblica Leone contestano inalberando uno striscione che accusa governo, partiti e lo stesso vertice delle istituzioni di tradire la Costituzione. I due dirigenti radicali vengono portati via a forza dai commessi.



marzo (PR) 

Adelaide Aglietta, segretario del Pr, estratta a sorte, accetta di far parte della giuria popolare nel processo contro i capi storici delle Br dopo che molti cittadini hanno rinunciato perché minacciati dai terroristi. Il processo potrà così iniziare e svolgersi regolarmente.



18 maggio (PR)

I deputati Marco Pannella, Emma Bonino e Mauro Mellini, nel corso di una Tribuna televisiva dedicata al referendum, appaiono, per 24 minuti in silenzio, imbavagliati e con cartelli al collo di denuncia della censura informativa nei confronti delle loro iniziative politiche.



giugno (PR)

La radicale Emma Bonino denuncia per evasione fiscale il Presidente della Repubblica Giovanni Leone e suo figlio Mauro. Leone avrebbe infatti acquistato un casale di 1 miliardo, intestato al figlio, incompatibile con la propria denuncia dei redditi.



11\12 giugno (PR)

Si votano i referendum sulla legge Reale e sul finanziamento pubblico dei partiti. Sulla legge Reale, vincono i "No" all'abrogazione (76,5% contro il 23,5% di "Sì"). Sul finanziamento pubblico dei partiti, i "No" sono il 56,4% contro il 43,6% di "Sì".



giugno (PR)

Alle elezioni amministrative in Friuli Venezia-Giulia, il Pr presenta una propria lista a Trieste e a Gorizia. 

Il gruppo radicale in Parlamento guida l’opposizione alla parte del Trattato di Osimo che prevedeva la costituzione di una zona industriale sul Carso, in collaborazione con la repubblica Jugoslava.

I voti radicali a Trieste raddoppiano (dal 3 al 6%). Il Pr ottiene tre consiglieri comunali: Marco Pannella, Giulio Ercolessi, Gianni Pecol. 



15 luglio (PR)

Sciopero della fame di Marco Pannella. Obiettivi: un'informazione completa da parte della RAI, la messa in discussione in Parlamento della proposta radicale di amnistia – avversata dalla DC e dal PCI – che consentirebbe alla Magistratura – bloccata – di celebrare subito decine di migliaia di processi gravi e importanti.



novembre (PR)

Il Partito Radicale propone agli esponenti di Lotta Continua e ad altri esponenti democratici del Trentino e del Sud Tirolo Alto Adige la formazione di una lista Nuova Sinistra Neue Linke.

Si aprono ripetitori di Radio radicale nelle due province per sostenerne le campagne elettorali. Le due liste hanno come capilista Sandro Canestrini e Sandro Boato a Trento e Alex Langer a Bolzano. Nel Sud-Tirolo si forma una lista mistilingue con cittadini di lingua tedesca, italiana e tedesca. Tema della campagna elettorale (a Bolzano Radio radicale trasmette in lingua italiana e tedesca) la contestazione delle gabbie etniche e del censimento in cui i cittadini dovranno denunciare l’appartenenza all’una o all’altra delle comunità etnico-linguistiche, concordati dal governo e dalla SVP in una legge costituzionale.



1\5 novembre (PR)

XX Congresso del Pr, a Bari.

Fra i temi contenuti nella mozione conclusiva: lotta antinucleare e per una politica energetica alternativa; la partecipazione del partito alle prossime elezioni europee. Fra le ipotesi di utilizzo della quota di finanziamento pubblico assegnata al partito, è indicata la costituzione di un centro di produzione radiofonica.

Organi eletti: segretario: Jean Fabre; tesoriere: Adelaide Aglietta. 



20 novembre 

Grande successo elettorale delle liste Nuova sinistra-Neue Linke nelle elezioni provinciali di Trento e Bolzano. Vengono eletti con oltre il 4% dei voti Sandro Canestrini a Trento (si dimetterà successivamente facendo subentrare Sandro Boato) ed Alex Langher.





1979





febbraio (PR)

Marco Pannella lancia un appello affinché l'Italia si impegni subito a salvare almeno una parte delle vittime della fame nel Terzo e Quarto Mondo. L'Italia, come molti altri paesi, stanzia solamente una minima parte del PIL rispetto allo 0,7% indicato dalle Nazioni Unite per gli aiuti allo sviluppo. Pannella richiede alle istituzioni italiane, oltre all'allineamento a quel parametro, uno stanziamento straordinario di 5000 miliardi di lire.

Aderiscono all'appello personalità della cultura, della politica e delle religione. Si costituisce il "Comitato per la Vita, Pace e Disarmo".



6 marzo (PR)

Marco Pannella inizia un digiuno che durerà oltre 40 giorni sugli obiettivi dell'appello sulla fame nel mondo, per salvare subito almeno 5 milioni di persone.



29 marzo\3 aprile (PR)

XXI Congresso (straordinario) del Pr, all'Università di Roma. 

La mozione conclusiva, riferendosi alle prossime elezioni, propone a tutte le forze d'opposizione, e in particolare a quelle che rischiano di non essere rappresentate nelle istituzioni, "liste omnibus" del Pr, senza alcuna condizione. L’appello verrà raccolto via via da numerose personalità politiche e da intellettuali che non condividono la politica del compromesso storico e dell’unità nazionale. Ne ricordiamo alcune: Alessandro Tessari, deputato comunista per tre legislature, Maria Antonietta Macciocchi per lungo tempo giornalista dell’Unità e dirigente del PCI, Aldo Aiello senatore e dirigente del PSI, Franco Roccella che  dopo essere stato fra i fondatori del PR era  stato per molti anni militante e dirigente del PSI, Marco Boato e Mimmo Pinto provenienti dalle file della disciolta Lotta Continua e dalle liste di Democrazia Proletaria nelle quali Pinto era stato eletto deputato nel 1976, il giornalista Gianluigi Melega autore di una incisiva campagna di stampa sullo scandalo Lockheed. Questa aggregazione politica ed elettorale sarà infine patrocinata da Leonardo Sciascia (suscitando sconcerto nel PCI), che nei giorni del rapimento Moro aveva duramente contrastato la cosiddetta “politica della fermezza” dei partiti della unità nazionale. Sciascia infatti risponde positivamente ad un appello personale che gli rivolge a Palermo Marco Pannella.



11 aprile (PR)

Prima marcia di Pasqua, per la vita, la pace e il disarmo. Obiettivo: utilizzare almeno una parte dei 5.000 miliardi destinati in Italia a nuovi armamenti, per combattere la fame nel mondo. Partecipano 10.000 persone. Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini ripete l'appello "svuotare gli arsenali, riempire i granai".



3 giugno (PR)

Elezioni politiche nazionali, abbinate a quelle europee. Sono eletti diciotto deputati radicali e due senatori (contro i 4 deputati delle precedenti elezioni). I deputati eletti nelle liste radicali sono: Marco Pannella, Leonardo Sciascia, Adele Faccio, Emma Bonino, Franco De Cataldo, Franco Roccella, Mauro Mellini, Roberto Cicciomessere, Mimmo Pinto, Alessandro Tessari, Adelaide Aglietta, Gianluigi Melega, Marisa Galli, Pio Baldelli, Aldo Aiello, Massimo Teodori, Maria Antonietta Macciocchi, Marcello Crivellini. I due senatori eletti sono Gianfranco Spadaccia e Sergio Stanzani. Al Parlamento europeo sono eletti Marco Pannella, Emma Bonino e Leonardo Sciascia che, dopo alcuni mesi, si dimetterà. Subentrerà Maria Antonietta Macciocchi.

Nel corso della legislatura si dimetteranno dalla Camera dei deputati Marco Pannella, Maria Antonietta Macciocchi, Gianluigi Melega. Subentreranno Giuseppe Rippa, Giuseppe Calderisi e Franco Corleone.  



luglio\agosto (PR)

IV marcia antimilitarista internazionale. Carovana per il disarmo da Bruxelles a Varsavia, seguita da marce antimilitariste tra Francia e Italia, e in Italia, tra Liguria e Toscana.



agosto (PR)

Una delegazione radicale, guidata dall'eurodeputata Emma Bonino, partecipa al Consiglio Mondiale dell'alimentazione ad Ottawa, ed espone la tesi che la lotta alla fame sia una questione di volontà politica prima che di rimedi tecnici-operativi. In pieno agosto deputati e senatori eletti nelle liste radicali si impegnano per raccogliere adesioni alla richiesta di una convocazione straordinaria del Parlamento. Il regolamento prevede che tale convocazione sia possibile solo se richiesta da due terzi dei componenti di almeno una delle due Camere. Il quorum delle richieste viene raggiunto al Senato e il presidente Fanfani convoca l’assemblea durante l’interruzione estiva. Contemporaneamente viene anche convocata la Camera dei deputati.



17 settembre (PR) 

Il Parlamento italiano, nei suoi due rami, convocato in seduta straordinaria, approva una risoluzione per una "mobilitazione straordinaria per sottrarre vite umane alla morte per fame".





settembre (PR)

Il Parlamento Europeo presenta una proposta di risoluzione sulla lotta contro lo sterminio per fame.



4 ottobre (PR)

Angiolo Bandinelli, consigliere comunale di Roma viene arrestato per aver fumato uno spinello durante una seduta del Consiglio comunale. Il giorno successivo viene arrestato il segretario del Partito Radicale Jean Fabre, che compie il medesimo gesto nell'ambito di una conferenza stampa.



ottobre (PR)

Arrestato in Francia per insoumission il segretario del Pr Jean Fabre. Contesta la legge francese che gli impedisce di svolgere un servizio civile nel settore della lotta contro lo sterminio per fame.



31 ottobre \ 4 novembre (PR)

XXII Congresso, a Genova.

La mozione conclusiva individua temi di raccolta firme per nuovi referendum (fra questi:  Concordato, reati di opinione, decreto antiterrorismo, smilitarizzazione della Guardia di Finanza, codici e tribunali militari).

Organi eletti: presidente, Jean Fabre. Segretario Giuseppe Rippa. Tesoriere Silvio Pergameno.



novembre (PR)

Dopo un altro digiuno di Pannella e di altri parlamentari, il Parlamento Europeo approva un documento nel quale invita i governi a rispettare l'impegno di devolvere lo 0,7% del Pil per gli aiuti allo sviluppo, secondo gli impegni assunti nell’Assemblea delle Nazioni Unite..



novembre (PR)

Si costituisce a Strasburgo, per iniziativa radicale, "Action contre la faim", con Jacques Attali, Bernard Henry-Levy e il premio Nobel Alfred Kastler.



27 novembre (PR)

Jean Fabre riceve una lieve condanna: una vittoria politica è il commento radicale.



dicembre (PR, LDU)

Un gruppo di giovani radicali, tra i quali Francesco Rutelli, Ivan Novelli e Paolo Pietrosanti, raccolti intorno al periodico “Azione nonviolenta”, insieme ai disarmisti di Cassola danno vita alla LDU – Lega per il Disarmo Unilaterale. La Lega riuscirà a far chiudere il famigerato lager militare di Gaeta, utilizzando, tra le altre, la tecnica del walk around.



dicembre (PR)

Deputati radicali, insieme ad alcuni deputati socialisti (primo firmatario: Massimo Teodori), presentano alla Camera dei Deputati italiani la proposta di legge per la "distribuzione controllata delle sostanze psicotrope e stupefacenti" e per la "liberalizzazione della cannabis".



1980



gennaio (PR)

Viene lanciato dai radicali l'appello "Subito una legge per non morire", a sostegno di una proposta di legge per la distribuzione controllata della droga e per la legalizzazione della cannabis. Firmano tra gli altri lo scrittore Leonardo Sciascia e il segretario generale della UIL Giorgio Benvenuto.



gennaio (PR)

La Corte Costituzionale giudica inammissibile il referendum per la legalizzazione delle droghe leggere, sul quale il Pr ha raccolto le 500.000 firme necessarie. 



1 gennaio (PR)

Primo satyagraha gandhiano collettivo in Europa. Centinaia di militanti radicali si impegnano in una azione di denutrizione (ingerire non più di mille calorie al giorno, la media dei paesi sottosviluppati) che durerà fino ad aprile, per chiedere ai Governi un intervento straordinario contro la fame.



febbraio (PR)

Per iniziativa radicale, il Parlamento Europeo promuove due hearings pubbliche con la presenza di Saouma, direttore generale della FAO, e Tanco, presidente del Consiglio mondiale per l'alimentazione, e vari esperti internazionali.



febbraio (PR)

In Cambogia, una delegazione radicale partecipa ad una marcia internazionale di denuncia delle condizioni dei profughi cambogiani.



2 febbraio (PR)

Si conclude l'ostruzionismo dei parlamentari radicali, durato 10 giorni, con 99 ore ininterrotte di interventi, contro il decreto antiterrorismo, contenente norme ritenute liberticide (violazioni della libertà personale, facoltà di perquisizioni a tappeto, aumento del carcere preventivo).



7-9 marzo (PR)

XXIII Congresso (straordinario) del Pr, a Roma.

La mozione conclusiva indica gli obiettivi politici della campagna contro lo sterminio per fame che impegnerà il partito nei prossimi 5 anni. Dichiara l'urgenza di un processo contro il "Palazzo", già chiesto prima dai radicali e poi da Pier Paolo Pasolini. Annuncia la decisione di non partecipare alle elezioni amministrative di giugno.





27 marzo (PR)

Inizia la raccolta delle firme su un pacchetto di 10 referendum. Temi: legge Cossiga sull'ordine pubblico; reati di opinione, riunione e associazione; ergastolo; caccia; porto d'armi; tribunali militari; liberalizzazione delle droghe leggere; aborto; centrali nucleari; smilitarizzazione della Guardia di Finanza. Le firme saranno depositate in Cassazione il 



aprile (PR)

Marcia di Pasqua a Roma, fino a S.Pietro. Partecipano 40.000 persone e delegazioni da tutta Europa. Con una conclusiva settimana di digiuno totale, termina, dopo ben tre mesi, l'azione di denutrizione di centinaia di persone.



aprile (PR)

Mentre i radicali raccolgono firme su un quesito referendario contro le centrali nucleari, alla Commissione Industria della Camera dei deputati si decide di versare un'indennità di rischio preventiva comprando il consenso dei Comuni e dei cittadini che accettino l'installazione delle centrali sul proprio territorio. Si oppongono solo i deputati radicali.



maggio (PR)

Al Parlamento Europeo, Marco Pannella propone che lo stanziamento del 0,7% del PIL sia considerato un obbligo giuridico per ogni paese; indica nelle "food strategies" (l'intervento polivalente mirato a regioni e territori specifici) l'approccio più efficace ed invita la Comunità a promuovere una riunione del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite per proclamare lo stato di crisi nelle aree della fame.

Nessuna di queste indicazioni verrà accolta.



31 ottobre\ 4 novembre (PR)

XXIV Congresso del Pr, a Roma. Fra gli obiettivi contenuti nella mozione conclusiva: referendum, autofinanziamento, lotta contro lo sterminio per fame.

Organi eletti: segretario, Francesco Rutelli; tesoriere: Silvio Pergameno. 



19 dicembre (PR)

Come contropartita per la liberazione del magistrato D'Urso, sequestrato dalle Br, l'organizzazione terroristica chiede la chiusura del carcere dell'Asinara. Sotto il Ministero di Grazia e Giustizia, i radicali manifestano chiedendo la chiusura immediata del carcere, peraltro già decisa da tempo, per togliere un alibi ai terroristi per uccidere il giudice. Nelle settimane successive la chiusura del carcere diverrà esecutiva.



25 dicembre (PR)

Nell'ambito della campagna del Pr per la liberazione del magistrato D'Urso e per contrastare il tentativo del "partito della fermezza" di utilizzare la morte di D'Urso per operazioni di stampo autoritario, Pannella pubblica un articolo su "Lotta Continua"  in cui afferma che i radicali e i nonviolenti sono contrari ad instaurare con i violenti qualsiasi trattativa, ma che sono invece sempre disponibili per un dialogo con i "compagni assassini".



1981



gennaio (PR)

Sul sequestro D'Urso,  mentre la grande stampa, la radio e la televisione di Stato decidono improvvisamente di imporre il black-out sulla vicenda, il Pr, per togliere ai terroristi ogni pretesto per uccidere l'ostaggio, apre sulla vicenda i microfoni di Radio Radicale. In seguito ad una sommossa del carcere di Trani, promossa da alcuni detenuti appartenenti alle Bierre, quattro parlamentari radicali Spadaccia, Stanzani, De Cataldo e Pinto si recano nel carcere dove rimarranno per più giorni. Il PR viene accusato dai partiti del fronte della fermezza e dal giornale  “La Repubblica” di trattare in carcere con i detenuti brigatisti per favorire la liberazione del giudice D’Urso. In realtà si preoccupano di garantire che prima la sommossa e poi la sua repressione non degenerino mettendo a repentaglio, oltre alla vita di D’Urso, anche altre vite. Visitano i contusi in infermeria, ascoltano le richieste di tutti i detenuti, lo stesso fanno con gli agenti di custodia e con il resto del personale penitenziario, assicurano la pubblicità di un comunicato dei detenuti brigatisti. Quando nei giorni successivi i carcerieri del giudice D’Urso chiedono la pubblicazione di un loro comunicato, il P.R. mette a disposizione un proprio spazio televisivo di Tribuna politica durante il quale la figlia del  magistrato Lorena D’Urso legge un appello ai terroristi, e parte di un loro comunicato.

Il 15 gennaio D'Urso viene liberato.



aprile (FD)

Emma Bonino dà vita all'associazione "Food and disarmament" per coordinare iniziative di informazione internazionale sullo sterminio per fame. Segretario è Jean Fabre. Nel consiglio d'amministrazione i premi Nobel per la fisica Hannes Alfven e Abdus  Salam, il deputato belga Jean-Luis This, il senatore belga Pierre Van Roye e i deputati radicali Marco Pannella ed Emma Bonino.





maggio (PR)

Incontri di delegazioni radicali con i massimi responsabili degli organismi internazionali impegnati sui temi della fame e dello sviluppo. Giovanni Negri interviene al consiglio mondiale dell'alimentazione.



5 maggio (PR)

In occasione di una riunione a Roma dei ministri degli Esteri delle democrazie occidentali, il Pr indice una manifestazione "per la vera pace fondata sul rifiuto della violenza, della barbarie e delle armi", e per dire "no alla Nato e al patto di Varsavia".



17 maggio (PR)

Si vota su quattro referendum: su aborto, legge Cossiga, porto d'armi, ergastolo. (La Corte Costituzionale ha dichiarato inammissibili cinque referendum – su reati d'opinione, centrali nucleari, caccia, hascisc, Guardia di finanza. Quello sui tribunali militari è superato da una legge approvata nel frattempo). I No prevalgono di larga misura (88,4% contro la completa depenalizzazione dell'aborto; 85% contro l'abrogazione delle norme speciali di polizia; 85,2% contro l'abolizione del porto d'armi; 77,4% contro l'abrogazione dell'ergastolo).  



5-7 giugno (PR)

XXV Congresso (straordinario), a Roma. La mozione conclusiva prende atto che il progetto referendario, così come concepito negli anni Settanta, può dirsi definitivamente chiuso.  La lotta contro la fame nel mondo diventa da questo momento l'iniziativa centrale del Partito.



24\25 giugno (PR)

Viene presentato contemporaneamente a Roma, Ginevra, Parigi, Bruxelles e New York il Manifesto-appello contro lo sterminio per fame, redatto da Marco Pannella e firmato inizialmente da 53 premi Nobel (diverranno 113).



luglio (PR)

Il Parlamento Europeo decide, su iniziativa di Altiero Spinelli, di creare una Commissione per gli affari istituzionali incaricata di elaborare modifiche ai trattati esistenti al fine di giungere ad una completa integrazione politica della Comunità europea: l'Unione europea.

Vicepresidente della Commissione è il leader radicale Marco Pannella. 



luglio (PR)

Il Senato belga impegna il governo con una sua mozione, a fare del Manifesto firmato dai premi Nobel il perno della sua politica estera e dei programmi di sviluppo dei paesi del Terzo Mondo.



30 luglio (PR) 

Approvata dalla Camera una mozione che impegna il governo italiano a mobilitare risorse aggiuntive per interventi di emergenza per 3.000 miliardi di lire, al fine di garantire la sopravvivenza del più gran numero possibile di persone altrimenti destinate alla morte per fame.



agosto (PR)

VI Marcia antimilitarista internazionale in Olanda.



2 settembre (PR)

Pannella, presente alla Conferenza dell'Onu sui 34 paesi meno sviluppati, inizia un digiuno per "assicurare la sopravvivenza di almeno tre milioni di vite umane minacciate di sterminio". Nascono decine di comitati di sostegno.



9 settembre (PR)

I radicali Cicciomessere, Crivellini, Tessari s'introducono nella sede Rai di via Teulada, e successivamente negli studi di registrazione e messa in onda dei Telegiornali, per interromperli in diretta al grido di "Ladri, ladri, furto d'informazioni!", per protesta contro la censura televisiva sul nuovo sciopero della fame di Pannella, e sulle iniziative radicali contro la fame nel mondo.



17 ottobre (PR)

Marcia per la "vita, la pace e il disarmo". Decine di migliaia di persone sfilano per Roma mentre una delegazione di premi Nobel, guidata da Lord Philip Noel Baker, viene ricevuta dalle massime autorità italiane. Il presidente del Consiglio Spadolini conferma l'impegno italiano per gli aiuti contro la fame nel mondo,  per tre mila miliardi di lire.



28 ottobre\ 1 novembre (PR)

XXVI Congresso del Pr. 

La mozione conclusiva conferma l'impegno del partito contro lo sterminio per fame, individuando obiettivi e modalità della campagna. Quanto ai soldi del finanziamento pubblico dei partiti, saranno destinati esclusivamente a soggetti esterni al Pr.

E' eletto segretario Marco Pannella, affiancato da quattro vice segretari: Francesco Rutelli, Maria Teresa Di Lascia, Giovanni Negri e Gaetano Quagliariello; tesoriere: Marcello Crivellini.



4 novembre (PR)

Luigi Del Gatto, medico, membro del Consiglio Federale del Pr, viene arrestato per aver prescritto morfina a pazienti tossicodipendenti, e dunque per aver violato, in nome della libertà terapeutica, la legge sulla droga.



19 novembre (PR)

Willy Brandt assieme a 150 eurodeputati, rivolge un appello agli Stati membri affinché sia attuato un progetto, approvato dal Parlamento Europeo, contro lo sterminio per fame.



dicembre (PR)

Manifestazione radicale all'ambasciata polacca, con alcune centinaia di persone in solidarietà con le vittime della repressione sovietica in Polonia.



30 dicembre (PR)

Appello di Marco Pannella ai massimi dirigenti del Pci e del Psi, in cui ripropone l'obiettivo dell'unità delle Sinistre. "Occorre che ci uniamo per scegliere e far scegliere la costruzione nell'oggi di una società di pace, di libertà e di giustizia".



1982



febbraio (PR)

Inizia la campagna "Sopravvivenza 82" con la mobilitazione di sindaci in Italia, Francia e Belgio a sostegno di leggi di intervento straordinario contro lo sterminio per fame nel

Sud del mondo. La partecipazione attiva dei sindaci e dei municipi all’iniziativa è promossa e organizzata da Maria Teresa Di Lascia, vice segretario del PR. In Francia il padre domenicano Jean Cardonnel inizia un digiuno di dialogo con i sindaci dei tre paesi. Il digiuno durerà quaranta giorni.



febbraio (PR)

Suscitando scandalo, Marco Pannella interviene al Congresso del Msi.

Fino ad allora i partiti antifascisti del cosiddetto “arco costituzionale” avevano emarginato il partito neofascista e rifiutato ogni dialogo con esso.

Pannella, proprio in nome dei valori democratici dell’antifascismo, accetta invece di andare a portare il saluto del PR al MSI.



29 marzo (PR, LDU)

Militanti radicali e della Ldu (Lega per il Disarmo Unilaterale) organizzano un walk- around  a staffetta intorno al Parlamento impegnato nella discussione sul bilancio e su una proposta di aumento (35%) delle spese militari. La manifestazione durerà, per varie riprese, per tutta la discussione del bilancio dello Stato, fino all'approvazione dello stesso il 30 aprile. Nel corso dell'acceso dibattito parlamentare vari deputati radicali saranno espulsi dall'aula.



11 aprile (PR)

II Marcia di Pasqua. Cinquantamila persone assieme a premi Nobel, deputati europei e nazionali, gonfaloni di centinaia di città, chiedono l'avvio dell'"operazione sopravvivenza" per la salvezza di cinque milioni di vite.

Giovanni Paolo II nella benedizione pasquale ricorda che milioni di esseri umani potrebbero essere salvati dalla fame se l'umanità sapesse rinunciare anche solo in parte alle risorse devolute in armamenti.



19 aprile (PR)

A Mosca, Praga, Berlino est, Bucarest, Sofia, Budapest militanti radicali francesi, spagnoli, italiani e belgi aprono simultaneamente striscioni con la scritta "Vita, Pane, Disarmo" e distribuiscono volantini che denunciano l'assenza dei Paesi dell'est dalle iniziative internazionali di aiuto al Sud del mondo e presentano il Manifesto-appello dei premi Nobel. Sono fermati ed espulsi.



23 aprile (PR)

Una risoluzione del Parlamento Europeo sulla fame nel mondo recepisce le istanze dei dimostranti del 19 aprile e invita i Paesi dell'Est al contributo nella lotta contro la fame. Viene votata da tutti i gruppi a eccezione di quello comunista.

Si afferma così il principio che la spaccatura nel mondo è tra Nord e Sud piuttosto che tra Est e Ovest.



24 aprile (PR)

1300 sindaci italiani presentano una proposta di legge di iniziativa popolare che impegni il governo italiano alla salvezza dalla fame di 3 milioni di persone entro il 1982.



28 aprile (PR)

Nel corso del "walk-around" intorno al Parlamento contro l'aumento del budget militare vengono picchiati dalla polizia e fermati numerosi militanti a seguito di un sit-in davanti al Parlamento. Ivan Novelli viene arrestato.



12 maggio (PR)

I radicali Spadaccia, De Luca, Vecellio iniziano uno sciopero della fame che durerà due mesi (fino al 9 luglio), a sostegno della legge dei Sindaci. Giovanni Negri inizia un digiuno (della stessa durata) affinché la Rai-Tv rispetti le delibere della Commissione di Vigilanza sullo sterminio per fame. 



5 agosto (PR) 

In una conferenza stampa, i parlamentari radicali Emma Bonino e Mauro Mellini illustrano dieci proposte di legge:

1)Inasprire le pene per i reati di corruzione politica; 2) Restringere l'immunita' parlamentare; 3)Punire le raccomandazioni e le lottizzazioni; 4)Garantire la liberta' dei parlamentari contro le sanzioni disciplinari erogate dai partiti e 5) dai Gruppi Parlamentari; 6) Abolizione del Consiglio nazionale dell'Economia e del Lavoro, ente inutile; 7) Abrogazione del divieto di ricostituzione del partito fascista e di rientro per i discendenti maschi di casa Savoia; 8) Abolizione delle Commissioni bicamerali, "terzo mondo" del Parlamento; 9) Incompatibilità delle cariche nazionali nei partiti con il mandato parlamentare; 10) Obbligo ai partiti di denunciare nei loro bilanci anche lo stato patrimoniale.



luglio (PR)

Marco Pannella conduce ripetuti scioperi della sete per accelerare l'iter della legge sulla fame nel mondo sostenuta dai sindaci.



28 ottobre\ novembre (PR)

XXVII Congresso del Pr, a Bologna. Prima dell’inizio del congresso alcuni deputati e dirigenti radicali, fra i quali Giuseppe Rippa, Franco De Cataldo, Gaetano Quagliariello, Silvio Pergameno, Valter Vecellio lasciano la sede del congresso, in polemica con la scelta di porre al centro della politica radicale la lotta contro lo sterminio per fame. Nei giorni successivi Giuseppe Rippa darà vita al Movimento federativo radicale.

La mozione conclusiva ribadisce la centralità della lotta contro la fame nel mondo.

Propone una campagna per il non pagamento del canone Rai per il 1983.

Segretario: Marco Pannella; tesoriere: Marcello Crivellini. 



22 dicembre (PR)

Proposta di legge presentata da alcuni deputati radicali (prima firmataria Emma Bonino) per modificare la legge Merlin, laddove sanziona comportamenti connessi all'esercizio della prostituzione, come l'uso di abitazioni private.



1983



gennaio\giugno (PR)

Digiuni della fame e della sete di Marco Pannella, per denunciare l'indifferenza della classe politica nei confronti della tragedia storica dello sterminio per fame e per chiedere il rispetto degli impegni pubblicamente assunti dal Parlamento e dal governo italiano; per assicurare l'approvazione della riforma pensionistica prima della fine della legislatura; per un incremento delle pensioni minime, a cominciare dalle pensioni sociali, con i fondi destinati a nuovi armamenti.



marzo (PR, LDU)

Nuovo walk around per la conversione delle spese militari in favore di interventi sulla fame nel mondo e per l'elevamento delle pensioni minime. I militanti radicali e della LDU camminano fino all'esaurimento delle forze, intorno alla sede del Parlamento italiano.

In conclusione, un gruppo di militanti entra nelle tribune del pubblico alla Camera e lancia in aula un sacco di banconote con impresso il volto del Ministro della Difesa Lagorio.



13-15 maggio (PR)

XXVIII Congresso (straordinario) del Pr .

Il dibattito congressuale verte esclusivamente sulla partecipazione alle prossime elezioni politiche: è prevalente la posizione di chi ritiene che il PR non dovrebbe presentare proprie liste perché la partecipazione comporterebbe una legittimazione delle elezioni stesse. La decisione rimane tuttavia interlocutoria.



4 giugno (PR)

Contro-parata ironica per la festa delle forze armate. Alcuni militanti vengono arrestati.



giugno (PR)

Petizione popolare, su cui il Pr raccoglie centinaia di migliaia di firme, rivolta in particolare all'ordine giudiziario, in cui lo si sollecita ad attivare finalmente l'azione penale per perseguire i profitti di regime, le lottizzazioni, la negazione sistematica del diritto all'informazione.



23 giugno (PR)

In occasione delle elezioni politiche, i radicali invitano allo sciopero del voto, presentando comunque proprie liste. Con l’appello allo sciopero del voto si contesta la legittimità democratica delle elezioni e delle istituzioni parlamentari. I radicali ritengono ugualmente responsabili della degenerazione partitocratica della Repubblica  democratica sia i partiti di governo sia quelli di opposizione. Conseguentemente, pur presentando proprie liste per poter utilizzare gli spazi televisivi e sostenere questo appello e queste  posizioni, i radicali decidono che gli eventuali eletti  non parteciperanno al voto nelle future assemblee legislative. Il Partito Radicale, per combattere le violazioni delle più elementari garanzie giuridiche e la smisurata crescita della carcerazione preventiva, presenta come proprio capolista in tre circoscrizioni della Camera Toni Negri, leader e teorico dell’autonomia operaia, detenuto senza processo insieme a molti suoi compagni da oltre quattro anni (il caso è conosciuto come “7 aprile”) con le imputazioni di far parte della direzione strategica delle brigate rosse e di essere il telefonista del sequestro Moro.

Le astensioni, le schede bianche e nulle aumentano in misura significativa. Nonostante ciò, le liste radicali ottengono circa il 2% dei voti, eleggendo 11 deputati e 1 senatore.

(Deputati eletti: Adelaide Aglietta – cui subentra Alessandro Tessari; Emma Bonino – cui subentrano Roberto Cicciomessere, Giuseppe Calderisi, Maria Teresa di Lascia; Marcello Crivellini; Gianluigi Melega – cui subentra Francesco Corleone; Mauro Mellini, cui subentra Sergio Stanzani; Giovanni Negri, cui subentra Franco Roccella; Antonio Negri; Marco Pannella, cui subentra Emma Bonino; Francesco Rutelli; Gianfranco Spadaccia – cui subentra Angiolo Bandinelli; Massimo Teodori. Senatore: Mario Signorino.)



luglio (PR)

Il Senato del Belgio approva definitivamente la legge  "Survie" che prevede la creazione di un fondo di sopravvivenza per il Terzo Mondo.



luglio (PR)

Il Partito Radicale raccoglie le firme di 453.000 cittadini italiani e di 3.166 sindaci su una petizione popolare che chiede al Parlamento Italiano di approvare una legge finalizzata all'obbiettivo di salvare almeno tre milioni di vite umane nelle zone dove più infierisce la fame; di legare questa azione di sopravvivenza ad una efficace politica per l'autosufficienza e lo sviluppo.



4 agosto (PR)

Antimilitaristi radicali entrano nella base missilistica di Comiso, violando la recinzione. Tra questi, Alfonso Navarra, Paolo Pietrosanti, Gaetano Dentamaro, Maddalena Traversi, Andrew Hodson.



21 settembre (PR)

Viene discusso e votata dalla Camera l’autorizzazione all’arresto del deputato Toni Negri. Si vota su una proposta comunista di sospensiva, che viene respinta per pochi voti. Determinante l'astensione dal voto dei deputati radicali, che non ritengono di derogare alla decisione presa prima delle elezioni di non partecipare al voto. Toni Negri si rifugia in Francia.

Aveva assunto l’impegno di rientrare in Italia dopo un giro di conferenze nelle capitali europee, affrontando un processo di estradizione a Parigi, tornando in carcere per candidarsi di nuovo con il P.R. alle elezioni europee. Ma disattende questi impegni, nonostante i suoi compagni del 7 aprile siano rimasti in carcere in attesa del processo, e preferisce  l’esilio a Parigi.



21 ottobre (PR)

Un pullman di militanti radicali diretti a Praga per celebrare la Giornata mondiale per il disarmo e la pace, indetta dall'Onu, viene fermato alla frontiera cecoslovacca. I militanti decidono di presidiare simbolicamente il posto di frontiera fino al giorno successivo, quando tre attivisti riusciranno comunque a raggiungere la città e ad aprire uno striscione nella piazza San Venceslao. Verranno arrestati e poi espulsi.



28 ottobre-1 novembre (PR)

XXIX Congresso del Pr, a Rimini.

Fra i temi della mozione conclusiva: lotta contro lo sterminio per fame, partecipazione del Pr alle elezioni europee, denuncia del carattere illegale del regime, campagna per l'elevazione a 400.000 lire del minimo delle pensioni sociali.

E' eletto segretario Roberto Cicciomessere; tesoriere, Francesco Rutelli.



dicembre (PR)

Un gruppo di detenuti politici, tra cui Alberto Franceschini, fondatore delle Brigate rosse, adottano una forma di lotta non violenta: uno sciopero della fame per denunciare le disumane condizioni di vita all'interno delle carceri di massima sicurezza. Marco Pannella, accogliendo l'appello alla vita degli ex terroristi, si reca a far loro visita.

�

1984



gennaio (PR)

3.200 sindaci francesi formulano un appello rivolto al presidente della Repubblica francese con il quale si chiede il voto di una legge che preveda interventi straordinari per salvare le persone condannate a morire per fame nei prossimi dodici mesi. 



15 febbraio (PR)

Dopo poco meno di tre anni di lavori, il Parlamento europeo approva il progetto di Trattato che istituisce l'Unione europea, elaborato da Spinelli e la Commissione per gli affari istituzionali.

Su iniziativa radicale, la Camera dei deputati italiani approva una mozione che fa proprio il progetto di Trattato dell'Unione.



14 marzo (PR)

Alla commissione parlamentare incaricata di indagare sullo scandalo della loggia massonica P2, il deputato radicale Massimo Teodori, in un intervento di otto ore, dimostra la collusione tra la loggia e tutta la partitocrazia, compreso il Pci.



15 marzo (PR)

Presentazione della legge Piccoli (presidente della Democrazia Cristiana) per interventi urgenti e straordinari per la sopravvivenza di almeno tre milioni di persone, nel Terzo Mondo.



marzo (PR)

Si annuncia la candidatura nelle liste radicali, per le elezioni europee di giugno, del presentatore televisivo  Enzo Tortora, imputato per spaccio di droga e per collusione con la camorra (accuse da cui sarà prosciolto nell’86 in appello). Come già con la candidatura di Toni Negri, il P.R. con la candidatura di Tortora vuole denunciare lo scandalo delle leggi eccezionali e della carcerazione preventiva, oltre all’effetto devastante che ha avuto sul processo la legge sui pentiti. Di lì a poco, sarà approvata dal Parlamento una legge per la riduzione dei termini di carcerazione preventiva.



8 maggio (PR)

A Muro Lucano, un giovane di 24 anni, Gerardo Cerone, fermato dai carabinieri, muore per ferite all'interno della caserma. Giovanni Negri, intervenendo con una nota sull'agenzia "Notizie Radicali" denuncia il silenzio dello stampa e del ministro Scalfaro sul caso. Il 28 maggio, Marco Pannella tiene un comizio a Muro Lucano.



giugno (FD)

"Assises nationales de la Survie et du Developpement" organizzate da Food and Disarmement. Partecipano più di 700 persone, intervengono fra gli altri i premi Nobel: André Cournand, Sean Mac Bridge, George Wald e Maurice Wilkins.



giugno (FD)

Una delegazione dei promotori della campagna Survie è ricevuta all'Eliseo da François Mitterand, al quale consegnano un appello sottoscritto da 7000 sindaci francesi, che chiede l'approvazione di una legge per la salvezza di persone altrimenti condannate a morire per fame.



16\17 giugno (PR)

Alle elezioni europee, il Pr ottiene il 3,4% dei voti e conquista 3 seggi. Sono eletti: Enzo Tortora, Marco Pannella, Emma Bonino. Enzo Tortora, agli arresti domiciliari ha partecipato alla campagna elettorale trasformando il proprio appartamento in uno studio radiofonico e televisivo, collegato con le antenne di Radio Radicale e dell’emittente televisiva Teleroma ‘56.

Enzo Tortora ottiene il decreto di scarcerazione e lascia gli arresti domiciliari. La procura di Napoli chiede subito al Parlamento europeo l’autorizzazione sia al processo sia all’arresto. Enzo Tortora chiede che sia concessa l’autorizzazione a procedere, che viene concessa. Viene invece negata l’autorizzazione all’arresto.



agosto (PR)

Nel corso di una conferenza stampa, Marco Pannella illustra una proposta di legge antiproibizionista in materia di droga. 



31 ottobre – 4 novembre (PR)

XXX Congresso del Pr, a Roma.

Fra i temi della mozione conclusiva: lotta contro l'usurpazione e l'invadenza partitocratica nella vita civile; sterminio per fame; giustizia giusta; politica dell'emergenza. Si auspica la nascita di liste verdi ed ecologiste capaci di rappresentare un'autentica alternativa politica. 

E' eletto segretario Giovanni Negri; tesoriere, Giuseppe Calderisi.



8 dicembre (PR)

Giovanni Negri inizia un lungo digiuno per l'approvazione della legge di intervento straordinario contro lo sterminio per fame.





1985



8 febbraio (PR)

Conferenza stampa del radicale belga Olivier Dupuis a Bruxelles, in cui dichiara di non essersi presentato in caserma il 4 febbraio come avrebbe dovuto, rifiuta il servizio militare ed il servizio civile per dar vita ad un movimento di affermazione di coscienza nei dodici paesi della comunità europea.



6 marzo (PR)

Approvazione definitiva da parte del Parlamento italiano della legge contro lo sterminio per fame nel mondo. Lo stanziamento previsto per gli interventi straordinari è di 1900 miliardi di lire.

I radicali, salutando la vittoria politica, criticano comunque le modalità della legge snaturata nei metodi e negli stanziamenti necessari.



12\15 marzo (PR)

Negri e Pannella, accogliendo un invito del presidente Thomas Sankara, incontrano a Ouagdogou, in Burkina Fasu, Sankara e vari ministri. In una conferenza stampa, denunciano l'incombere di una siccità senza precedenti nell'Africa subsahariana.



29 marzo (PR)

Manifestazione radicale a Bruxelles, con gli europarlamentari Emma Bonino e Roberto Cicciomessere, per l'adozione di misure straordinarie contro la carestia in Africa.



22 aprile (FD)

Adele Faccio, segretaria dell'Associazione contro lo sterminio per fame, assieme ad altri militanti, inizia un digiuno che durerà 21 giorni, fino ad ottenere la nomina di Francesco Forte quale sottosegretario all'intervento contro la fame.



12 maggio (PR)

Gaetano Dentamaro, obiettore di coscienza radicale, latitante da alcuni mesi per rifiuto del servizio militare, si consegna al seggio elettorale. Il 18 maggio si tiene una manifestazione per una normativa europea sull'obiezione di coscienza al Forte Boccea, carcere militare ove è rinchiuso Dentamaro.



2 giugno (PR)

Manifestazione antimilitarista a Roma, davanti all'altare della patria. Dentamaro, rilasciato in libertà provvisoria, viene fermato e tradotto a La Spezia per svolgere il servizio militare. Sarà rilasciato dopo due giorni quando, dopo una lettera al ministro Spadolini, riceverà lo status di obiettore.



giugno (PR)

Alle elezioni amministrative e regionali, il Pr presenta liste verdi e civiche. Gli eletti non sono solo radicali ma cittadini alla prima prova politica e provenienti dalle più diverse esperienze.



6 giugno (PR)

Inizia la raccolta di firme su una petizione rivolta al Parlamento europeo per una direttiva comunitaria sull'obiezione di coscienza che armonizzi le varie legislazioni nazionali.



29 giugno (PR)

Grande manifestazione federalista e radicale a Milano, in occasione del Vertice europeo, che si conclude a piazza del Duomo. Tra i partecipanti, gli eurodeputati Pannella, Cicciomessere ed Enzo Tortora. Si chiede il rispetto delle decisioni del Parlamento europeo sull'Unione europea.



1\5 luglio (PR)

Allarmanti notizie sulla secca del fiume Niger confermano quanto denunciato dai radicali nei mesi scorsi. E' la più grave siccità degli ultimi ottant'anni.



10\11 luglio (PR)

Convegno internazionale nel Lussemburgo sull'obiezione di coscienza organizzato dal gruppo radicale al Parlamento europeo. Partecipano obiettori di tutta l'Europa comunitaria.



luglio (PR)

Presentata al Parlamento europeo una petizione che chiede una direttiva comunitaria per l'avvicinamento delle legislature degli Stati membri sull'obiezione di coscienza. Sottoscritta da 27 mila cittadini di varie nazionalità, viene consegnata dal segretario federale del Pr Dupuis al vice presidente del Parlamento europeo Ellis.



5\6 agosto (PR)

A Washington, Mosca, Varsavia, Budapest, Praga, Berlino est ed ovest, Belgrado, Atene, Ankara, Bruxelles, Parigi, Roma, Madrid, militanti radicali espongono striscioni e distribuiscono volantini per ricordare Hiroshima. Chiedono interventi straordinari contro la fame e leggi per l'obiezione di coscienza. A Parigi, Bruxelles, Belgrado, Mosca, Praga e Berlino est l'azione verrà rapidamente interrotta dalla polizia, mentre ad Ankara i radicali vengono arrestati e interrogati per ore.



9 agosto (PR, FD)

Si tiene in Campidoglio una manifestazione nel 40° anniversario dell'olocausto nucleare, contro l'olocausto per fame. Intervengono Emma Bonino, segretario di Food and Disarmement International ed il Nobel per la medicina George Wald. Migliaia i partecipanti.



settembre (PR)

500.000 volantini e autoadesivi per l'ingresso della Iugoslavia nella CEE e per la libertà di espressione vengono distribuiti da radicali italiani, francesi e belgi, a Belgrado, Dubrovnik e Zagabria. Solo dopo qualche giorno i radicali verranno arrestati, processati ed espulsi.



3 ottobre (PR)

Il Consiglio Federale del Pr esprime a Enzo Tortora la propria "fraterna solidarietà" per "l'ingiusta condanna subita", a dieci anni di reclusione, durante il processo a Napoli alla Nuova Camorra Organizzata, e per le dimissioni da parlamentare europeo (con la conseguente cessazione dell'immunità parlamentare, dopo che il Parlamento Europeo aveva negato l’autorizzazione all’arresto).



9 ottobre (PR)

Durante una manifestazione davanti alla sede della Commissione europea, Olivier Dupuis, obiettore di coscienza, disertore, si autoconsegna alla polizia dopo vari mesi di militanza.

Sarà condannato a un anno di carcere.



27 ottobre (PR) 

Manifestazione in barca a Firenze, sul fiume Arno. Grandi lettere galleggianti invitano alla scarcerazione dell'obiettore Dupuis.



30 ottobre\3 novembre (PR)

XXXI Congresso del Pr, a Firenze.

Temi della mozione conclusiva: giustizia giusta, affermazione e obiezione di coscienza, nuovo trattato di unione europea.

Una risoluzione di Marco Pannella invita gli organi del partito a predisporre la sospensione delle attività, per la mancanza in Italia di condizioni minime di legalità e di democrazia che rendano possibile una politica alternativa.

E' eletto segretario Giovanni Negri; tesoriere, Giuseppe Calderisi. Si istituisce la carica di presidente del Pr: eletto, Enzo Tortora.



5 dicembre (PR)

Manifestazione a Roma a sostegno della famiglia Filipov, divisa dalle autorità bulgare che non concedono il visto di espatrio alle due bambine dei coniugi, espatriati a Roma.

Altre seguiranno nel corso del mese in varie località italiane.



dicembre (PR)

Antonio Stango, della segreteria radicale, in Polonia e a Parigi incontra e intervista dissidenti quali Lech Walesa, Zinoviev, Leonid Plius.



16 dicembre (PR)

Pubblicazione della fanzin "in Galeeera".





1986



14 gennaio (PR)

Dalle pagine del quotidiano socialista "Avanti!", Pannella propone di sostituire il sistema elettorale italiano, con quello maggioritario anglosassone. Pannella propone la costituzione di una Lega per il sistema uninominale. Nelle settimane successive saranno raccolte numerose adesioni alla Camera e al Senato. Fra di esse numerosi parlamentari democristiani e socialisti. Alla Lega aderirà Mario Segni, deputato dc.



16 gennaio (PR)

Processo di appello a Olivier Dupuis, in Belgio. Condannato a due anni di carcere dal tribunale militare. Testimoni a favore di Dupuis i dissidenti russi Piliusc e Boukowsky e il sacerdote francese Cardonnel.



14\15 febbraio (FD)

Food and Disarmement International, con il patrocinio delle massime istituzioni italiane, organizza un secondo Convegno Internazionale che rende pubblico il Manifesto dei Capi di Stato contro lo sterminio per fame, per il diritto alla vita e alla libertà.



estate (PR)

Oltre 1 milione di firme vengono raccolte sulla richiesta di indizione di tre referendum contro le centrali nucleari (in seguito all’incidente alla centrale nucleare di Chernobyl), 900 mila (radicali e verdi) contro la caccia, e 680.000 (radicali, socialisti e liberali) per introdurre la responsabilità penale dei giudici in caso di colpa grave, e  per l'abolizione della Commissione parlamentare che "filtra" i procedimenti per i reati ministeriali.



giugno (PR) 

La Camera dei deputati italiani vota all'unanimità una risoluzione che impegna il governo alla convocazione di un Consiglio europeo dedicato alla lotta contro lo sterminio per fame, ad investire il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite sui pericoli alla sicurezza determinati dallo sterminio. La risoluzione chiede che sia dato seguito concreto all'Appello dei capi di Stato contro lo sterminio per fame.



giugno (PR)

Secondo convegno internazionale sull'affermazione di coscienza, promosso dal gruppo parlamentare radicale al Parlamento Europeo.  Si denuncia in particolare la condizione degli obiettori greci condannati a molti anni di carcere.



25\27 luglio (PR)

Assemblea degli iscritti radicali sulla prospettiva di autoscioglimento del Pr. Invitati vi partecipano il presidente del consiglio Bettino Craxi, il vice segretario del Psi Claudio Martelli, il leader repubblicano Spadolini, il segretario Pli Biondi,il segretario Psdi Nicolazzi.

Collegando questo discorso alla proposta di radicale riforma in senso uninominale anglosassone della legge elettorale, Pannella invita i suoi interlocutori a considerare superati gli attuali strumenti partitici e a pensarne di nuovi. Il progetto di autoscioglimento viene offerto come occasione di riflessione e offerta di collaborazione.



giugno (PR)

Manifestazione di radicali e di federalisti in Olanda, all'Aia, in occasione del Consiglio europeo, per l'unità politica dell'Europa.



30 giugno (PR)

Un gruppo di radicali, fra i quali Pietrosanti, Novelli, il deputato italiano Franco Corleone, aprono uno striscione davanti alla sede del congresso dei comunisti polacchi (congresso che celebra la "normalizzazione" apportata da Jaruzelski) mentre interviene Gorbaciov. Distribuiscono inoltre volantini per la libertà dei 250 detenuti politici e di circa mille obiettori di coscienza. Arrestati per due giorni, verranno processati ed espulsi.



agosto (PR)

In seguito alla sospensione dei programmi di Radio Radicale, determinata da carenze finanziarie, si lasciano aperti i microfoni dell'emittente, senza censure, ai messaggi degli ascoltatori. Affluiscono disparati insulti e invettive. La magistratura romana dispone il sequestro degli impianti di registrazione della radio, per il reato di vilipendio delle istituzioni e apologia di fascismo.



settembre (PR)

Rispondendo a una straordinaria campagna di iscrizioni al Partito Radicale, che rischia di chiudere, gli ergastolani Giuseppe Piromalli e Vincenzo Andraus si iscrivono al Partito Radicale. Il primo è un noto boss della ‘ndrangheta, il secondo è un rapinatore responsabile di numerosi assassini.

La notizia viene data alla stampa. Lo statuto del Partito Radicale non consente agli organi esecutivi di vagliare le iscrizioni. E’ sufficiente aderire al programma congressuale e pagare la quota. La notizia suscita attacchi e polemiche ma richiama anche l’attenzione sulla campagna in atto del Partito Radicale. Centinaia di iscrizioni per effetto delle campagne garantiste del P.R. dal caso 7 aprile al caso Tortora.



29 ottobre\2 novembre (PR)

XXXII Congresso del Pr a Roma (Ia sessione)

Una relazione del prof. Fiocco, docente di fisica all'Università di Roma, pone il problema della salvezza della fascia di ozono stratosferico.

La mozione conclusiva, considerata la crescita del consenso e delle iscrizioni al Partito Radicale, condiziona il proseguimento dell'attività del partito al raggiungimento di 10.000 iscritti entro la fine dell'anno, e di 5000 nuove iscrizioni entro il 31 gennaio dell'87.

Il Congresso subordina la propria riconvocazione al raggiungimento di questi obiettivi e, in alternativa, predispone gli strumenti della liquidazione del Partito.



novembre (PR)

Al Parlamento Europeo è approvato un emendamento radicale che "congela" ogni rapporto comunitario con la Siria a causa della sistematica violazione dei diritti umani in questo paese.



novembre (PR)

Rispondendo all'appello per la vita del Partito Radicale, numerosi detenuti appartenenti alle Brigate Rosse, Prima Linea e altre bande armate, condannati all'ergastolo e a lunghe pene detentive, fra cui Sergio D'Elia e Maurice Bignami, si iscrivono al Partito Radicale.





1987



gennaio (PR)

Numerose iscrizioni prestigiose al Pr. Fra gli altri: Eugene Jonesco, Sulamit Aloni, Rita Levi Montalcini, Sharanski, Basile Guissou – ministro degli esteri del Burkina Faso, i premi Nobel Rita Levi Montalcini e Wassili Leontieff. 



gennaio (PR)

Grande fiaccolata a Roma, cui partecipano migliaia di profughi polacchi, di fronte all'albergo in cui risiede il generale Jaruzelski, in visita ufficiale in Italia. I radicali denunciano l'apertura di credito incondizionata che il Governo Italiano offre al "normalizzatore" della Polonia.

Contemporaneamente, a Varsavia, militanti radicali distribuiscono volantini e, per circa un'ora, riescono a trasmettere da un altoparlante montato su un'auto un messaggio registrato: "La vostra libertà è anche la nostra".



gennaio (PR)

Marco Pannella presenta la sua candidatura alla Presidenza del Parlamento Europeo, mettendo in primo piano la questione dell'Unione Europea. Sarà eletto Jacques Delors .



febbraio (PR)

Approvata all'unanimità dal Parlamento Europeo una risoluzione radicale che esorta il governo sovietico a concedere il visto d'ingresso ai "refuznik", gli ebrei sovietici che chiedono di emigrare.



12 febbraio (PR)

Manifestazione-pedinamento di Jaruzelski in visita ufficiale a Roma.



13 febbraio (PR)

Fiaccolata non violenta con Solidarnosc, cui partecipano duemila profughi polacchi.



26 febbraio\ 1 marzo (PR)

XXXII Congresso (seconda sessione), a Roma.

Partecipa un gruppo di ex-terroristi che usufruiscono di un permesso speciale.

La mozione conclusiva, rilevato il successo politico della campagna per i 10.000 iscritti, afferma per la prima volta che il partito deve darsi un'organizzazione non più esclusivamente italiana. 

Fra le nuove proposte politiche, la riforma del sistema elettorale italiano in senso maggioritario anglosassone.

Segretario: Giovanni Negri; Tesoriere: Giuseppe Calderisi.



marzo (Crduc)

Si costituisce il Comitato radicale  per i diritti degli utenti e dei consumatori. Il Comitato si impegna prioritariamente sul problema della protezione della fascia di ozono.



25 marzo (PR)

Nel corso delle manifestazioni ufficiali per il XXX anniversario della firma dei trattati CEE alla presenza delle massime autorità della Comunità, i deputati del Partito Radicale si presentano alla cerimonia ufficiale, in Campidoglio, con una bara rivestita della bandiera europea. Denunciano il fallimento delle speranze federaliste e del progetto di unificazione politica dell'Europa.



aprile (FD)

Marcia silenziosa a Bruxelles per denunciare la mancata applicazione da parte del governo belga della legge "Survie", che prevede finanziamenti per la fame nel mondo.



25 aprile (ERA)

Si costituisce l'ERA (Esperanto Radikala Asocio), Associazione Radicale per il diritto alla lingua internazionale per "l'affermazione di strumenti volti a garantire, da un lato, il  rispetto e la difesa delle singole identità linguistiche e culturali, dall'altro il dialogo, la comprensione tra i popoli e le etnie nonostante le 5.600 lingue".



25\26 aprile (PR)

XXXIII Congresso (straordinario), a Roma.

La mozione indica alcune iniziative per scongiurare lo scioglimento anticipato delle Camere e il conseguente rinvio del voto referendario.

Il P.R. propone ai partiti laici (PRI,PLI), al PSI e ai verdi di presentare per i collegi del Senato candidati comuni in tutte le regioni e in tutti i collegi. In questa maniera gli elettori si troverebbero a votare per un solo candidato comune contrapposto ai candidati della DC e del PCI. Cominciano le trattative che non avranno successo. Alla fine si presenteranno candidature comuni radicali e socialiste in due regioni (Calabria e Liguria),

candidature comuni radicali, socialiste e repubblicane in Sardegna, radicali, socialiste e verdi in Trentino-Sud Tirolo.



19 aprile (PR)

In un articolo sul “Corriere della Sera”, Marco Pannella, rilevando come

l’incarico di formare il governo sia stato conferito ad Amintore Fanfani al fine di giungere allo scioglimento delle Camere per impedire lo svolgimento dei referendum sulla giustizia, afferma che bisogna assumersi la responsabilità di sostenere quel governo: una strada che paradossalmente è stata finora imboccata solo da Democrazia Proletaria e Partito radicale.



maggio (PR)

La Commissione giuridica del Parlamento Europeo approva un "parere" favorevole all'elaborazione di una direttiva comunitaria in materia di obiezione di coscienza, a seguito di una petizione presentata dal radicale Olivier Dupuis.



4 giugno (PR)

A Modigliano Veneto, residenza del presidente americano Ronald Reagan, in visita in Italia, manifestazione per la grazia a Paola Cooper, minorenne condannata alla pena di morte in Indiana.



14 giugno (PR)

Elezioni politiche. Nelle liste radicali, si presenta,  in ordine alfabetico, dopo i capilista,  Ilona Staller, detta Cicciolina, iscritta al Partito Radicale. La presenza della porno-diva  è il pretesto per scatenare sulla stampa e in televisione una campagna denigratoria contro il Pr. 

Il Partito ottiene il 2,6% dei voti. 

Deputati eletti: Emma Bonino (cui subentra Mauro Mellini); Alberto Bertuzzi (a cui, in seguito a decesso, subentra Giuseppe Calderisi); Luigi D’Amato; Adele Faccio (cui subentra Ambrogio Viviani); Domenico Modugno (cui subentra Roberto Cicciomessere); Giovanni Negri (cui subentra Adelaide Aglietta); Marco Pannella (cui subentra Giovanni Negri); Francesco Rutelli (cui subentra Emma Bonino); Ilona Staller; Sergio Stanzani;  Massimo Teodori (cui subentra Rene Andreani); Emilio Vesce (cui subentra Alessandro Tessari); Bruno Zevi.

Senatori eletti: Marco Boato; Pietro Craveri (cui subentrano Francesco Corleone e poi Massimo Teodori); Gianfranco Mariotti; Giuseppe Petronio; Gianfranco Spadaccia (cui subentra Domenico Modugno); Lorenzo Strik-Lievers. 



giugno (PR)

Manifestazione a sostegno della liberazione di Miki Maragakis, obiettore di coscienza greco, condannato a quattro anni di carcere dal tribunale militare di Salonicco.

A Bruxelles militanti radicali occupano la sala di un convegno dove avrebbe dovuto parlare il Primo ministro greco.



29\30 giugno (PR)

Durante il Vertice europeo per l'inaugurazione del semestre, si svolge un corteo di radicali e attivisti del Movimento Federalista Europeo per le vie della città, a favore di un referendum consultivo comunitario sugli Stati Uniti d'Europa. All'arrivo delle macchine ufficiali, 40 militanti, fra i quali Marco Pannella, si siedono davanti all'ingresso del Parlamento Europeo e sono trascinati via di peso dai poliziotti.



8\26 agosto (PR)

Quattro gruppi di militanti radicali percorrono strade e città costiere in Spagna, Grecia, Francia sud\est e Francia sud\ovest, raccogliendo migliaia di firme su petizioni per gli Stati Uniti d'Europa, sull'affermazione di coscienza e il servizio civile europeo.



agosto (PR)

Manifestazioni radicali ad Atene per chiedere l'approvazione da parte del Parlamento greco di una legge che riconosca il diritto all'obiezione di coscienza.



agosto (PR)

Pannella lancia la proposta di creazione di una "Lega antiproibizionista contro la droga e la criminalità". 



4 settembre (PR)

Volantinaggio a Mosca, davanti alle uscite della metropolitana, per invitare i giovani sovietici a rifiutare il servizio militare in Afghanistan.



ottobre (PR)

I deputati italiani del Partito Radicale presentano una proposta di legge per "l'indizione di un referendum consultivo sugli Stati Uniti d'Europa e sull'attribuzione al Parlamento Europeo eletto nel 1989 di un mandato per la predisposizione di un progetto di Trattato per gli Stati Uniti d'Europa".



ottobre (PR)

Manifestazione a Malville contro il reattore al plutonio Superphenix,  che - finanziato a suon di miliardi da Francia, Germania e Italia e non ancora terminato - perde liquido radioattivo.



8\9 novembre (PR)

Si vota su cinque referendum: per la responsabilità civile dei giudici, per l'abolizione della Commissione Inquirente, contro le centrali nucleari. Vincono i "Sì", secondo la richiesta dei promotori.  Responsabilità civile dei giudici: "sì", 80,2%; "no", 19,8%. Commissione Inquirente: "sì", 85%; "no", 15%. Sul nucleare, localizzazioni centrali: "sì", 80,6%; "no", 19,4%. Sul nucleare, abolizione dei contributi agli enti locali: "sì", 79,7%; "no", 20,3%. Centrali all'estero: "sì", 71,9%; "no", 28,1%.



dicembre (PR)

Il Parlamento europeo approva una risoluzione d'urgenza presentata dal gruppo parlamentare radicale con la quale si chiede il riconoscimento dell'obiezione di coscienza nei paesi dell'Est.



1988



2\6 gennaio (PR)

XXXIV Congresso del Pr, a Bologna.

La mozione conclusiva afferma che non è più rinviabile la costruzione di una forza politica transnazionale. Condizioni minime per l'esistenza del Partito e dell'attività transnazionale sono: 1) 4 miliardi di lire di autofinanziamento; 2)almeno 3000 iscritti fuori d'Italia.

Il Partito Radicale non parteciperà ad elezioni nazionali.

Eletti: Sergio Stanzani, segretario; Paolo Vigevano, tesoriere. Presidente: Bruno Zevi. Presidente Bruno Zevi

Primi segretari aggiunti: Adelaide Aglietta, Emma Bonino, Basile Guissou, Giovanni Negri, Francesco Rutelli, Massimo Teodori, Giuseppe Calderisi, Roberto Cicciomessere, Gianfranco Spadaccia.

Segretari federali: Maria Teresa di Lascia, Antonio Stango, Olivier Dupuis, Sandro Ottoni, Gianfranco Dell'Alba, Sergio D'Elia, Mario De Stefano, Andrea Valcarenghi, Jean Maurice Duval, Luis Mendao, Santiago Castillo.





gennaio (FD)

40.000 candele nel Jardin du Palais Royal, per ricordare le 40.000 persone che ogni giorno muoiono per fame, in occasione della convocazione a Parigi da parte del Presidente Mitterand dei Premi Nobel per una riflessione sugli anni 2000.

Analoga manifestazione sarà organizzata in aprile a Madrid.



febbraio (PR)

Il generale Ambrogio Viviani, deputato radicale supplente, testimonia a favore dell'obiettore di coscienza greco Maragakis, nel corso del processo d'appello ad Atene. 

La condanna a Maragakis viene ridotta a 26 mesi.



febbraio (CORA, PR)

Si costituisce il Coordinamento Radicale Antiproibizionista.

Il Cora, insieme ai parlamentari radicali, in opposizione al disegno di legge Iervolino, che prevede la punibilità dei tossicodipendenti, promuove una giornata di dibattito intitolata “No alla legge governativa sulla droga, repressiva, illiberale e ingiusta”. Partecipano esponenti di varie forze politiche, membri di gruppi e comunità d’accoglienza, magistrati e rappresentanti di forze dell’ordine, psicologi, sociologi e criminologi.

L’opposizione radicale alla legge Iervolino condurrà il partito a una rottura con il Psi di Craxi, sostenitore a oltranza della legge.



25 marzo (PR)

Inizia la raccolta di firme, insieme al Movimento Federalista Europeo, su una proposta di legge di iniziativa popolare che chiede il referendum consultivo per dare poteri costituenti al Parlamento europeo.



31 marzo (PR)

Durante l'incontro di calcio Italia-Jugoslavia, a Spalato, militanti radicali aprono un grande striscione con la scritta: "Jugoslavia nella comunità europea". Vengono fermati, condannati al pagamento di un'ammenda ed espulsi per due anni.



25 aprile (PR)

Manifestazione per ottenere il diritto d'ingresso in Italia del guru indiano Bhagwan (Osho Rajneesh), osteggiato in varie parti del mondo per le sue idee trasgressive. 

Il Pr ottiene dal Governo la possibilità per Bhagwan di un visto turistico per l'Italia. 



17 maggio (PR)

Muore, per un tumore ai polmoni, Enzo Tortora. Già gravemente ammalato, Tortora aveva proseguito il suo impegno politico in difesa di una “giustizia giusta”, lavorando per costituire una “Fondazione Enzo Tortora”. Un mese prima il Parlamento Italiano, in conseguenza del referendum vinto per la responsabilità civile dei giudici, aveva approvato una legge che di fatto la aboliva completamente.



maggio (PR)

Il Parlamento europeo, su iniziativa dei deputati iscritti al Pr, approva una dichiarazione solenne che fa propri gli obiettivi di una Risoluzione della Camera italiana sulla convocazione degli Stati generali dei popoli europei.

Un'altra Dichiarazione chiede che siano indetti, in coincidenza con le elezioni del 1989, referendum consultivi nei paesi della Comunità sull'attribuzione al Parlamento di poteri costituenti per la creazione dell'Unione Europea.



12 maggio (PR)

In occasione della visita del premier Jaruzelskij, si svolge un sit-in a Roma, davanti all'ambasciata polacca - e il giorno dopo un comizio del segretario Stanzani con esponenti di Solidarnosc - per la libertà e la democrazia in Polonia.



30 maggio (PR)

Una delegazione del Pr, guidata dal segretario Sergio Stanzani, partecipa a Londra alla manifestazione contro una legge che proibisce a tutte le amministrazioni locali di favorire attività omosessuali.



giugno (PR) 

Alle elezioni amministrative, Marco Pannella è capolista a Catania di una "Lista Laica, Civica e Verde" (cinque eletti) e tra i capilista a Trieste (un eletto).



2 giugno (PR)

Contro la rituale parata militare di giugno, i radicali avevano annunciato che avrebbero fatto piovere a dirotto. Il violento temporale che colpisce la città quel giorno, è menzionato, insieme alla previsione degli antimilitaristi, dalle TV di mezzo mondo.



20\24 luglio (PR)

Durante il Consiglio Federale del Pr, è presentato il nuovo simbolo del Pr: una grafica del volto di Gandhi, ottenuta dalla giustapposizione del nome  "Partito radicale" in decine di lingue.

Il Consiglio decide di svolgere il prossimo Congresso a Zagabria, come impegno per la soluzione della crisi jugoslava, e per l'ingresso della Jugoslavia nella comunità europea.



28 luglio (CRNU)

Fiaccolata del coordinamento radicale "Non uccidere", per la vita di Paola Cooper, minorenne condannata alla pena di morte negli Stati Uniti. Partecipa la cantante Joan Baez.



18 agosto (PR)

In occasione del ventennale della Primavera di Praga, si svolge una manifestazione a Praga a piazza San Venceslao, a sostegno della libertà e della democrazia. I radicali sono costretti dalla polizia a leggere il loro volantino e ad aprire gli striscioni, davanti alle telecamere. La Tv di Stato mostrerà i pericolosi terroristi attribuendo loro frasi non pronunciate.



25-28 agosto (PR)

Sergio Stanzani, Olivier Dupuis e Giovanna Marrone partecipano alla Conferenza internazionale sui diritti umani organizzata da Solidarnosc, a Cracovia. Approvata la proposta radicale di costituire presso il Parlamento europeo una rappresentanza permanente dell'opposizione polacca.



settembre (PR, CORA)

Promosso dal Partito Radicale e dal Cora, si svolge a Bruxelles un convegno internazionale sull'antiproibizionismo in materia di droga.  



23 settembre (PR)

Su iniziativa radicale, il Parlamento Europeo approva a larga maggioranza una dichiarazione con la quale si chiede che, sin dalle prossime elezioni europee, ogni cittadino della CEE possa essere candidato in qualsiasi altro Stato della Comunità.



14 ottobre (PR)

Convegno internazionale sul tema: "Romania: le violazioni dei diritti umani nell'epoca di Ceausescu", promosso dal Comitato Italiano Helsinki, dal Pr, e da altri.



30 novembre (PR)

Manifestazione davanti all'ambasciata di Romania per protestare contro le violazioni dei diritti umani perpetrate dal regime di Ceausescu.



novembre (PR)

Approvata in Italia, grazie all'iniziativa radicale, la "legge Martinazzoli", che riconosce il diritto a ogni cittadino membro della CEE di presentarsi candidato in Italia per le elezioni del Parlamento europeo.



17 dicembre (PR)

Le agenzie di stampa diffondono la notizia del "no" ufficiale delle autorità jugoslave allo svolgimento del Congresso del Pr in Jugoslavia.

Un appello di un prestigioso gruppo di intellettuali, fra i quali Eugene Ionesco, sostiene l'iniziativa radicale.



23 dicembre (PR)

Marcia e fiaccolata a Roma, contro il proibizionismo sulle droghe, per la difesa della giustizia giusta, dell'ordine pubblico, del diritto alla vita, dei diritti dei cittadini.



dicembre (PR)

La Camera approva all'unanimità, su iniziativa radicale e del Movimento Federalista Europeo, la legge per tenere, contemporaneamente alle elezioni europee, un referendum per l'unità politica dell'Europa e per conferire al Parlamento europeo un mandato costituente.





1989



2-6 gennaio (PR)

Si avvia a Trieste il Consiglio Federale del Pr, che non può svolgersi a Zagabria. Zoran Thaler, che guida la delegazione della Lega dei giovani socialisti sloveni presente al Consiglio, aggirando il veto della presidenza federale iugoslava,  invita il Consiglio presso una propria struttura a Bohinj sul lago di Bled – invito accolto dal Consiglio.

Si ribadisce la necessità della trasformazione del Partito Radicale in un soggetto transnazionale e transpartito, estraneo alle competizioni elettorali.

Viene lasciata la libertà ai radicali di presentarsi in altre liste. 



6 gennaio (PR)

In una conferenza stampa il presidente della Lega dei giovani socialisti sloveni, Joze Skolc (in seguito presidente del Parlamento della Slovenia) conferisce a Marco Pannella, in qualità di membro onorario, la tessera della Lega dei Giovani Socialisti Sloveni.



16\18 febbraio (PR)

Manifestazioni ed iniziative parlamentari a sostegno dello scrittore anglo-indiano Salman Rushdie, condannato a morte dagli integralisti islamici: tavoli di dialogo a Torino, walk-around a Roma anche per denunciare il traffico d'armi tra Italia e Iran, una manifestazione davanti all'ambasciata iraniana a Roma.



febbraio (PR, CRNU)

Una delegazione radicale consegna alle Nazioni Unite a New York un milione di firme raccolte per l'abolizione della pena di morte.



4 marzo (PR)

Si costituisce il "Comitato Havel" (Partito Radicale, giovani socialdemocratici, giovani repubblicani, giovani liberali) in solidarietà con lo scrittore ceco Vaclav Havel, condannato a nove mesi di carcere duro per aver deposto fiori sul luogo dove Jan Palach si diede fuoco per protestare contro l'invasore sovietico.



25 marzo (PR)

"Vivo il Tibet": questo lo slogan di una campagna presentata nel corso di una manifestazione-conferenza stampa. La campagna prevede iniziative di pressione, come la richiesta da parte di migliaia di cittadini di "visti turistici" per il Tibet, l'invio di cartoline alle ambasciate cinesi, la distribuzione di volantini nei ristoranti cinesi.



1 aprile (LIA)

Si costituisce la Lega Internazionale Antiproibizionista con compiti di coordinamento, informazione, denuncia e opposizione alle politiche proibizioniste a partire dall'Onu e dalle sue agenzie. Presidente, la criminologa canadese Marie André Bertrand.



9 aprile (ASTREA)

Assemblea costitutiva a Parigi dell'Astrea (Associazione radicale europea per la riforma del diritto penale e l'abolizione del carcere), organizzata dal segretario federale De Stefano.



22\26 aprile (PR)

XXXV Congresso del Pr, a Budapest. 

733 partecipanti dall'Italia, 114 dall'Ungheria, 79 dalla Jugoslavia, 56 dalla Polonia, 28 dalla Spagna, 30 dal Belgio, 15 dal Portogallo, 8 dalla Francia, 4 dal Burkina Faso.

La mozione conclusiva rileva lo "straordinario progresso del cammino e della natura transnazionali e transpartitici del partito radicale"; si richiama altresì alla grave crisi finanziaria del partito che comporta la "necessità di iniziare ad alienare il patrimonio del partito".

Sergio Stanzani è eletto primo segretario; Paolo Vigevano, tesoriere; Maurizio Turco, vice-tesoriere; Bruno Zevi, presidente d'onore.



3 maggio (PR)

La segreteria radicale informa dell'arresto, avvenuto a Mosca il 29 aprile, di Evghenia Debranskaja, attivista per i diritti umani, iscritta al Partito Radicale e membro del consiglio federale, assieme ad altre dieci persone. L'arresto era stato effettuato nel corso di una pacifica manifestazione.



16-18 maggio (PR)

1° Congresso italiano del Partito Radicale Transnazionale, a Rimini.

Il Congresso ribadisce la piena compatibilità dell'adesione al Partito radicale transnazionale e transpartito con l'adesione ad altri partiti. Il Partito Radicale in quanto tale non si presenterà a elezioni politiche in Italia o altrove.

Si costituisce formalmente il Consiglio federale eletto a Budapest. Presidente: Marco Pannella.



22-23 maggio (PR)

Esponenti del Partito Radicale e della Lista Verde Arcobaleno manifestano davanti all'ambasciata della Repubblica Popolare Cinese, in appoggio alla lotta per la democrazia degli studenti cinesi.

Il giorno successivo, in piazza del Pantheon, si tiene una fiaccolata.



5 giugno (PR)

In seguito alla repressione sanguinosa della manifestazione degli studenti cinesi a Pechino, si svolgono manifestazioni radicali a Bruxelles, Varsavia, Lisbona, Roma e Milano. I radicali chiedono una riunione straordinaria del Consiglio dei ministri degli esteri europei "al fine di condannare il più energicamente possibile il ricorso alla violenza e alla forza da parte delle autorità cinesi".

A Varsavia, 25 militanti radicali di fronte all'ambasciata cinese praticano uno sciopero della fame per ottenere dalle autorità polacche tale dichiarazione di condanna.



18 giugno (PR)

Alle elezioni europee, il partito radicale come tale non si presenta. Singoli candidati radicali si presentano in altre liste: insieme ai deputati demoproletari Ronchi e Tamino, i radicali Francesco Rutelli, Adelaide Aglietta e Franco Corleone sono fra i promotori della Lista Verdi Arcobaleno che ottiene il 3,6% (eletti Adelaide Aglietta e Franco Corleone). Marco Taradash è eletto nella Lista antiproibizionista. Pannella nella lista Liberali Repubblicani Federalisti, Giovanni Negri è primo dei non eletti nel Partito Socialdemocratico.



18 giugno (PR)

Contemporaneamente alle elezioni, si vota per il referendum per l'attribuzione di poteri costituenti al Parlamento europeo. I "sì" sono l'88,1%.



20 agosto (PR)

Inizia uno sciopero della fame di Marco Pannella, per ottenere che gli invitati sovietici alla prossima riunione del  Consiglio federale ottengano il visto dalle autorità.



23 agosto (APL)

Dura repressione da parte delle autorità sovietiche, delle manifestazioni organizzate dall'associazione radicale in URSS "Pace e libertà", in occasione dell'anniversario del patto Ribbentrop-Molotov. Tra gli arrestati e i percossi, anche i radicali Antonio Stango ed Eughenia Debranskaja.



1-5 settembre (PR)

Consiglio federale del Pr, a Roma.

Emma Bonino è eletta presidente del Partito. Bruno Zevi, presidente onorario.



20 ottobre (PR, LA)

Di fronte al permanere dell'ostracismo dell'informazione, particolarmente sulle iniziative antiproibizioniste dei radicali, Marco Pannella, Giovanni Negri, Luigi Del Gatto, e antiproibizionisti spagnoli come l'ispettore di polizia Jose Mauel Sanchez, la giornalista Victoria Sendon e altri, iniziano uno sciopero della fame ad oltranza per il ripristino della legalità e dell'informazione.

Si tengono manifestazioni davanti alle ambasciate italiane e spagnole di Mosca, Varsavia, Budapest e Praga, denunciando la "crescente minaccia che rappresenta nel mondo e nell'era della comunicazioni di massa il quarto potere".



30 ottobre (LA)

Alle elezioni comunali romane, la Lista Antiproibizionista ottiene l'1,8% dei voti (eletto un consigliere: Marco Pannella).

Pannella, Negri e Luigi Del Gatto annunciano l'interruzione dello sciopero della fame, constatando che "nella 'democrazia reale' la democrazia è sempre più esigua o debole".



15 novembre (PR)

Due anni dopo la violenta repressione da parte del regime di Ceausescu dei moti di Brasov, militanti radicali manifestano davanti alle ambasciate rumene di Mosca, Roma, Budapest, Bruxelles, Praga, Madrid e Varsavia.



21 dicembre (ARSUE)

Alla presenza di oltre cento persone, nel Club degli scrittori di Zagabria, si costituisce formalmente l'Associazione radicale per gli Stati Uniti d'Europa. Obiettivo dell'associazione è la realizzazione degli Stati Uniti d'Europa e l'adesione della Jugoslavia alla Comunità Europea.



23 dicembre (PR) 

Davanti alla Colonna Traiana, a Roma, si svolge una fiaccolata di solidarietà con le vittime della repressione in Romania e per diffondere un appello nel quale si chiede alla Comunità europea ed ai paesi firmatari dell'Atto di Helsinki di ritirare i loro ambasciatori dal paese.



1990



2-7 gennaio (PR)

Consiglio federale del Pr. 

La mozione conclusiva pone fra le priorità per l'esistenza del partito, il conseguimento di "mille iscritti in due settimane, cinquemila entro febbraio, diecimila entro marzo, cinquantamila entro l'anno".

Durante i lavori del Consiglio, interviene Achille Occhetto, segretario del Pci, che esprime “interesse e favore per una eventuale iniziativa referendaria (...) volta a cambiare aspetti importanti del sistema elettorale oggi in uso”.



11 gennaio (PR)

John Bok, esponente radicale cecoslovacco, inizia uno sciopero della fame per chiedere che sia posta all'ordine del giorno del Parlamento federale l'abolizione della pena di morte dall'ordinamento cecoslovacco. Il 16 gennaio, di fronte alle ambasciate ceche di varie capitali europee, si tengono manifestazioni a sostegno dell'iniziativa di Bok.



26-29 gennaio (PR)

II Congresso Italiano del Partito Radicale Transnazionale.

Il "dialogo" con i comunisti è il tema centrale del Congresso, al quale interviene, in rappresentanza del PCI Cesare Salvi. Marco Pannella auspica che almeno un comunista per ogni comune di Italia si iscriva al PCI. L'auspicio risulterà vano.



18 febbraio (PR)

Marco Pannella incontra i detenuti del carcere di Rebibbia, i quali chiedono al Pr la difesa della legge penitenziaria e l'impegno per un indulto quale atto riparatore delle disparità prodotte dall'introduzione del nuovo codice di procedura penale nei confronti dei condannati con il vecchio rito. Cinquanta detenuti si iscrivono al Pr.



23 febbraio (APL)

Prima conferenza stampa a Mosca, organizzata dall'associazione radicale Pace e Libertà, di cittadini che si dichiarano omosessuali, in un regime che ancora sanziona l'omosessualità.



2 marzo (PR)

Si sospendono le trasmissioni di Radio Radicale. L'emittente manda in onda a ripetizione un messaggio in cui si chiedono 20 miliardi di finanziamento pubblico straordinario per continuare a trasmettere le dirette dal Parlamento.



3 marzo (PR, ARSUE)

Si apre la nuova sede del Partito Radicale transnazionale a Zagabria. I radicali si preparano ad affrontare le prime elezioni democratiche in Iugoslavia dopo quarant'anni, in una coalizione promossa, fra gli altri, dall'Associazione per gli Stati Uniti d'Europa di Zagabria. 



16 marzo (PR)

Emma Bonino visita in carcere, a New York, Silvia Baraldini, condannata a 43 anni di reclusione per reati associativi di natura politica.



31 marzo (PR)

Manifestazioni davanti alle ambasciate sovietiche e lituane di Bruxelles, Budapest, Mosca, Praga, Roma e Zagabria con lo slogan: "Sì al dialogo, no alla violenza".



9 aprile (PR)

I radicali iniziano la raccolta delle firme per i tre referendum promossi da un comitato presieduto da Mario Segni sulla riforma del sistema elettorale: per l'adozione del sistema uninominale all'inglese per 3\4 dei seggi del Senato; sull'estensione del sistema elettorale maggioritario, previsto per i comuni con meno di 5 mila abitanti; sulla preferenza unica e non multipla (prevista dalle leggi vigenti). Del comitato fanno parte i radicali Gianfranco Spadaccia e Peppino Calderisi (I primi due referendum saranno dichiarati inammissibili dalla Corte Costituzionale).



11 aprile (PR)

Manifestazione a Zagabria per il rispetto dei diritti umani in Kossovo.



25 aprile (PR)

Trecento persone, a Mosca, partecipano alla prima manifestazione antiproibizionista in URSS. Intervengono Arnold Trebach, presidente della Drugs Policy Foundation, Lorenzo Strik Lievers e Marino Busdachin. L'assemblea si svolge nella sala del rettorato dell'Istituto degli Archivi Storici di Mosca, messa a disposizione dal Rettore Jury Afanasiev.



2 maggio (PR)

A seguito di una campagna condotta dai radicali cecoslovacchi, il Parlamento federale abolisce la pena capitale, sostituendola con l'ergastolo. 



24 maggio (PR)

Il presidente della Cecoslovacchia Vaclav Havel riceve, in segno di riparazione, alcuni radicali espulsi dal vecchio regime per le loro azioni di protesta. Fra gli altri: Maddalena Antona Traversi, Paola Caravaggi, Lucio Bertè, Antonio Lalli, Carlo Romeo, Giovanni Negri, Andrea Tamburi, Olivier Dupuis.



maggio (LA)

Alle elezioni amministrative, in tutte le regioni vengono presentate liste Antiproibizioniste (gli eletti saranno sei). Emma Bonino, Domenico Modugno, Marco Pannella danno vita, rispettivamente a Bra, Agrigento e in Abruzzo a "Liste aperte".



3 giugno (PR)

Si vota sui referendum sulla caccia e sui pesticidi (promossi anche dai radicali, oltrechè dai verdi e da altre formazioni politiche). I referendum vengono annullati per il mancato raggiungimento del quorum. 



8 giugno (PR)

Settantasei deputati del Soviet firmano un appello per il riconoscimento del diritto all'obiezione di coscienza, promosso da Alexander Kalinin, membro del Soviet, del Partito Comunista dell'Unione Sovietica e del Partito Radicale transnazionale.



15 giugno (PR)

Mozione presentata alla Camera dei Deputati italiana da democristiani, repubblicani, socialdemocratici, su iniziativa radicale, per la riduzione delle sanzioni al Sud Africa.



10 luglio (PR)

Marco Pannella propone al Parlamento Europeo una risoluzione sul Sud Africa, perché l'A.N.C. e Nelson Mandela adeguino le loro posizioni alle esigenze della non violenza, perché la Cee avvii il processo di superamento delle sanzioni.

La firmano 80 deputati.



8 agosto (PR) 

Viene approvata dal Parlamento la legge che riconosce Radio Radicale come "impresa che svolge attività d'informazione e di interesse generale" e le consente di percepire dallo Stato un contributo di 20 miliardi di lire entro il 1992.



settembre (FORUM)

L’associazione Forum (costituita per iniziativa di Massimo Severo Giannini, cui aderiscono Galli della Loggia, Baslini, Biondi, Dutto, Nicolazzi, Negri) tiene il suo primo convegno intitolato: “Dalla partitica alla politica: temi e percorsi della Grande Riforma”. Sono individuati tre cardini della Riforma: introduzione di un sistema elettorale uninominale maggioritario; ritiro dei partiti dallo Stato, dalla società e dalla pubblica amministrazione; formazione di una nuova aggregazione politica attorno all’obiettivo della riforma.



1 settembre (PR)

Manifestazione a Roma, sulla crisi del Golfo, con lo slogan: "Fermare i Saddam Hussein, con una 'Helsinki' del Mediterraneo e del Medio Oriente".



5 settembre (PR)

I radicali partecipano alla manifestazione conclusiva della Conferenza per i diritti umani a Leningrado di fronte al Palazzo d'Inverno.



10 ottobre (PR)

I radicali sovietici organizzano una manifestazione a Mosca per i diritti civili delle prostitute, in particolare per i loro diritti sanitari e l'accesso libero e garantito agli anticoncezionali.



11 ottobre (PR)

Si svolge a Praga una fiaccolata per l'adesione della Cecoslovacchia all'Unione Europea e per gli Stati Uniti d'Europa. Partecipano oltre mille persone.



5 novembre (PR)

A New York, Emma Bonino e Marco Taradash sono arrestati per il reato di distribuzione di siringhe sterili, dopo una conferenza stampa in cui denunciano come a New York, dove si trovano oltre 175.000 tossicodipendenti sieropositivi,  non si possano acquistare siringhe neanche in farmacia, se non dietro presentazione di ricetta medica.



6 novembre (PR)

Manifestazione a Budapest, Bruxelles, Mosca e Praga, davanti alle ambasciate rumene per il caso di Doru Braia, cittadino rumeno residente nella Germania federale, cui le autorità rumene negano ripetutamente il passaporto per il rientro nel suo paese. Si chiede l'intervento del presidente Iliescu.



6 novembre (PR)

Si avvia una settimana di iniziative, nelle carceri e fuori, per l'indulto e per la difesa della legge Gozzini.



13 novembre (PR)

Il Governo congela per decreto, per il periodo di 5 anni, la legge penitenziaria. In oltre 40 carceri, detenuti intraprendono scioperi della fame. Radio Radicale diviene organo di informazione e di comunicazione delle iniziative dei detenuti. Franco Corleone, senatore eletto nelle liste radicali, attua uno sciopero della fame in difesa delle legge penitenziaria.



30 novembre (PR)

Allestimento a Roma di una mostra fotografica in occasione del ventennale dell'approvazione della legge sul divorzio. Per l'occasione si inaugura la nuova sede del Partito Radicale, alla presenza del Presidente del Senato.





1991



14 gennaio (PR)

Manifestazione a Mosca contro la violenza dell'Armata sovietica in Lituania. Quattro militanti arrestati.



17 gennaio (PR)

Viene approvata come raccomandazione dalla Camera italiana una risoluzione del Gruppo Federalista Europeo sulla situazione nel Golfo Persico. Si chiede fra l'altro al Consiglio di Sicurezza dell'Onu e alla Comunità Europea che venga realizzata una grande offensiva d'informazione sull'opinione pubblica irakena araba e internazionale circa i crimini commessi dal regime di Bagdad.



febbraio (CORA)

Il segretario del Cora Marco Taradash è eletto vicepresidente della Commissione d'inchiesta del Parlamento Europeo sulla criminalità organizzata legata al traffico di droga.



14-17 febbraio (PR)

III Congresso Italiano del Partito Radicale Transnazionale, a Roma.

Nella relazione del segretario Stanzani, approvata dal Congresso, è delineato il progetto del Partito Radicale del 1991, "una forza transnazionale e transpartitica, autofinanziata, ad adesione diretta", in grado di far approvare contemporaneamente lo stesso testo legislativo da parlamentari di diversi paesi, coinvolti nelle iniziative del Partito.



27 febbraio (PR)

Manifestazione a Mosca davanti all'ambasciata kuwaitiana per l'affermazione e il rispetto dei diritti della persona nella regione mediorientale.



15 aprile (PR)

A New York, Emma Bonino e Marco Taradash sono arrestati per la seconda volta per aver distribuito siringhe senza autorizzazione violando le leggi dello Stato.



20-21 aprile (ARCOD)

Si tiene a Roma, all’Hotel Jolly, il primo congresso dell’Arcod (Associazione Radicale per la Costituente Democratica). L’Associazione si è costituita con lo scopo di fornire uno “strumento di organizzazione di lavoro ai radicali e a tutti coloro che (...) intendono operare per la riforma della politica”. I due principali obiettivi di riforma sono: l’introduzione in Italia di un sistema elettorale anglosassone; la liberazione della cosa pubblica dall’occupazione partitica.

A tal fine,  ci si propone di far nascere una Costituente Democratica.

Il Congresso elegge segretario Gianfranco Spadaccia. La segreteria è formata da: Calderisi, Lalli,  Litta Modignani,  Loschiavo, Negri, Quagliariello, Sacerdoti, Strik Lievers, Ventura, Vita.

Del Consiglio, fanno parte, fra gli altri, Teodori, Baslini, Cucco, Stango, Pezzana.



1 maggio (PR)

Carovana per la pace in Kossovo organizzata dai Verdi europei e della Serbia e dai radicali yugoslavi.



5 maggio (PR)

Manifestazione a Mosca davanti al Cremlino contro le violenze in Armenia e in Azerbaijan.



11 maggio (PR)

Primo Congresso dei radicali residenti e operanti in Cecoslovacchia.



14 maggio (PR)

La Camera italiana approva, su iniziativa radicale, una mozione, a prima firma Emma Bonino, che chiede la creazione di un regime di non proliferazione delle armi convenzionali e in particolare dei mezzi dei distruzione di massa.



14 maggio (PR)

Ha inizio, a Mosca, una raccolta di firme su una petizione a sostegno del servizio civile alternativo a quello militare.



16 maggio (PR)

Manifestazione a Roma davanti a Palazzo Chigi, contro la violazione dei diritti umani in Cina, in occasione del viaggio in Cina del Ministro degli Esteri italiano De Michelis.



maggio (PR)

Viene realizzato il primo numero di un giornale a dodici pagine scritto in italiano e tradotto in quattordici lingue, inviato ad oltre 40.000 membri delle assemblee democratiche del mondo e a circa 250.000 altre persone.



9 giugno (PR)

Si vota per il referendum, cosiddetto "Segni",  sulla preferenza unica nelle elezioni – che ottiene circa l'80% dei Sì.



26 giugno (PR)

In relazione alla guerra nella ex-Iugoslavia, il Pr chiede l'immediato riconoscimento delle repubbliche di Croazia e Slovenia.



23 luglio (PR)

Marco Pannella chiede le dimissioni del Presidente della Repubblica, Francesco Cossiga.

Nel mese di agosto presenterà formale denuncia alla Commissione per i procedimenti d'accusa della Camera dei Deputati, nei confronti del Presidente della Repubblica, per attentato alla Costituzione.  Nel febbraio '92, la denuncia verrà ritirata, in ragione dell'insabbiamento operato dalla Commissione.



agosto (PR)

Appello per l'abolizione della pena di morte nell'ex URSS, lanciato dopo il fallimento del golpe: hanno aderito oltre 620 parlamentari e uomini di governo e circa 200 personalità della cultura, dell'arte, dell'arte, premi Nobel di tutto il mondo.



19 agosto (PR)

A poche ore dal golpe in Unione Sovietica, organizzato da un Comitato di comunisti conservatori (fallirà dopo tre giorni) Marco Pannella chiede all'Italia ed alla CEE di non riconoscere il nuovo governo. Viene chiesta la convocazione straordinaria delle Camere. Si tiene una manifestazione davanti all'ambasciata sovietica.



13 settembre (PR)

Manifestazione a Roma, per la difesa dei diritti umani in Cina e in Tibet in occasione dell'annunciata visita del Presidente del Consiglio italiano Giulio Andreotti in Cina.



19-22 settembre (PR)

Prima sessione del Consiglio Federale.

Marco Pannella annuncia un digiuno per il riconoscimento dell'indipendenza delle Repubbliche e delle regioni autonome dell'ex-Iugoslavia, per garantire anche alla popolazione serba condizioni di democrazia, e il rispetto dell'individuo e delle minoranze.



ottobre (PR) 

Sostegno e raccolta di firme su nove referendum:

tre del "comitato Segni": sul sistema elettorale del Senato e dei Comuni, a sostegno del sistema maggioritario;

tre del "comitato Giannini": relativi al contenimento dell'influenza dei partiti  in momenti importanti dell'intervento pubblico nella realtà italiana;

due promossi dal Pr (finanziamento pubblico e legge sulla droga), uno dagli "Amici della Terra", sui controlli ambientali delle USL.

Si raccolgono firme anche su una proposta di legge di iniziativa popolare per l'elezione della Camera dei Deputati con il sistema elettorale uninominale secco, temperato da 1\4 di eletti col sistema proporzionale.



31 ottobre – 3 novembre (PR)

Seconda sessione del Consiglio Federale, a Zagabria.

La mozione constata che il progetto di realizzazione di un grande Partito Radicale transnazionale e transpartitico è entrato nella fase di attuazione, anche considerando prestigiose adesioni come quella del Presidente del Consiglio della Repubblica Croata Franjo Greguric o del Presidente del Parlamento del Kossovo in esilio Sulejman Uglijanin.



novembre (PR)

La Commissione d'Inchiesta del Parlamento Europeo sul crimine organizzato legato al traffico di droga, approva un documento promosso dal deputato europeo Marco Taradash, "per riformare profondamente la politica fin qui seguita dagli Stati".



15 novembre (PR)

Manifestazioni a Bruxelles, a Budapest, a Madrid, a Mosca, a Roma, per il riconoscimento delle repubbliche di Croazia e Slovenia.



novembre-dicembre (CORA)

Raccolta delle firme per abrogare le parti più repressive della legge sulla droga Jervolino-Vassalli. In Cassazione ne vengono depositate 730.000.



27 dicembre (PR)

Azione non violenta di militanti radicali in Croazia sul fronte di guerra per rappresentare, di fronte all'indifferenza e al cinismo dei Governi europei, l'urgenza di fermare l'aggressione sferrata dall'esercito di Milosevic. Pannella e Dupuis, in divisa croata, senz'armi, e altri radicali come Roberto Cicciomessere, Lorenzo Strik Lievers e Renato Fiorelli, trascorrono la notte di Capodanno accanto alle forze di difesa croate.





1992



9-12 gennaio (PR)

IV Congresso italiano del Partito Radicale Transnazionale, a Roma.

Si costituiscono due commissioni: 1) sulla situazione nella ex-Iugoslavia; 2) sulle prospettive politiche, inclusa la situazione preelettorale italiana.

Il Congresso elegge un comitato - composto da 15 persone e da un rappresentante per ogni associazione radicale, di cui fanno anche parte, con voto consultivo, tutti i parlamentari e i consiglieri regionali iscritti al Pr – con il compito di coordinare le iniziative italiane dei radicali.



23 gennaio (PR)

Dopo l'esecuzione di Eduardo Diaz Betancourt, si tiene una manifestazione davanti all'ambasciata di Cuba contro le esecuzioni capitali.



25-27 gennaio (PR)

Mobilitazione a Roma e a Praga contro la visita in Italia del premier cinese Li Peng, fra i responsabili del massacro di Tien An Men.



18 febbraio (PR)

Viene arrestato ad Abidjan, in Costa d'Avorio, Francis Wodie, segretario nazionale del Partito dei Lavoratori, membro di diritto del Consiglio Federale del Partito Radicale, insieme ad altri esponenti dei partiti d'opposizione. Lettera di Sergio Stanzani ed Emma Bonino al Presidente della Costa d'Avorio e al Primo Ministro per il rispetto dei diritti civili e politici degli arrestati.



29 febbraio\3 marzo (PR)

XXXVI Congresso del Partito Radicale (I sessione) a Roma.



13 marzo (PR)

Il Parlamento Europeo approva una risoluzione sull'abolizione della pena di morte, presentata da Adelaide Aglietta. L'iniziativa si inserisce nel contesto di una campagna del Partito Radicale per l'abolizione della pena di morte in URSS per la quale sono state raccolte centinaia di firme di parlamentari e personalità.



aprile (CORA, LP)

Militanti antiproibizionisti del Cora e della Lista Pannella fumano spinelli davanti alle Prefetture di venti città italiane e si autodenunciano.



5-6 aprile (PR, LP)

Elezioni politiche. Il Partito Radicale transnazionale, come da statuto, non si presenta alle elezioni. Ma numerosissimi suoi iscritti si candidano in altre liste: nella "Lista Referendum", nei "Verdi", nel Partito Socialista, nella "Lega Democratica per Trieste", nel Partito Democratico della Sinistra, e nella Lista Pannella.



22 aprile (PR)

Manifestazioni per l'abolizione della pena di morte nelle repubbliche dell'ex-Unione Sovietica si svolgono contemporaneamente a Mosca, Pietroburgo, Samara, Bakù, Riga, Kiev, Harkov, Doniezk, Minsk, Alma Ata.



7 maggio (PR)

Marco Pannella inizia un digiuno al fine di mobilitare il parlamento italiano ed europeo contro l'aggressione serba in Bosnia Herzegovina. Oltre 2200 cittadini italiani, partecipano per alcuni giorni allo sciopero della fame. 120 sindaci e 350 deputati del Parlamento italiano (la maggioranza assoluta) sottoscrivono una mozione che chiede misure contro il regime serbo. Lo stesso testo viene presentato presso il parlamento russo, rumeno e macedone.



giugno (ERA)

Viene inviata a tutti i capi delegazione degli Stati partecipanti alla riunione di Helsinki, una lettera di invito a inserire negli atti finali dei negoziati un articolo sulla tutela delle identità linguistiche. Gli Stati riaffermeranno la convinzione che le relazioni amichevoli, la pace, la democrazia, la sicurezza dipendono sempre più dalla tutela dell'identità culturale, in particolare linguistica, delle entità etniche.



27 giugno (PR)

Per protestare contro l'esecuzione di due fratelli impiccati e lasciati appesi alla forca per 24 ore sulla piazza principale di Fier, in Albania, il Partito Radicale effettua una manifestazione davanti all'ambasciata albanese a Roma.



agosto (CORA)

In seguito al suicidio in carcere di alcuni giovani arrestati per pochi grammi di hascisc, il Cora organizza a Roma, in piazza di Spagna, una veglia in ricordo delle vittime del proibizionismo.



novembre (MCP)

Si iniziano a raccogliere iscrizioni al Movimento dei Club Pannella.





1993



20 gennaio (MCP)

Sul giornale del Partito Radicale "Il partito nuovo", si dà notizia dell'intenzione di costituire un movimento politico italiano di tipo anglosassone, di lotte civili ambientaliste e per la riforma elettorale uninominale maggioritaria, sotto la leadership di Marco Pannella, della durata di una legislatura, chiamato "Movimento dei Club Pannella".





4\7 febbraio (PR)

XXXVI Congresso del Partito Radicale, a Roma (seconda sessione).

Il congresso, che definisce in sei commissioni le iniziative possibili per i prossimi mesi (su: antiproibizionismo, abolizione della pena di morte, ambiente, democrazia linguistica, federalismo e nazionalità, statuto transnazionale) fissa in 30.000 iscritti  da conseguire entro febbraio l'obiettivo indispensabile per il rilancio dell'iniziativa del Partito.

Dopo una campagna di iscrizioni straordinaria, cui parteciperanno come "testimonial" centinaia di personalità del mondo dello spettacolo, della cultura e della politica, si iscriveranno 37.000 persone.

E' eletta segretaria del partito, Emma Bonino.

Tesoriere: Ottavio Lavaggi.



17 febbraio (PR)

Il Governo italiano, su pressione del Partito Radicale e del Gruppo federalista europeo, presenta alle Nazioni Unite un progetto di statuto per la creazione di un Tribunale Internazionale incaricato di giudicare i crimini commessi nell'ex Iugoslavia.



27 febbraio (PR)

Grazie ad un impegno straordinario del Governo italiano, che invia un caccia dell'aviazione militare a Sarajevo, dopo varie pressioni radicali, il Sindaco della città Muhamed Kresevljakovic, viene condotto in Italia dove viene ricevuto dalle massime autorità dello stato italiano, a cominciare dal Presidente della Repubblica Scalfaro, e in Vaticano da Papa Giovanni Paolo II.

Kresevljakovic partecipa alla campagna di iscrizioni del Pr.



2 aprile (PR)

Conferenza stampa indetta dal Gruppo Federalista Europeo per presentare l'iniziativa parlamentare, italiana e internazionale, per la liberazione di Lyndon H. LaRouche Jr, economista americano settantenne, ex candidato democratico alla presidenza Usa, da quattro anni detenuto nel carcere del Minnesota a seguito di una montatura giudiziaria voluta dall'ex presidente Bush.



18 aprile (PR, CORA)

Si vota sui referendum del Comitato Segni, Giannini e del Pr. Vittoria dei sì.

Per l'abrogazione della norma che accentra il potere di nomina dei vertici delle Casse di Risparmio nel Ministro del Tesoro: Sì 89,8%; No 10,2%

Per l'abrogazione della legge sull'intervento straordinario nel Mezzogiorno: Sì 90,1%; No 9,9%

Per l'abrogazione del Ministero delle Partecipazioni Statali: Sì 90,1%; No 9,8%

Per l'abrogazione delle sanzioni penali per i consumatori di droga e delle norme che limitano la libertà del medico: Sì 55,3%, No 44,7%

Per l'abrogazione del finanziamento pubblico ai partiti: Sì 90,3%; No 9,7%

Per sottrarre i controlli ambientali alle USL: Sì 82,5%; No 17,3%

Per un sistema di elezione uninominale maggioritario del Senato: Sì 82,7%; No 17,3%



19\23 maggio (PR)

Presso la sede romana del Partito Radicale, si svolge la mostra "Prigioni e zattere" e un incontro con Bertrand Rosenthal, autore di "Fin de siècle a La Havane", organizzata da un comitato per i diritti umani a Cuba.



27 maggio (PR)

Su iniziativa dei deputati iscritti al Partito Radicale, Adelaide Aglietta, Marco Taradash e Virginio Bettini, il Parlamento Europeo approva una risoluzione rivolta all'imminente Conferenza Onu di Vienna, chiedendo di stabilire che tutti gli Stati che ancora applicano la pena di morte decretino una moratoria delle esecuzioni capitali, in vista dell'eliminazione della pena di morte da ogni legislazione.



giugno-luglio (MCP)

Marco Pannella organizza alcune riunioni di deputati autoconvocati alle 7 di mattina, nell'auletta di Montecitorio, per discutere della riforma elettorale. Poiché alle riunioni partecipano anche alcuni deputati inquisiti, si scatena sulla stampa un linciaggio contro Pannella, accusato di volerli "salvare".





2 giugno (PR)

I consiglieri generali del Partito Radicale Andrea Tamburi, Nikolaj Khramov e Vladimir Ivanov vengono ricevuti a Chisinau da Mircea Snegur, presidente della repubblica moldava, per illustrare l'iniziativa radicale a sostegno dell'eliminazione della pena di morte dal progetto di nuova costituzione del paese.



11 giugno (PR)

Durante la conferenza Onu a Vienna sui diritti umani, una delegazione radicale incontra Ibrahim Fall, segretario generale della conferenza, affinché il tema dell'abolizione della pena di morte sia posto all'ordine del giorno dei lavori. Gli vengono consegnati due appelli per l'istituzione del Tribunale Internazionale e per l'abolizione della pena di morte firmati da oltre 50.000 persone, tra le quali centinaia di parlamentari.



15\19 luglio (PR)

Consiglio Generale del Partito Radicale a Sofia e, contemporaneamente, prima Assemblea dei parlamentari di tutto il mondo iscritti al Partito.

La mozione conclusiva indica le modalità politiche per la costituzione del Tribunale internazionale per i crimini commessi nella ex-Iugoslavia; per il riconoscimento delle repubblica di Serbia e Montenegro; per la campagna per l'abolizione della pena di morte entro il 2000;  per la battaglia internazionale sull'antiproibizionismo in materia di droga; per l'istituzione di una Lingua Internazionale.



9 settembre (PR)

Parte la raccolta di firme in calce all'appello delle Nazioni Unite perché entri effettivamente in funzione il Tribunale Internazionale chiamato a giudicare i crimini commessi nella ex Iugoslavia. Già il 15 settembre, hanno firmato 650 parlamentari di molti paesi anche extraeuropei, 14 premi Nobel, oltre cinquecento personalità dell'arte, della cultura e della politica.



9 ottobre (MCP)

Convenzione nazionale del Movimento dei Club Pannella, a Roma.

Si ricevono adesioni di intellettuali e forze politiche su un progetto referendario volto a deferire ai cittadini, per la primavera del '95, la scelta per una riforma nordamericana e anglosassone dell'Italia e delle istituzioni.



novembre (MCP, LP)

Alle elezioni comunali, il Movimento è presente con Liste Pannella in vari comuni. A Genova appoggia la candidatura del sindaco Sansa. A Roma, confluisce nello schieramento che sostiene Francesco Rutelli, risultando determinante per la sua elezione, quando, al secondo turno, si scontrerà con Gianfranco Fini.





25 ottobre (PR)

Esce il primo numero di "1994- Il quotidiano radicale". Al giornale, che lancia la campagna di iscrizioni per il 1994, prestano gratuitamente la propria opera le maggiori firme del disegner pubblicitario italiano, da Oliviero Toscani a Gavino Sanna.



1 novembre (PR)

Emma Bonino incontra il Segretario Generale delle Nazioni Unite Boutros Boutros Ghali e gli consegna le 25000 firme raccolte in tutto il mondo per l'appello a sostegno del Tribunale Penale Internazionale sui crimini commessi nella ex-Iugoslavia.



4 novembre (ERA)

Presentata dall'Associazione Radicale Esperantista e accolta dall'Unesco una risoluzione che chiede l'impegno reale dell'organizzazione sulle due precedenti risoluzioni a favore dell'uso dell'esperanto.



7 novembre (CORA)

Lanciata la sottoscrizione di legge di iniziativa popolare per la legalizzazione delle droghe leggere e per una nuova politica sulla cura e la prevenzione dell'AIDS. Le 50.619 firme autenticate saranno depositate alla Camera il 26 maggio del '94.



16 novembre (PR)

Alla vigilia dell'insediamento ufficiale del Tribunale ad hoc, per sollecitare la risoluzione dei problemi ancora aperti sul finanziamento del Tribunale,  si svolgono conferenze in varie città europee presiedute dai firmatari e dai promotori degli appelli.



3 dicembre (MCP)

Si iniziano a raccogliere firme su 13 referendum: per l'abrogazione del sostituto d'imposta in campo fiscale; per la facoltà di iscrizione al servizio sanitario nazionale o ad una assicurazione privata; per l'abolizione della cassa integrazione straordinaria; per l'abolizione delle trattenute automatiche su retribuzioni e pensioni per quote d'iscrizione ai sindacati; per l'abolizione della pubblicità RAI; per la liberalizzazione delle autorizzazioni al commercio; per la modifica delle leggi elettorali della Camera e del Senato, in senso uninominale maggioritario; per estendere a tutti i Consigli Comunali il sistema elettivo uninominale maggioritario; per la privatizzazione della Rai; per l'abolizione della tesoreria unica; per l'abolizione del soggiorno cautelare; per la liberalizzazione degli orari degli esercizi commerciali.

Del Comitato Promotore fanno parte anche la Lega Nord e Alleanza Democratica.



7\11 dicembre (NTC)

Primo congresso mondiale della campagna internazionale Nessuno Tocchi Caino, per l'abolizione della pena di morte entro il Duemila.



1994



7 febbraio (CORA)

Maurizio Turco, segretario del Cora e membro della segreteria del Partito Radicale, inizia un digiuno di dialogo con il Ministro della Sanità, Maria Pia Garavaglia, per consentire che i tossicodipendenti, così come i malati di AIDS, possano disporre di tutte le terapie e di tutti i farmaci utili, nelle strutture pubbliche e private, rispettando in tal modo l'esito del referendum tenutosi nell'aprile '93.



10 febbraio (PR)

La Commissione Esteri della Camera dei Deputati italiana approva all'unanimità un emendamento, presentato da Ottavio Lavaggi, tesoriere del Partito Radicale, ed Emma Bonino, per il quale si prevede un contributo di 3 miliardi di lire per l'anno in corso, da parte dello Stato italiano per l'attività del Tribunale Internazionale sulla ex-Iugoslavia.



26 febbraio (PR, NCPSG)

Con l'appello internazionale "Non c'è pace senza giustizia", il Partito Radicale decide di dare vita ad una campagna in sostegno alle deliberazioni delle Nazioni Unite per l'istituzione di un Tribunale Internazionale sulla ex-Iugoslavia.

L'appello invita anche alla istituzione urgente di un Tribunale internazionale permanente.



27 febbraio (PR)

Si apprende della morte di Andrea Tamburi, membro del Consiglio generale del Partito Radicale, coordinatore delle iniziative nell'Est europeo. Tamburi era stato aggredito mentre rientrava nella sua abitazione a Mosca ed è deceduto all'ospedale per emorragia cerebrale. Rimangono a tutt'oggi sconosciuti gli autori dell'omicidio.



12 marzo (PR)

Olivier Dupuis, presidente del Consiglio Generale del Partito Radicale, inizia un digiuno di dialogo (che durerà 28 giorni) con i membri della V Commissione delle Nazioni Unite, per ottenere che si decida un finanziamento al Tribunale internazionale sulla ex-Iugoslavia.

Centinaia di cittadini di decine di paesi e 20 parlamentari si uniscono all'azione nonviolenta.



27 marzo (MCP)

Alle elezioni politiche, nelle liste dei Riformatori, presenti in alcuni collegi all'interno della coalizione del Polo delle Libertà, sono eletti: al Senato, Sergio Stanzani; alla Camera, Emma Bonino, Peppino Calderisi, Lorenzo Strik Lievers, Marco Taradash, Paolo Vigevano, Elio Vito.



1\3 aprile (MCP)

Si svolge a Roma la Consulta del Movimento dei Club Pannella-Riformatori. Nel documento conclusivo si prospetta la costituzione di un Partito Riformatore per le riforme istituzionali in Italia e la liberalizzazione dell'assetto economico, sociale, produttivo; si impegna il Movimento a tentare un accordo programmatico con il leader di "Forza Italia" Silvio Berlusconi qualora sia prescelto come Presidente del Consiglio; si individuano i prossimi obiettivi di lotta nella presentazione di liste autonome dei Riformatori e della Lista Pannella alle prossime elezioni europee e amministrative.



3 aprile (PR, NCPSG, NTC, ERA)

Marcia di Pasqua a Roma, dal Campidoglio a San Pietro, per l'istituzione del Tribunale penale internazionale, e per una moratoria universale di cinque anni delle esecuzioni capitali. 

La marcia è aperta dal sindaco di Sarajevo. Partecipano, con i loro gonfaloni, decine e decine di città europee che hanno aderito al Comitato "Non c'è pace senza giustizia".

Papa Giovanni Paolo II, come richiesto dal Partito Radicale e dall'Esperanto Radikala Asocio, rivolge gli auguri pasquali anche in esperanto.



9\10 aprile (MCP)

Si tiene a Roma la Convenzione Nazionale dei Riformatori. Partecipa l'on. Silvio Berlusconi.



25 aprile (PR)

In occasione della festa nazionale della Liberazione, il Partito Radicale espone alle finestre della sua sede romana la bandiera: "Bosnia libera!".



2 maggio (NTC)

In difesa della vita di Paul Rougeau, detenuto in Texas da sedici anni nel braccio della morte, Nessuno Tocchi Caino organizza una mobilitazione internazionale per scongiurarne l'esecuzione.



9 maggio (PR)

Una proposta di mozione parlamentare, a sostegno dell'istituzione di un Tribunale Internazionale permanente per i crimini contro l'umanità, diffusa dal Partito radicale, viene firmata e depositata da parlamentari albanesi, austriaci, azebargiani, belgi, bulgari, francesi, del Kossovo, irlandesi, rumeni, russi.



18 maggio (NCPSG)

Si costituisce formalmente "Non c'è pace senza giustizia" – Comitato internazionale di parlamentari, sindaci e cittadini – con i compiti di sostenere presso l'opinione pubblica internazionale l'attività del Tribunale ad hoc sulla ex Iugoslavia, e di contribuire all'istituzione di un Tribunale internazionale permanente.



27 maggio (PR)

Militanti radicali russi manifestano di fronte all'Ambasciata dell'Armenia perché venga sospesa la condanna a morte di Jurij Belechenko e per chiedere l'istituzione del Tribunale Internazionale per i crimini contro l'umanità. Dopo una mobilitazione di vari mesi, sarà graziato.



2 giugno (PR, NTC)

In occasione della visita a Roma del Presidente degli Stati Uniti Bill Clinton, il Partito Radicale e Nessuno Tocchi Caino organizzano una manifestazione sulla scalinata del Campidoglio. Al Presidente degli Stati Uniti vengono consegnate cento mozioni di consigli regionali, provinciali e di comuni italiani, nelle quali si chiede la moratoria delle esecuzioni capitali negli Stati Uniti come tappa intermedia per l'abolizione della pena di morte entro il Duemila.



7 giugno (MCP)

Il Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi e Marco Pannella firmano un "contratto di maggioranza" che prevede l'impegno del governo italiano sui temi dell'antiproibizionismo, del Tibet, del Tribunale Internazionale.



12 giugno (MCP)

Alle elezioni europee, la Lista Pannella-Riformatori ottiene due seggi.



16 giugno (PR, NTC)

Il Dalai Lama, in visita in Italia, è ospite del Partito Radicale e di "Nessuno tocchi Caino". Tiene una conferenza stampa nella sede romana del Partito Radicale. 



17\19 giugno (MCP)

Consulta Nazionale dei Club Pannella, a Roma. Temi di discussione: denuncia della clandestinità in cui la stampa ha tenuto il "contratto di maggioranza" fra Pannella e Berlusconi; necessità di creare un Partito della riforma in cui confluiscano forze laiche e liberali; un satyagraha mondiale sulla questione tibetana.



20 luglio (PR, NTC)

La Camera dei Deputati approva una mozione (prima firmataria, Emma Bonino) che impegna il governo a chiedere alle Nazioni Unite la moratoria delle esecuzioni capitali.



26 luglio (PR)

Manifestazione davanti alle ambasciate cubane, a Kiev, a Mosca, a Roma, a Sofia, per chiedere l'immediata liberazione di alcuni prigionieri politici cubani, noti per le attività in difesa dei diritti umani. In particolare, si chiede la liberazione di Francisco Chaviano Gonzales, iscritto al Partito Radicale e presidente del Consiglio Nazionale per i Diritti Civili, condannato a quindici anni di carcere per la sua attività di informazione sui valseros (boot people) scomparsi.



29 luglio\ 1 agosto (MCP)

Assemblea Costituente del Movimento dei Club Pannella – Riformatori. Si fissa lo statuto del Movimento e si elegge una segreteria nazionale composta da: Vittorio Pezzuto, Paolo Radivo, Rita Bernardini, Max Bruschi, Benedetto Dalla Vedova, Adalgiso Amendola, Alessandro Onofri.



4 settembre (PR)

Emma Bonino partecipa alla Conferenza del Cairo su Sviluppo e Popolazione.



10 settembre (PR)

Muore Mariateresa Di Lascia, dopo una breve, improvvisa malattia.

Militante radicale dal 1980, più volte membro della segreteria del Partito Radicale e del Consiglio Generale, deputato al Parlamento italiano nelle liste radicali, aveva recentemente fondato e coordinato la campagna "Nessuno tocchi Caino".

Nel giugno del '95, il suo romanzo postumo "Passaggio in ombra", salutato come un evento letterario, riceverà il Premio Strega.



28 settembre (PR, NTC)

"Mayday, mayday America": questo il titolo delle due pagine di informazione e comunicazione che il Partito Radicale acquista sul "New York Time" per sensibilizzare l'opinione pubblica americana sulla campagne per la moratoria delle esecuzioni capitali, e per un tribunale penale internazionale.



29 settembre (PR, NTC)

Il Partito Radicale e l'associazione Nessuno Tocchi Caino manifestano davanti alla Camera dei Deputati, a Roma,  per l'abrogazione degli articoli dei codici militari che prevedono la pena di morte. Il provvedimento sarà approvato dalla Camera il 5 ottobre.



24 ottobre (PR)

Manifestazione davanti all'ambasciata degli Stati Uniti a Mosca per l'istituzione del Tribunale Internazionale.



28 ottobre (PR)

Il Governo italiano nomina Emma Bonino commissario dell'Unione Europea.



30 ottobre (MCP)

Marcia a Roma contro le menzogne della stampa e dell'opposizione circa la legge finanziaria del ministro Dini.



23 novembre (PR)

Una delegazione di parlamentari, sindaci, personalità e cittadini guidata da Emma Bonino incontra a Roma il segretario delle Nazioni Unite Boutros Boutros Ghali per consegnargli una petizione a sostegno di una conferenza istitutiva del Tribunale Penale Internazionale e per una moratoria universale delle esecuzioni capitali, firmata da 6.000 persone (tra le quali 7 premi Nobel, 800 parlamentari, e 150 sindaci di 3 paesi).



26 novembre (MCP)

Convegno nazionale, a Genova, sulla proposta di smilitarizzazione della Guardia di Finanza.



29 novembre (PR)

La VI Commissione dell'Assemblea Generale degli Stati Uniti riunita a New York approva per consensus un progetto di risoluzione relativo all'istituzione del tribunale penale internazionale. (Emma Bonino è portavoce del governo italiano).



dicembre

Si raccolgono adesioni a un appello a sostegno dei 13 referendum, in particolare di quelli in materia elettorale,  contro la paventata bocciatura da parte della Corte Costituzionale per ragioni "partitocratiche".



1 dicembre (PR, NTC)

Grazie ai cittadini che contribuiscono alla campagna "New York New York", il Partito Radicale e Nessuno Tocchi Caino pubblicano una pagina sul New York Times a sostegno della moratoria delle esecuzioni capitali. Sono citati alcuni dei nomi di coloro che hanno finanziato l'iniziativa. Fra gli altri: il Dalai Lama, Oscar Luigi Scalfaro, Vaclav Havel, i premi Nobel Maguire, Modigliani, Salam, Wald e Wiesel.



9 dicembre (PR, NTC)

Con 36 voti a favore, 44 contrari e 74 astensioni, la III Commissione delle Nazioni Unite respinge il progetto di Risoluzione del Governo italiano, sostenuto dal Partito Radicale e da Nessuno Tocchi Caino, sulla sospensione universale delle esecuzioni capitali e sull'abolizione della pena di morte a partire dall'anno 2000.



25\26 dicembre (MCP)

Difesa dei 13 referendum: 13 ore di solitario walk around di Pannella, fra il Quirinale e la Corte Costituzionale.



30 dicembre (PR)

Manifestazione radicale a Roma davanti all'ambasciata russa e consegna di una lettera per il presidente Eltsin, firmata da Marco Pannella, Emma Bonino, Olivier Dupuis, Antonio Stango, Mamuka Tsagareli e Nikolaj Khramov, che contiene l'appello a fermare lo spargimento di sangue in Cecenia.



1995



gennaio (MCP)

Digiuno di dialogo nei confronti dei giudici della Corte Costituzionale per il diritto costituzionale e politico sui referendum: digiunano in 320, alcuni per 24 ore praticano anche lo sciopero della sete. Totale: 900 giorni di digiuno.



2\3 gennaio (MCP)

A sostegno del diritto ai referendum, si invitano gli automobilisti italiani a girare con i fari accesi.



10 gennaio (PR)

Per una fine immediata del massacro in Cecenia e per sostenere il rispetto dei diritti umani e civili di tutta la Russia si tiene a Roma e a Mosca in contemporanea una

manifestazione. A Mosca un migliaio di persone, tra le quali alcune decine di militanti radicali, dimostrano assieme ad attivisti del Comitato delle madri dei soldati, Memorial ed i deputati di "Scelta della Russia", in piazza Teatralnaja, mentre a Roma i radicali manifestano all'ambasciata russa. La manifestazione di Mosca sarà riportata dalla CNN.



11 gennaio (MCP) 

La Consulta boccia 7 referendum: per l'abrogazione del sostituto d'imposta in campo fiscale; per la facoltà di iscrizione al servizio sanitario nazionale o ad una assicurazione privata; per l'abolizione della pubblicità RAI; per la modifica delle leggi elettorali della Camera e del Senato, in senso uninominale maggioritario; per l'abrogazione della cassa integrazione straordinaria; per l'abolizione della tesoreria unica.



13/20 gennaio (PR) 

Antonio Stango, della segreteria radicale, presidente del Comitato Helsinki in Italia e

membro della commissione CSCE presso il governo italiano, e Nikolay Khramov,

consigliere generale PR, si recano in Cecenia ed Ingushetija, per raccogliere le

testimonianze dei tragici avvenimenti di quei giorni e per una serie di incontri con

parlamentari e gruppi di difesa dei diritti umani. 

    

25 gennaio (PR)

Militanti radicali, insieme al Movimento delle madri dei soldati e dei Giovani

antimilitaristi, tengono una manifestazione durante la quale depongono una corona di

fiori sulla tomba del Milite Ignoto in ricordo dei soldati russi: "Vittime del militarismo nostrano, da Stalin a Gracev" (Ministro della difesa). 

    



26\29 gennaio (CORA)

Il sesto congresso del CoRA si svolge presso la comunità di recupero per

tossicodipendenti di San Patrignano, su invito del fondatore Muccioli, da sempre avversario alle tesi antiproibizioniste. Titolo del congresso: "Antimafia? Antiproibizionismo!".



26/29 gennaio (PR)

A seguito di una serie di incontri in Bosnia-Erzegovina, Sandro Ottoni, membro della segreteria del Pr, e Tanja Rizman, giornalista, militante radicale, raccolgono l'iscrizione al Partito di varie personalità politiche tra le quali: un membro della Presidenza collegiale, il Segretario del Governo, due Ministri, un Vice-Ministro, il Presidente della Giunta municipale, il Console bosniaco a  Milano, e molti altri cittadini bosniaci. 



31 gennaio (PR)

Emma Bonino, Commissario europeo, con il portafoglio degli aiuti umanitari (oltrechè della Politica dei Consumatori e della Pesca), in visita a Sarajevo, Mostar e

Srebrenica, denuncia la scomparsa di diecimila musulmani in fuga dalle enclave

assediate. 



16\19 febbraio (MCP)

I Congresso Nazionale del Movimento dei Club Pannella, a Roma.

La mozione conclusiva auspica, fra l'altro, la nascita di un'Unione dei Riformatori, come nuova tappa per la creazione di uno dei due o tre grandi partiti della Nuova Repubblica; rilancia la difesa del voto sui referendum ammessi dalla Corte contro eventuali manovre parlamentari per evitarlo; chiede che il Polo delle Libertà si definisca sempre più come Polo dei Riformatori. 



14 febbraio (PR, NTC)

In occasione del 6° anniversario della "fatwa" - la condanna a morte pronunciata

dall'ayatollah Khomeini nei confronti di Salman Rushdie - il Partito radicale e "Nessuno tocchi Caino" si impegnano perché le città italiane conferiscano la cittadinanza onoraria allo scrittore. 



14 febbraio (PR)

L'intera dirigenza dell'Alleanza Democratica degli ungheresi di Vojvodina (VMDK),

compreso il presidente Andras Agoston, 16 membri, si iscrivono al Partito radicale. 



14 febbraio (PR)

Gli antimilitaristi radicali russi lanciano una petizione alla Duma di Stato, al Consiglio della Federazione e al Presidente "Per il diritto a rifiutare il servizio militare e contro il militarismo". Tra le richieste: - il servizio alternativo deve avere carattere puramente civile ("niente battaglioni di costruzione"); - le convinzioni di ogni genere e non solo quelle religiose vanno considerate motivazioni valide per ottenere il servizio alternativo civile; - la durata del servizio alternativo civile non deve superare quella del servizio

militare.



19/26 febbraio (PR)

Continuano le manifestazioni radicali "Contro la guerra in Cecenia" con una settimana di mobilitazione particolare, con conferenze stampa e volantinaggi, organizzati assieme a varie altre associazioni. 



23 febbraio (PR) 

A Mosca, nel giorno del "Difensore della Patria", il Partito Radicale insieme al Comitato delle Madri dei Soldati di Russia, al Quackers Peace & Service, all'associazione Memorial ed altre ancora, organizza una manifestazione senza precedenti davanti al Ministero della difesa: un "die-in" nel corso del quale i partecipanti si distendono a terra in silenzio, come morti, rappresentando le vittime della guerra in Cecenia. Chiedono inoltre l'approvazione della normativa sul diritto al servizio civile. 

Analoghe manifestazioni si svolgono presso le ambasciate russe in altre capitali

europee, con la partecipazione dei "Quackers Peace & Service" a Londra, dei Gruene a Bonn, e della Società svedese per la Pace e per l'Arbitrato a Stoccolma.



9 marzo (PR, NTC, NCPSG)

A seguito della decisione di reintrodurre la pena di morte a New York, il Partito Radicale, 'Nessuno tocchi Caino' e 'Non c'è pace senza giustizia', promuovono davanti alla Camera dei Deputati, una manifestazione dei parlamentari abolizionisti. Parlamentari di tutti i gruppi firmano una mozione che chiede al Governo italiano di farsi promotore in sede  ONU della moratoria delle esecuzioni capitali e l'istituzione del Tribunale Penale Internazionale. 



6/10 marzo (PR)

Settimana di iniziativa nonviolenta a favore della causa tibetana, promossa dal Partito

Radicale, da 'Italia Tibet' e dalle associazioni dei tibetani in esilio. 

500 persone digiunano (a staffetta, fino a cinque giorni), manifestazioni si tengono in

decine di città, davanti alle ambasciate cinesi. Obiettivo della mobilitazione è l'apertura, sotto l'egida delle Nazioni Unite, di una conferenza sino-tibetana. 

Il 10 marzo, nel 36° anniversario della sollevazione di Lhasa, occupata dalle truppe cinesi e in concomitanza con la marcia nonviolenta dei tibetani da Dharamsala alla volta della capitale indiana New Delhi, il Partito Radicale ed i comitati di supporto al Tibet nel mondo svolgono in 42 città, marce in fila indiana a sostegno del Tibet, il tetto del mondo occupato dal Governo cinese, e per la democrazia in Cina.



7/8 aprile 

XXXVII Congresso del Partito radicale, a Roma.

Il Congresso valutando la grave insufficienza delle "risorse economiche, che non possono più essere assicurate dal contributo determinante degli iscritti e dei sostenitori a quota italiana", ritiene che "proseguendo nelle attuali condizioni il Partito radicale si ridurrebbe a fatto di testimonianza, ad alibi della violenza e della rassegnazione". Delibera di avviare "una profonda revisione di mezzi, strutture, metodi di lavoro" e a tale fine "delega al Segretario, al Tesoriere e al Presidente del Partito i propri poteri statutari per un massimo di un anno, da esercitare congiuntamente e con deliberazione unanime."

Partecipano al Congresso Lenora Fulani, leader del movimento degli afro-americani, Lawrence Hayes, l'ultimo condannato a morte dello Stato di New York, e 170 non italiani, tra i quali membri di governo di vari paesi e decine di parlamentari eletti in decine di parlamenti e in decine di liste e partiti nazionali diversi.

Organi eletti: Presidente, Jean-François Hory; Segretario: Olivier Dupuis; Tesoriere: Danilo Quinto.



9 aprile (PR, NCPSG, NTC) 

Marcia delle palme a Roma.

Migliaia di cittadini a Piazza san Pietro manifestano per la sospensione delle esecuzioni nel mondo e per l'istituzione del Tribunale Internazionale, chiedendo al Pontefice di ribadire il suo "no" alla pena di morte. 



10 aprile (ERA)

Una circolare di una Commissione ad hoc sulla lingua internazionale, istituita su iniziativa dell'Era dal Ministero della Pubblica Istruzione, esalta la "qualità glottodidattica" della lingua internazionale, utile a facilitare il successivo apprendimento di altre lingue. 



14 aprile (PR) 

84 Parlamentari europei di ogni gruppo firmano un appello, promosso dal PR, alle autorità bosniache e all'Unione Europea perché siano effettuati i passi necessari per una immediata adesione della Bosnia Erzegovina all'Unione. 



22 aprile (MCP)

Alle elezioni regionali, la lista Pannella, che si presenta autonomamente, ottiene il 2%.

 

26 aprile (PR)

Aggressione notturna contro Nikolaj Khramov, coordinatore della campagna

antimilitarista radicale in Russia, che viene ricoverato all'ospedale ferito alla testa e con commozione cerebrale. La polizia, intervenuta per fermare gli aggressori, li ha subito rilasciati dopo averli identificati. E' la seconda volta in pochi mesi che dei militanti del Partito Radicale sono vittime di aggressione a Mosca.

                                       

2 maggio (PR)

Missili serbi colpiscono Zagabria, provocando numerosi feriti. Radio Radicale in

Italia ne dà la prima comunicazione tramite corrispondenze dalla sede radicale nella

città. Il PR chiede l'immediata inchiesta del Tribunale internazionale contro i leader della Kraijna responsabili.



12 maggio (MCP)

Parte la raccolta di firme su 18 referendum.

Per eleggere tutti i deputati e i senatori con il sistema uninominale maggioritario; per la regolamentazione delle droghe leggere; per eleggere i membri del Consiglio Superiore della Magistratura con il sistema uninominale maggioritario; per l'abrogazione del monopolio dell'Enel; per la responsabilità civile dei magistrati; per abolire il monopolio delle strutture sanitarie pubbliche nell'interruzione della gravidanza; per limitare la pubblicità nelle reti RAI; contro l'obbligo di iscrizione al servizio sanitario nazionale; per abrogare il sistema dei tre maestri nelle classi elementari; per l'abolizione dell'ordine dei giornalisti; per la smilitarizzazione della guardia di finanza; per il divieto di assunzione da parte dei magistrati di incarichi extra-giudiziari; per l'abolizione di automatismi nella progressione di carriera dei magistrati; per impedire ai cacciatori l'accesso ai fondi privati; per la riforma della legge sull'obiezione di coscienza; per l'abrogazione dell'obbligo di assistenza (retribuita) dei sindacati nella stipula dei contratti di locazione; per la revisione della golden share.



13 maggio (ARA)

Assemblea costituente, a Mosca, dell'Associazione Radicale Antimilitarista – ARA.



18 maggio (PR)

A seguito di un'epidemia del virus Ebola in Zaire, su iniziativa del Partito Radicale, il

Parlamento europeo vota una risoluzione con una serie di misure attuali e preventive da prendere con massima urgenza. 

L'iniziativa s'inscrive all'interno della campagna che il PR conduce dal 1993: affinché la Comunità Internazionale si munisca di maggiori poteri e budget, in particolare per la prevenzione, relativamente all'AIDS ed alle pandemie. 



24 maggio (PR)

Il Presidente cubano Fidel Castro, a poche ore dalla conclusione della missione a Cuba della Commissaria europea Emma Bonino, ha liberato sei detenuti politici.

I detenuti liberati erano stati oggetto di una campagna internazionale promossa dal

Partito Radicale e dalla stessa Bonino quando ne era segretaria.



29 maggio (PR) 

Muore, a Bihac, tra le vittime di un elicottero abbattuto da un missile, il vice-ministro della  giustizia della Repubblica di Bosnia, Izet Muhamedagic, consigliere generale del Partito Radicale e membro del Partito da alcuni anni. 



30 maggio (PR)

Davanti alle ambasciate della sedicente "Repubblica federale jugoslava" di Bruxelles,

Roma, Kiev, Mosca, Sofia, Budapest, Madrid, il Partito Radicale manifesta in ricordo di Izet  Muhamedagic e per denunciare i mandanti ed i primi responsabili dei crimini in ex-Jugoslavia. 



5 giugno (PR)

Il presidente del Parlamento bosniaco, Miro Lazovic, rispondendo al segretario del PR, esprime il pieno sostegno dei parlamentari bosniaci, serbi e croati (presenti nella città assediata) all'iniziativa radicale per l'adesione immediata della Bosnia Erzegovina alla Comunità Europea. 

Lazovic ed alcune decine di deputati sollecitano i parlamentari nazionali ed europei a

sostenere l'appello radicale in tal senso, già firmato da oltre 80 europarlamentari (tra i quali Marco Pannella, Otto von Habsburg, José Maria Mendiluce, Wilfried

Martens, Jean-François Hory, Doris Pack, Bernard Kouchner, Catherine Lalumière, Alex Langer, Daniel Cohn-Bendit) e 170 deputati nazionali. 



11 giugno (MCP)

Si vota sui referendum.

Risultati: per l'abrogazione del soggiorno cautelare (sì, 63,7%; no, 36,3%); per la privatizzazione della RAI (sì, 54,9%; no, 45,1%); per la liberalizzazione delle licenze commerciali (sì, 35,6%; no, 64,4%); per abrogare le trattenute per i contributi sindacali (sì, 56,2%; no, 43,8%); per estendere a tutti i comuni il sistema di elezione uninominale maggioritario (sì, 49,4%; no, 50,6%); per la liberalizzazione degli orari degli esercizi commerciali (sì, 37,5%; no, 62,5%).



16 giugno (PR)

Su iniziativa dei deputati europei riformatori, Marco Pannella e Gianfranco Dell'Alba, il Parlamento europeo ha votato all'unanimità una risoluzione nella quale chiede al Consiglio, alla Commissione ed agli Stati membri di: "fare tutto il possibile perché l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite possa favorire, nel corso della sua 50esima sessione plenaria, l'istituzione di una moratoria universale delle esecuzioni capitali come primo passo verso l'abolizione totale e definitiva della pena di morte".

Nella stessa risoluzione il PE invita il governatore dello stato di Pennsylvania a

"rimandare la esecuzione del Sig. Abu-Jamal consentendo l'apertura di un processo di

revisione del suo processo".



20 giugno (PR)

Tre membri del Partito Radicale si consegnano volontariamente come ostaggi, assieme ad altri cittadini, ai terroristi ceceni che, abbandonato l'ospedale di Budennovsk, sono giunti a poche decine di chilometri dalla capitale cecena.

Si tratta dei deputati della Duma Valerij Borscev (del gruppo parlamentare "Jabloko") e Julij Rybakov (del gruppo parlamentare "Scelta della Russia") e della giornalista Julia Kalinina (più volte inviata in Cecenia per il quotidiano "Moskovskij Komsomoletz").

Saranno trattenuti un giorno e poi liberati assieme a tutti gli ostaggi.



20 giugno (PR)

Il Partito Radicale, unico partito al mondo, conquista lo status di Organizzazione non

governativa di primo livello. Diventa una delle 42 organizzazioni internazionali che, come la Croce Rossa o Amnesty International, hanno il diritto di formulare proposte formali in sede ONU e di prospettarle direttamente al Segretario Generale. 

 

22 giugno (PR)

Il PR, informato da fonti ufficiali del Governo dei tibetani in esilio, denuncia che le

autorità militari della Repubblica Popolare di Cina hanno rapito un bambino tibetano di 6 anni, Gedun Choekyi Nima, riconosciuto da S.S. il Dalai Lama come la vera reincarnazione del Panchen Lama, seconda autorità religiosa del buddhismo Mahayana. I radicali avviano una campagna per la sua liberazione.

                           

26 giugno (PR)

 Oltre seicento manifestanti al Palais des Festivals a Cannes, ove si svolge il Consiglio europeo, sostengono l'adesione della Bosnia all'Unione europea per fermare l'aggressione serba. Sono intervenuti durante la manifestazione numerosi

europarlamentari tra i quali Marco Pannella, Gianfranco Dell'Alba, Alex Langer, Bernard Kouchner, José Maria Mendiluce, ed il segretario del Partito Radicale transnazionale, Olivier Dupuis.

Contemporaneamente si è svolta un'analoga manifestazione alla frontiera franco-italiana di Ventimiglia dove le autorità francesi avevano bloccato due autobus con circa cento manifestanti di nazionalità croata, bosniaca, albanese e italiana, impedendo loro di raggiungere Cannes.



5 luglio (PR) 

Muore suicida Alexander Langer, eurodeputato dei Verdi, più volte iscritto al Partito

Radicale. 



13 luglio (ARE)

Su iniziativa dei deputati europei Marco Pannella, Pierre Pradier, Gianfranco

Dell'Alba, Noël Mamere e Dominique Saint-Pierre (iscritti al Partito Radicale, gruppo ARE), James Moorhouse (gruppo PPE) e Adelaide Aglietta (Gruppo Verde) il

Parlamento a larghissima maggioranza adotta una risoluzione nella quale per la prima volta denuncia l'illegalità dell'invasione e dell'occupazione del Tibet da parte della Repubblica Popolare Cinese.

Fra l'altro, chiede alle autorità cinesi di rilasciare immediatamente Gedhun Choekyi Nyima, riconosciuto come l'ultima reincarnazione del Panchen Lama; e di interrompere immediatamente i trasferimenti di popolazioni cinesi in Tibet.



17 luglio (PR) 

Alcune centinaia di militanti radicali manifestano in contemporanea davanti al Palazzo del Governo, a Roma, e all'assise dei Ministri degli Esteri, a Bruxelles, affinché venga affrontata subito la proposta di adesione della Bosnia all'UE ed in sostegno alle prese di posizione di Chirac per un maggior ruolo europeo.



luglio (PR) 

Su iniziativa di Marco Pannella, la Commissione esteri del Parlamento Europeo vota una mozione di indirizzo politico sulla questione della Bosnia-Erzegovina nella quale, per la prima volta in sede europea, appare la denuncia esplicita degli aggressori.



21 luglio (PR) 

Nuova aggressione ad un militante radicale, a Mosca. Sergej Vorontsov, antimilitarista impegnato, viene duramente picchiato da cinque sconosciuti, mentre poliziotti assistono indifferenti. Il Partito Radicale denuncia l'accaduto all'autorità moscovite ed al Parlamento europeo.



agosto (NTC)    

Il "Giro d'Italia" contro la pena di morte, organizzato dall'Associazione "Nessuno Tocchi Caino", consente di discutere il tema con sindaci e autorità di un gran numero di città italiane. 



4 agosto (PR)

Mobilitazione radicale con appelli ai mass media per la revoca delle dimissioni di Haris Silaidzic, costretto al gesto a causa del prevalere delle fazioni integraliste/musulmane all'interno della dirigenza bosniaca. 



13 agosto (PR)

Su proposta dei deputati europei iscritti al PR, Jean-François Hory, Marco Pannella,

Gianfranco Dell'Alba, Pierre Pradier e Dominique Saint-Pierre, il Parlamento Europeo approva a larghissima maggioranza una risoluzione a favore della istituzione del Tribunale Penale Internazionale permanente e per sollecitare il funzionamento dei tribunali ad-hoc sulla ex Jugoslavia e sul Ruanda.



27 agosto (MCP)

Marco Pannella ed altri militanti radicali distribuiscono marijuana al mercato popolare di Porta Portese. Verranno arrestati e rilasciati dopo alcune ore, in attesa di processo.



settembre\novembre (MCP)

Digiuno collettivo per il diritto all'informazione sui referendum. Digiunano anche 59 parlamentari di tutti gli schieramenti in solidarietà con Stanzani, Strik Lievers e Vigevano.  486 parlamentari di tutti gli schieramenti firmano un appello rivolto al Presidente della Repubblica, dove la censura della televisione pubblica sull'informazione referendaria è definita un "attentato ai diritti civili e politici dei cittadini".



1 settembre (MCP)

In opposizione alla legge che prescrive l'obbligo di un direttore responsabile per ogni pubblicazione indicato sulla testata, si pubblica un foglio clandestino intitolato "Risorgimento liberale". 



19 settembre (MCP)

Pannella inizia uno sciopero della fame rivolto al Presidente della Repubblica, perché si faccia garante del diritto all'informazione dei cittadini. Dal 25 settembre, lo sciopero diventa anche della sete. 



4 ottobre (PR)

Il Partito Radicale, in una serie di conferenze stampa a New York, Roma, Madrid, denuncia il caso di Francisco Chaviano Gonzalez, presidente del Consiglio Nazionale per i diritti civili a Cuba e iscritto al Partito Radicale. Chaviano, che si trova nel carcere del "Combinado del Este" condannato a 15 anni di reclusione al termine di un processo farsa, attua da 20 giorni lo sciopero della fame per ottenere un giusto processo. 

Il PR diffonde un appello per la sua scarcerazione ed avvia una campagna di spedizione di cartoline a Fidel Castro per chiedere la liberazione dei prigionieri politici cubani. Viene inoltre costituito un collegio di difesa internazionale. 



6 ottobre (MCP)

Riparte la campagna di raccolta di firme su 20 referendum (si aggiungono ai precedenti 18 due referendum per l'abolizione del Pubblico Registro Automobilistico, e della trattenuta IRPEF sulla busta paga).



13 ottobre (ARE)

Il Parlamento Europeo, su iniziativa dei deputati Pannella e Dell'Alba, approva una risoluzione d'urgenza sul caso di Francisco Chaviano Gonzalez, detenuto politico giunto al trentesimo giorno di sciopero della fame. Il PE chiede, tra l'altro, che le autorità cubane si impegnino affinché Chaviano venga giudicato da un tribunale civile, che gli vengano assicurate le massime garanzie processuali e che, nell'attesa del processo, venga scarcerato.



17 ottobre (MCP)

Pannella si candida in una lista autonoma per le elezioni suppletive al collegio di Chiaia\Vomero\Posillipo. Ottiene il 17%.



19 ottobre (PR)

A seguito della decisione del governo dell'Ucraina di sospendere a tempo indeterminato le esecuzioni capitali, il PR saluta la storica decisione, la prima in tutta l'area ex sovietica, sottolineando in particolare il ruolo svolto dal neo-ministro della Giustizia Sergej Golovatyi, da anni iscritto al Partito Radicale e militante abolizionista e delle decine di militanti radicali che, con i tavoli di raccolta firme, con le manifestazioni, con gli appelli, con i convegni e le altre innumerevoli iniziative abolizioniste lo hanno reso possibile.



27 ottobre (PR)

Alla Duma russa e al Parlamento italiano, il Partito Radicale deposita identiche mozioni che chiedono l'apertura di negoziati fra il governo cinese e i Tibetani, il rispetto dei diritti umani in Tibet e la iscrizione della questione tibetana all'ordine del giorno dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. In Italia sono sessanta i presentatori.

La Duma russa respinge subito l'apertura della discussione sulla mozione.

Nei giorni successivi il Parlamento del Lussemburgo approverà una mozione simile.



21 novembre (MCP)

Nudi per la verità. Conferenza stampa al teatro Flaiano di Roma in cui Vigevano, Stanzani, Strik Lievers, Rita Bernardini, Giustino, Frateloreto, Bertè, giunti al 38° giorno di digiuno, per denunciare il persistente ostracismo dell'informazione pubblica sulla campagna referendaria, si mostrano completamente nudi in una scenografia che richiama "Aspettando Godot" di Beckett.



2 dicembre (PR)

Nuova iniziativa radicale presso vari parlamenti nel mondo. Vengono inviati centinaia di fax e lettere a decine di gruppi parlamentari e presidenze per sostenere tre appelli lanciati dal PR: uno indirizzato al Segretario Generale delle Nazioni Unite, affinché  riceva al più presto il Dalai Lama; un secondo per promuovere la candidatura a Premio Nobel per la Pace del dissidente cinese Wei Jingsheng; un terzo per la scarcerazione del prigioniero politico cubano Francisco Chaviano. 



6\11 dicembre (PR, ARA)                            

Nonostante la Costituzione della Federazione russa preveda il diritto al servizio civile

alternativo, da oltre un anno si attende dalla Duma la legge regolativa.

Mentre il progetto giunge nuovamente in discussione in aula e per evitare nuovi rinvii i militanti del PR e dell'ARA manifestano davanti al Parlamento e distribuiscono volantini ai deputati. Sit-in ed incontri risulteranno però inefficaci a causa del boicottaggio del voto da parte dei comunisti e dei liberal/democratici di Zhirnovski. 



8 dicembre (PR)

Il Parlamento moldavo, con votazione unanime, abolisce la pena di morte. Il PR salutando la decisione ricorda l'impegno abolizionista radicale nel paese.



19 dicembre (ARE)

Il Parlamento europeo su iniziativa di Marco Pannella, Noël Mamere e Gianfranco

Dell'Alba, del gruppo "Alleanza Radicale europea", di James

Moorehouse (PPE), Adelaide Aglietta (Verdi) e Jesica Larive (Liberali) approva una

risoluzione che condanna le autorità cinesi per essersi intromesse nella questione della designazione del Panchen Lama.

In un'altra risoluzione, il PE denuncia la nuova, pesante e assolutamente infondata

condanna inflitta a WeI Jingsheng. 



19 dicembre (PR)

Esce il numero "0" di "Libertà per il Tibet", bollettino settimanale sulle campagne del

Partito Radicale per la libertà del Tibet e la democrazia in Cina. Il notiziario sarà

distribuito via fax a centinaia di militanti e gruppi di supporto della causa tibetana.



19 dicembre (MCP)

Silvio Berlusconi firma alcuni referendum. 



28 dicembre (MCP)

Marco Pannella, ospite della trasmissione "Italia in Diretta", offre a sorpresa alla

conduttrice Alda D'Eusanio un pacchetto con 200 grammi di hashish. L'iniziativa, che provoca vivaci reazioni nell'opinione pubblica, comporterà l'incriminazione di Pannella.



29 dicembre (MCP)

Marco Pannella, travestito da Babbo Natale, distribuisce a piazza Navona, alcune bustine di hascish e pani di  marjuana. 



1996



gennaio\febbraio (MCP)

Si raccolgono firme per una petizione che chiede la messa in stato d'accusa per  tradimento della Costituzione, del Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro. Sono raccolte oltre 270mila sottoscrizioni. 

                  

gennaio (CORA)

Si costituisce anche in Belgio un Coordinamento Radicale Antiproibizionista (CORA), come  "antenna" di un CORA internazionale. L'associazione, che ha per obiettivo la legalizzazione di tutte le droghe proibite, conta tra i suoi membri numerose personalità politiche, nonché vari medici, giuristi e cittadini. I coordinatori sono Michel Hancisse ed  Eric Picard. Il CORA intende seguire i lavori della Commissione del Parlamento belga sulle droghe ed altre istituzioni, effettuando una puntuale attività di critica e controllo  attraverso interventi nella stampa belga.

                                     

24 gennaio (PR)

Olivier Dupuis e Paolo Atzori consegnano a Marie Holsman, presidente della "Casa cinese della Democrazia" 123 candidature di parlamentari e docenti universitari raccolte dal  Partito Radicale per la nomina di Wei Jingsheng - Premio Nobel per la pace 1996.



25 gennaio (MCP)

Pannella viene denunciato, dopo un comizio in piazza del Duomo a Milano, per "offesa al prestigio e all'onore" del Presidente della Repubblica. Alcuni giorni dopo, in varie città italiane, militanti del Movimento dei Club Pannella ripetono pubblicamente le parti incriminate del discorso.



2 febbraio (PR)

Il Capo del Governo spagnolo, Felipe Gonzalez, ha ricevuto alla Moncloa una delegazione del Partito Radicale composta da Marco Pannella, deputato europeo, Emma Bonino, commissaria europea e Olivier Dupuis, segretario del partito.

Nel corso dell'incontro il Presidente Gonzalez conferma l'impegno della Spagna ad

essere co-promotore all'Assemblea Generale delle Nazioni Unite di una moratoria

internazionale delle esecuzioni capitali e della convocazione di una Conferenza plenipotenziaria istitutiva di un Tribunale Internazionale Permanente.



8 febbraio (NTC)

Una delegazione guidata dal segretario di "Nessuno tocchi Caino", Sergio D'Elia, ha

visitato Angola Prison, carcere di massima sicurezza, adibito alle esecuzioni capitali in Louisiana. La delegazione ha potuto visitare la prigione, il braccio della morte e la camera delle esecuzioni con il lettino per l'iniezione letale. La delegazione ha infine

incontrato due detenuti condannati a morte. D'Elia ha successivamente realizzato un

ampio reportage per il settimanale italiano "Panorama" (29 febbraio).



febbraio (PR)

Inizia la raccolta di firme di parlamentari di tutto il mondo su un appello rivolto al Segretario generale delle Nazioni Unite ed ai membri del Comitato Preparatorio per l'istituzione del Tribunale Permanente contro i Crimini di Guerra; per scongiurare il

pericolo che nuovi ostacoli burocratici e ritardi impediscano il conseguimento del "primo segmento giuridico di un nuovo diritto internazionale". 



19/25 febbraio (PR)

Begonia Rodriguez, militante radicale spagnola, incontra a Cuba vari esponenti dell'opposizione. Viene arrestata e trascorre 24 ore reclusa prima di essere espulsa. 



10 marzo (PR)

Oltre seimila persone partecipano, a Bruxelles, alla prima marcia europea per la libertà del Tibet.

Numerose altre manifestazioni in Europa; quasi 600 sindaci aderenti alla campagna "Una bandiera per il Tibet"; migliaia di cittadini che hanno esposto la bandiera tibetana al  proprio balcone: sono alcuni dei risultati della grande mobilitazione che ha visto lavorare assieme le Comunità tibetane in Europa, i Tibet Support Group ed il Partito Radicale.

A Washington, dove si sono radunate 400 persone, ha preso avvio una "Marcia per la

libertà in Tibet" diretta alle Nazioni Unite a New York, dove giungerà il 25 aprile, avendo percorso 500 chilometri. 



marzo (PR)

Marco Pannella, parlamentare europeo eletto nelle liste dei Riformatori, si dimette per potere essere processato a seguito delle numerose disobbedienze civili in violazione della legge italiana sulle droghe. Lo sostituirà il segretario del Pr, Olivier Dupuis.



marzo/aprile (PR)

Il Partito Radicale interviene alla Commissione dei Diritti Umani delle Nazioni Unite, riunita a Ginevra, affrontando i temi dei diritti umani in Tibet, in Cina ed in Kossovo, delle pandemie e della moratoria sulla pena di morte.

Hanno costituito la delegazione, oltre ai radicali Marino Busdachin (relatore), Olivier Dupuis e Marina Sikora, il Ministro degli Esteri del governo tibetano in esilio Tashi

Wangdi, Lodi Gyari, inviato speciale del Dalai Lama, Tempa Tsering, segretario del

governo tibetano per l'informazione e gli Affari Esteri, Wei Shanshan, sorella del

dissidente cinese Wei Jingsheng, e numerose altre personalità.



12 aprile (PR)

Rappresentanti della Federazione per la Democrazia in Cina e del Partito Radicale

decidono di lanciare, insieme ad "Human Rights in China" di New York, una nuova

campagna per la candidatura del dissidente cinese Wei Jingsheng a Premio Nobel per la Pace 1997.



20 aprile (PR)         

Circa 70 attivisti del PR e di altre organizzazioni manifestano a Praga dinanzi al Ministero degli esteri, in occasione della visita ufficiale del ministro degli esteri cinese.

All'arrivo all'aeroporto di Praga il capo della diplomazia cinese aveva ricevuto il

benvenuto di alcuni militanti che, travestiti da giornalisti, hanno fatto sventolare due

grandi bandiere tibetane; la stessa accoglienza è stata ripetuta nella città di Prerov dove  cinque persone hanno fatto sventolare le bandiere tibetane nell'albergo ove si stavano  svolgendo gli incontri ufficiali.



22 aprile (MCP)

Elezioni politiche. Non essendosi raggiunto un accordo elettorale con il Polo delle Libertà, la Lista Pannella\Sgarbi si presenta autonomamente per il voto proporzionale e in alcuni collegi. Ottiene un solo eletto: il senatore Piero Milio.



22\23 aprile (PR)

Alla vigilia del voto per la Risoluzione conclusiva alla Commissione sui Diritti Umani di Ginevra, si tengono manifestazioni di dialogo organizzate dal PR, insieme a numerosi Tibet Support Group ed organizzazioni della dissidenza cinese, di fronte ai Ministeri degli Esteri di Parigi, Bruxelles, Roma, Mosca, affinché i governi intervengano a sostegno della Risoluzione di condanna delle violazioni dei diritti umani in Cina ed in Tibet (promossa dai gruppi parlamentari Alleanza Radicale Europea, Verdi e Liberali, e sostenuta poi da tutti i gruppi all'eccezione del gruppo Unione Per l'Europa).

Purtroppo la Risoluzione verrà respinta con una mozione "no-action". 



6 maggio (MCP)

Si raggiunge un accordo elettorale fra il Movimento dei Club Pannella e Forza Italia per le elezioni in Sicilia. Le elezioni si tengono il 16 giugno. Forza Italia tracolla; nessun eletto fra i Riformatori.



20 maggio (PR)

Nel corso di un viaggio in Italia, il Dalai Lama riceve per un lungo colloquio una

delegazione del PR. Con Marco Pannella discute in particolare la possibilità di un grande Satyagraha mondiale per il 1998, per la libertà del Tibet e la democrazia in Cina. 



28 maggio (NTC)

Successo della mobilitazione di "Nessuno tocchi Caino" assieme a parlamentari di vari gruppi, sul caso di Pietro Venezia, detenuto nel carcere di Rebibbia in attesa di

estradizione negli Stati Uniti, ove è accusato di omicidio. La Corte Costituzionale italiana, chiamata a pronunciarsi sul caso, ha affermato il divieto di estradizione verso Paesi che praticano la pena capitale. 



22 maggio (PR)

Paolo Vigevano, amministratore di Radio Radicale, ed Olivier Dupuis, segretario del PR, annunciano l'inizio delle trasmissioni di radio "Voice of Tibet", una nuova stazione radiofonica che trasmetterà, su bande a onde corte, 15 minuti al giorno di informazione nei due principali dialetti tibetani per gli ascoltatori in Tibet ed in altre parti dell'Asia.



23 maggio (ARE) 

Il Parlamento europeo approva una risoluzione per il rispetto dei diritti umani in Tibet. Il  documento è stato presentato dai gruppi: radicale, verde, popolare, socialista e ELDR. 



4 giugno (MCP)

Pannella è rinviato a giudizio con l'accusa di cessione di stupefacenti (per i fatti di Piazza Navona).



4/5 giugno (PR)

Il 4 giugno, anniversario della strage di Tien-an-men iscritti al PR organizzano nella

centrale Piazza Pushkin di Mosca un tavolo di distribuzione delle cartoline postali per la liberazione del Panchen Lama e di bandiere tibetane.

   

20 giugno (ARE)

Risoluzione del Parlamento europeo contro gli esperimenti nucleari in Cina, presentata dagli eurodeputati Noël Mamere e Olivier Dupuis, entrambi del Gruppo ARE e da altri  gruppi politici.



21 giugno (PR)

Il Parlamento europeo approva una importante risoluzione sulla situazione del dissidente cinese Wei Jingsheng, di recente condannato nuovamente a 15 anni di carcere. La risoluzione presentata dai gruppi radicale, verde e liberale, chiede al governo cinese una immediata revisione del processo, aperta ad osservatori internazionali. Il PE chiede inoltre la liberazione di tutti i detenuti per reati di opinione e la chiusura immediata dei "laogai" (i campi di lavoro forzato) ed invita il governo cinese a garantire alle organizzazioni umanitarie internazionali di poter visitare i detenuti nelle carceri cinesi. 



giugno (NCPSG)

Nel mese di giugno l'Associazione "Non C'è Pace senza Giustizia", grazie ad un

finanziamento dell'Unione europea, invia ad oltre 20.000 parlamentari nel mondo, una rivista che riassume la storia della costituzione dei Tribunali ad hoc (Jugoslavia e

Rwanda) e del Tribunale permanente. Assieme al primo numero della newsletter è stato diffuso un appello di sostegno al Comitato preparatorio delle Nazioni Unite, affinché si  proceda senza ulteriori indugi alla convocazione della Conferenza Plenipotenziaria istitutiva del Tribunale Permanente. 



giugno (CORA) 

Il CoRA lancia una campagna europea, denominata "Pa-parliamentarians for antiprohibitionist action" per la legalizzazione delle droghe e la revisione delle

convenzioni internazionali, rivolta ai parlamentari eletti al Parlamento Europeo e a quelli nazionali.



giugno (CORA)

Il CORA promuove un appello di deputati e personalità per la legalizzazione delle droghe e la decriminalizzazione dei consumatori, rivolto alla Commissione parlamentare belga che sta revisionando la legge sulle droghe su proposta di Patrick Moirau, deputato socialista nonché sostenitore del CORA. Decine di politici, medici, docenti aderiscono all'iniziativa, tra questi anche il Premio Nobel per la fisica Ilya Prigogine.



28 giugno (PR)

Il Parlamento belga, dopo il Parlamento europeo ed il Parlamento tedesco e

lussemburghese ha approvato una lunga e dettagliata Risoluzione sulla situazione in

Tibet. Il Pr annuncia la promozione di analoghe iniziative in decine di parlamenti.



29-30 giugno (ARA) 

Oltre cento persone partecipano, a Mosca, al Primo congresso dell'ARA – Associazione radicale antimilitarista, che ha visto la presenza del Segretario radicale Olivier Dupuis, di  deputati della Duma di Stato (Parlamento), del Comitato delle Madri dei Soldati di Russia e di altre organizzazioni antimilitariste. L'associazione,  nella mozione finale, ribadisce l'impegno per una legge democratica e non discriminatoria sul servizio alternativo civile, anche ricorrendo all'indizione di un referendum; e appoggia l'iniziativa del presidente Eltsin sull'istituzione di un'esercito professionale nel 2000.



17 luglio (CORA) 

A seguito di un'iniziativa di digiuno condotta da Carmelo Palma, consigliere comunale a Torino, e da altri militanti del CoRA in Italia, il Ministro degli Affari sociali, Livia Turco, si impegna a correggere con una circolare alcuni paragrafi di un recente decreto legge sulle tossicodipendenze, per il quale viene proibita ai medici di base la possibilità di prescrivere il metadone nella cura delle tossicodipendenze, riservandone l'uso ai soli medici autorizzati. 



18 luglio (ARE)

Il Parlamento europeo ribadisce in una risoluzione di iniziativa radicale la necessità di arrestare e giudicare i criminali di guerra Radovan Karadzic e Ratko Mladic.



30 luglio (ERA)

Con un decreto del Ministero della Pubblica Istruzione, l'Associazione Radicale Esperanto, viene incaricata di attuare un corso di aggiornamento sulla Lingua Internazionale, diretto a tutti gli insegnanti d'Italia, sul tema: "Fundapax Italia, per l'acquisizione di competenze innovative per l'insegnamento della lingua straniera e l'educazione interculturale". Il corso inizierà a novembre e si svolgerà a Roma, nella sede del Partito Radicale.



1 agosto (CORA) 

La Commissione Sanità del Senato, grazie all'impegno determinante del CoRA, di

numerosi parlamentari dell'Ulivo e del presidente della Commissione stessa, ha abrogato la norma che riservava a soli medici abilitati dallo Stato la prescrizione del metadone.

Anche i medici privati potranno continuare le terapie bastate su questa sostanza. Il

decreto-legge dovrà essere esaminato dal Senato nel mese di settembre.



10 agosto (PR)

Invitato da George Fernandes, deputato e leader del partito Samata, Olivier Dupuis, è intervenuto alla "Conferenza sulla sicurezza dell'India e sulla Birmania" sostenendo  l'urgenza di una "riforma dell'economia indiana affinché essa divenga al più presto una reale alternativa, per gli investitori stranieri ed europei in particolare, al mercato cinese."

                                   

12/30 agosto (PR)

Una delegazione del PR (tra i membri anche il senatore statunitense John Nimrod) ha

partecipato ai lavori della Sottocommissione per le minoranze, presso le Nazioni Unite,  intervenendo in aula sui diritti umani in Iraq e sulle discriminazioni razziali contro Assiri,  Curdi e Turkmeni. Sono stati inoltre presentati dossier sul trasferimento di popolazioni in Tibet e sui diritti conculcati di diverse popolazioni (Est Turkestan, Papua, Est Timor, Kosova, Sangiaccato, Chittagong Hill Tracts, Burma, Lakota Nation, Tartari di Crimea, Cecenia e Inguscezia, Ruanda).



16 agosto\25 settembre (MCP)

Digiuno di dialogo perché il Polo delle Libertà rispetti i patti elettorali con il Movimento dei Club Pannella (in particolare, perché sostenga la riforma elettorale uninominale maggioritaria ad un turno). Partecipano al digiuno 518 cittadini.



21 agosto (PR, NCPSG)

 Mentre è in corso la seconda sessione del Comitato preparatorio dello Statuto per il

Tribunale Internazionale (12/30 agosto), il Presidente del Comitato, Adriaan Bos, ha

ricevuto una delegazione del Partito Radicale e di "Non C'è Pace senza Giustizia", guidata da Marino Busdachin, che gli ha consegnato un appello di 400 parlamentari da 36 paesi, a sostegno della Conferenza istitutiva del Tribunale entro il dicembre 1998. La proposta sarà recepita al termine della sessione, con una raccomandazione all'Assemblea generale. 



5 settembre (CORA)

Il Consiglio Comunale di Torino ha approvato una mozione presentata dal consigliere

comunale Carmelo Palma, coordinatore nazionale del CORA, con cui si invita il Parlamento ad adottare rapidamente leggi capaci di depenalizzare l'uso delle droghe leggere e consentire la somministrazione di eroina e altre sostanze pesanti a tossicodipendenti.

Mozioni analoghe saranno approvate presso vari consigli comunali e circoscrizionali:  ad Abbiategrasso, Alfonsine, Arezzo, Campobasso, Certaldo, Gaeta, Provincia di Napoli, 5a  e 13a Circoscrizione di Roma, Consiglio di Zona 3 di Milano.



20 settembre (ARE)

Il Parlamento europeo, su proposta del gruppo Alleanza Radicale Europea, del gruppo  Verde e del gruppo Confederale della Sinistra Unitaria, ha approvato una risoluzione che condanna la decisione della Camera dei deputati rumena di aggravare le pene per qualsiasi rapporto omosessuale tra adulti consenzienti; invita il Governo romeno a rispettare gli impegni assunti con il Consiglio d'Europa circa l'abrogazione totale della repressione dell'omosessualità.



24 settembre (MCP, CORA)

A Firenze e in altre sei città della Toscana, nell'ambito della campagna di sostegno al

referendum abrogativo, alle iniziative antiproibizioniste/giudiziarie di Marco Pannella, ed alla presentazione di mozioni antiproibizioniste nelle amministrazioni comunali, si sono svolte iniziative di disobbedienza civile con il consumo pubblico di hascisc, o simulazioni dello stesso. In alcuni casi la polizia è intervenuta sequestrando la sostanza e fermando ed identificando i militanti. Grande attenzione dei media e di decine di passanti coinvolti  nell'azione.



29 settembre\2 ottobre (PR)

Digiuno di dialogo di massa (da uno a tre giorni) di 1.438 persone in 31 paesi, tra cui

numerosi parlamentari, decine di rappresentanti del popolo tibetano e cinese in esilio,

centinaia di membri dei Tibet Support Group, del PR e di decine di altre organizzazioni,  per chiedere ai governi di intervenire per la liberazione del Panchen

Lama e di Wei Jingsheng. L'azione si conclude nell'anniversario della nascita del mahatma Gandhi, con conferenze stampa e manifestazioni davanti ai Ministeri degli Esteri a Budapest, Roma, Praga e numerose altre città. 



5 ottobre (MCP)

Si inaugura a Roma, presso largo dei Lombardi, una maratona oratoria a sostegno dei 20 referendum, al vaglio della Corte Costituzionale; e per richiedere ai cittadini un sostegno finanziario per pubblicizzare i temi referendari.

Si alternano sul palco 308 oratori (fra i quali, oltre militanti e dirigenti radicali, giornalisti, deputati, varie personalità della cultura e delle politica),  ininterrottamente per 120 giorni, per un totale di 2880 ore. La maratora è trasmessa in diretta integralmente su Radio Radicale 2.

Fra gli oratori intervenuti: Pannella, Martino, Taradash, Martelli, Dupuis, Tina Lagostena Bassi, Rosa Filippini, Savelli, De Marchi, Cecconi, Basini.



                    

25 ottobre (ARE)   

Su proposta del Gruppo Alleanza Radicale Europea e del Gruppo Liberale e Riformatore, il Parlamento europeo ha attribuito ieri pomeriggio il Premio Sakharov al dissidente cinese Wei Jingsheng.



28 ottobre (PR, NCPSG)

Un appello internazionale di personalità della politica e della cultura, promosso dal

Partito Radicale transnazionale e "No Peace Without Justice" - viene pubblicato a

pagamento sull"Herald Tribune" e su Le Monde (il 3 novembre); assieme a questo

l'Appello di parlamentari al Segretario delle Nazioni Unite ed al Comitato preparatorio, con i nominativi degli oltre 600 firmatari. La stampa mondiale dal New York Times a Le Monde ha ripreso in vari articoli i contenuti degli appelli schierandosi a favore del Tribunale internazionale.



                                                  

17 novembre (PR) 

Su vari quotidiani ed in una conferenza stampa, la Commissaria europea Emma Bonino sottolinea lo stupore per l'accoglienza tributata in Italia a Fidel Castro. L'esponente radicale, consegnando alla stampa una lista di sedici tra i più gravi casi di persecuzione politica a Cuba (tra i quali Francisco Chaviano, membro del Partito Radicale) ha giudicato  incredibile che la Comunità Internazionale, e l'Italia in particolare, abbiano "rotto un  fronte che si è unito contro gli Stati Uniti invece che contro L'Havana". Sedici esuli cubani, sostenuti dal Partito Radicale, organizzano una manifestazione di protesta a piazza San Pietro.



24 novembre (NTC)

Importante conferenza internazionale per l'abolizione della pena di morte, organizzata da Nessuno tocchi Caino, Memorial e dalla Commissione per i diritti umani della presidenza della Federazione russa, presso il centro congressuale Don Turista. Nel documento finale approvato si ribadisce la richiesta ai capi di Stato a partire da Eltsin, di fermare la vendetta di Stato. 





12 dicembre (ARE)

Oltre 30 deputati europei di vari gruppi hanno indirizzato un appello al Presidente della Repubblica delle Maldive, Maumoon Abdul Gayoom, per la liberazione di alcuni cittadini europei condannati all'ergastolo in quel paese, per aver detenuto quantità irrisorie di hascisc. L'appello, promosso dai deputati Riformatori, Dell'Alba e Dupuis, sollecita il rimpatrio dei cittadini europei evidenziando la sproporzione delle pene comminate a  fronte della lievità dei reati.





18 dicembre (PR, NTC)

Grazie anche ad un ampia mobilitazione internazionale, cui partecipano il PR e Nessuno Tocchi Caino, e che vede l'intervento di Giovanni Paolo II, viene sospesa l'esecuzione di Joseph O'Dell, che attende la sentenza definitiva dopo undici anni nel "braccio della morte", sebbene sia stata irrefutabilmente accertata la sua innocenza, dopo la condanna,  tramite test del DNA. 



18 dicembre (PR)

La 51a Assemblea Generale delle Nazioni Unite approva per consensus una risoluzione che stabilisce la convocazione di una Conferenza Diplomatica di Plenipotenziari per definire una "Convenzione sull'istituzione di un tribunale penale internazionale" entro il 1998. Il Partito Radicale saluta come una grande vittoria la storica decisione, fortemente voluta dal partito stesso e sostenuta con centinaia di iniziative in tutto il mondo. 



18 dicembre (ARE)

La Commissione Esteri del Parlamento Europeo approva un rapporto del deputato Olivier Dupuis (ARE) per l'elaborazione di un progetto per un "Corpo europeo di unità civili e militari", incaricato  di operazioni di mantenimento e ristabilimento della pace, e per un controllo europeo sull'esportazione di armi.







1997



gennaio (MCP)

In occasione della votazione al Senato di una legge che reintroduce il finanziamento pubblico dei partiti, il Comitato promotore del referendum che lo abrogò, per poter difendere il risultato del referendum stesso, presenta un ricorso alla Corte Costituzionale invocando il conflitto fra poteri dello Stato, tra Comitato Promotore e Parlamento. La Corte dichiara inammissibile il ricorso. 



30 gennaio (MCP)

La Corte Costituzionale dichiara inammissibili la maggior parte dei Referendum presentati dal Movimento dei Club Pannella. (Referendum bocciati: per eleggere tutti i deputati e i senatori con il sistema uninominale maggioritario; per la regolamentazione delle droghe leggere; per eleggere i membri del Consiglio Superiore della Magistratura con il sistema uninominale maggioritario; per la responsabilità civile dei magistrati; per abolire il monopolio delle strutture sanitarie pubbliche nell'interruzione della gravidanza; per limitare la pubblicità nelle reti RAI; contro l'obbligo di iscrizione al servizio sanitario nazionale; per la smilitarizzazione della guardia di finanza; per l'abrogazione del PRA; per abolire il prelievo fiscale IRPEF; contro il modulo dei tre maestri nella scuola elementare). 





31 gennaio (PR)

Consegnate al Comitato Nobel per la Pace di Oslo, dal Segretario del PR Olivier Dupuis, 1.084 adesioni di parlamentari, professori universitari, premi Nobel per la Pace e membri di Governo, a sostegno della candidatura del dissidente cinese Wei Jingsheng, che sconta in preoccupanti condizioni di salute una pena di 15 anni di detenzione nel campo di concentramento di Tangshan.



febbraio (MCP)

Il Governo convoca le prossime elezioni amministrative per il 27 aprile. Contro la possibilità che i referendum slittino al 15 giugno (inizio delle vacanze estive), impedendo ai cittadini di esercitare il proprio diritto di voto, si tiene una ampia mobilitazione del Movimento: Marco Pannella tiene uno sciopero della fame, cui si assoceranno oltre 600 cittadini. Per 12 giorni, il Movimento tiene un comizio no-stop davanti al Senato. 80 parlamentari depositano due mozioni perché si riconsideri la data delle votazioni referendarie. 

Soprattutto per l'insistenza del Ministro degli Interni Giorgio Napolitano, la data sarà invece confermata al 15 giugno. 



     

11/21 febbraio (PR)

Una delegazione radicale (Marino Busdachin, Paola Costantino, Marco Perduca, Mauro Sabatano) viene ammessa ai lavori del Comitato Preparatorio per il Tribunale internazionale. Il mandato del PrepCom è di elaborare un testo, affrontando le varie proposte alternative allo statuto predisposto dalla International Law Commission, nonché eventuali emendamenti o note allo stesso, in vista della conferenza di plenipotenziari che si terrà in Italia nel 1998, per l'istituzione del Tribunale Internazionale.





9/10 marzo (PR) 

Oltre tremila persone provenienti da numerosi paesi europei (in particolare da Lione, Marsiglia, Grenoble, Bordeaux, Firenze, Milano e dalla stessa Svizzera) si riuniscono di fronte ai cancelli delle Nazioni Unite per chiedere l'apertura dei negoziati sino-tibetani, nella seconda manifestazione europea per la libertà del Tibet occupato. Il segretario radicale Dupuis nel suo intervento ha invitato alla comune organizzazione di un grande Satyagraha mondiale per il 1998. 



11 marzo (CORA, ARE)

Su iniziativa del CoRA, gli eurodeputati radicali., Gianfranco Dell'Alba e Olivier Dupuis, hanno presentato e fatto approvare un emendamento alla relazione del Parlamento sul trattato di Schengen. Nell'emendamento l'Assemblea di Strasburgo deplora il mantenimento dei controlli doganali alla frontiera franco-belga, voluto dal governo francese per imporre ai Paesi Bassi una politica più restrittiva in materia di droghe.



14 marzo (ARE)

Il Parlamento europeo adotta una Risoluzione per l'apertura di negoziati senza precondizioni tra Cina e Tibet e sostiene l'attribuzione ai Tibetani di una piena autonomia su tutte le materie. Decisiva l'iniziativa dei gruppi: alleanza radicale, PPE, liberali e verdi nel respingere l'ostruzionismo e l'opposizione del gruppo socialista guidato da Colajanni e Colon y Nava. 



20 marzo (MCP)

Assemblea degli avvocati romani con Marco Pannella, a sostegno dei due referendum ammessi sulla giustizia, e per la promozione di nuovi quesiti, per la trasformazione dei termini processuali da ordinatori in perentori, allo scopo di ricondurre la realtà processuale al diritto scritto per il quale una causa civile non dovrebbe durare più di 4-5 mesi.



22 marzo (CORA)

Il Cora promuove una petizione al Parlamento Europeo perché sia garantita anche per i cittadini tossicodipendenti, in tutti gli Stati membri dell'Unione, il diritto alla libera circolazione delle persone. Una possibilità che le diverse politiche in materia di droghe e i relativi interventi per la cura delle tossicodipendenze rischiano invece di compromettere seriamente. 





30 marzo (MCP)

Manifestazioni davanti a palazzo Chigi per chiedere che Parlamento e Governo investano le Commissioni congiunte Esteri e Difesa di Camera e Senato per riferire e indagare sull'affondamento di una nave albanese nel porto di Brindisi, in cui hanno perso la vita 89 albanesi.  



10 marzo\18 aprile (PR, NTC)

Una fitta delegazione del PR, con autorevoli presenze (fra le quali, Wei Shanshan, sorella del dissidente cinese Wei Jingsheng), partecipa, a Ginevra, ai lavori della 53. Commissione dei Diritti dell'Uomo e presenta numerosi interventi orali (fra i temi trattati: la detenzione in Cina di 1018 prigionieri politici pluriannuali, in maggioranza mongoli e molti dei quali di età inferiore ai 18 anni; la discriminazione nei confronti di persone sieropositive al test HIV; la pena di morte). 

Con 27 voti a favore, 11 contrari e 14 astenuti, la Commissione adotta, per la prima volta, una risoluzione che impegna i paesi membri a procedere verso una moratoria delle esecuzioni capitali. 



7 aprile (PR)

Vasta iniziativa radicale di pubblicizzazione a sostegno dell'abolizione della pena capitale in Ucraina. Grazie a manifestazioni davanti al Parlamento, conferenze stampa, interventi di personalità e di esperti, è stata assicurata una massiccia pubblicazione di articoli abolizionisti, oltre ad autorevoli presenze in televisione e radio: nel mese di aprile il Parlamento ucraino affronterà la discussione di un progetto di legge che prevede l'abolizione totale della pena di morte.



10 aprile (ARE)

Su iniziativa del gruppo radicale ARE e di Karl Habsburg Lothringen del PPE, il P.E. ha approvato per la prima volta una risoluzione sul Turchestan orientale, condannando la politica cinese volta ad eliminare la cultura del popolo uiguro (con trasferimenti di massa, controllo demografico, repressione religiosa, applicazione indiscriminata della pena di morte ed altre pratiche contrarie al rispetto dei diritti umani). La risoluzione inoltre chiede di avviare un dialogo politico tra le parti e chiede con insistenza alle autorità cinesi di permettere l'accesso al Turchestan orientale ai giornalisti e agli osservatori dei diritti dell'uomo.



17 aprile (ARE)

A due mesi dalla Conferenza Intergovernativa che dovrà affrontare la questione della revisione dei Trattati, 101 deputati del Parlamento europeo propongono di affrontare concretamente la questione della riforma della politica estera e di sicurezza comune dotando l'Unione di un Corpo europeo militare e civile incaricato di realizzare le operazioni di mantenimento e di ristabilimento della pace.

I firmatari appartengono ai gruppi ARE (che ha promosso l'iniziativa), PPE, PSE, UPE, ELDR, Verdi e Non-Iscritti. 



28/29 aprile (PR)

Una trentina di militanti del PR manifestano in un "walk-around" di 18 ore attorno al Senato, in occasione del voto su vari ordini del giorno depositati sulla situazione in Tibet, per cercare di non far passare in silenzio il dibattito parlamentare sulla grave situazione nel Tetto del Mondo. Il documento finale approvato, ignorando la repressione del Tibet, proporrà un generico appello al dialogo tra le parti e per l'autonomia culturale e religiosa. 



10 maggio (MCP)

In una conferenza stampa, Emma Bonino e Marco Pannella annunciano l'appoggio della Confindustria su cinque nuovi quesiti referendari: per l'abolizione del monopolio pubblico del collocamento; per l'abolizione delle norme dello Statuto dei lavoratori sul reintegro dei lavoratori licenziati; per l'abolizione del divieto all'intermediazione di manodopera; per l'abolizione dell'obbligo per le imprese di assicurarsi all'Inail; per l'abolizione dell'obbligo per i cittadini di iscrizione al servizio sanitario nazionale; per la riforma del regime sanitario, e per la liberalizzazione del mercato del lavoro.



12 maggio (MCP)

Manifestazione a Roma davanti alla Commissione di Vigilanza sulla RAI, per protestare contro la mancata informazione di RAI e MEDIASET sui referendum, sui quali si voterà il 15 giugno.         





14 maggio (ARE, PR)

Adottando a larga maggioranza il rapporto Tindemans sullo "sviluppo di una politica di sicurezza comune" (PESC), il Parlamento Europeo si è pronunciato a favore di un studio di fattibilità per la creazione di un corpo europeo militare e civile, incaricato delle operazioni di mantenimento e di ristabilimento della pace, come proposto dal PR e dal segretario Dupuis nel gennaio. 



16 maggio (MCP)

Il presidente della Confcommercio Billè annuncia l'appoggio a numerosi nuovi referendum depositati dal Movimento dei Club Pannella in Cassazione, relativi alla liberalizzazione del lavoro part-time, stagionale o a tempo determinato, interinale.



23 maggio (MCP)

In una conferenza stampa Pannella annuncia che il Movimento dei Club Pannella, stante il modesto impegno assicurato dalla Confindustria e dalla Confcommercio a sostegno dell'iniziativa referendaria, non si impegnerà a raccogliere firme sui 44 referendum già depositati in Cassazione.



27 maggio (MCP)

Nella tribuna referendaria della RAI, sui referendum di prossima votazione, Marco Pannella si presenta travestito da fantasma, per denunciare l'insufficienza dell'informazione televisiva sui temi referendari, e il ritardo di dieci giorni con cui è stata avviata la campagna referendaria. Sul lenzuolo che indossa si legge il cartello: "Fantasma della democrazia, della legalità, dei referendum, dell'informazione".

La tribuna referendaria serale, che prevedeva un dibattito fra Pannella e Mario Petrina, presidente dell'Ordine dei Giornalisti, è sospesa. Pannella denuncia la RAI per "interruzione di pubblico servizio".



11 giugno (MCP)

Manifestazione a Roma di 300 "fantasmi" a sostegno dei referendum, contro la censura dell'informazione pubblica e privata sui temi referendari.



12 giugno (ARE)

Il Parlamento europeo adotta a larga maggioranza una risoluzione d'urgenza sull'abolizione della pena di morte su proposta di Olivier Dupuis, (ARE), Hadar Cars (ELDR), Adelaide Aglietta (VERDI), André Soulier (PPE) e Alexandros Alavanos (GUE), confermando in questo modo il proprio impegno in tema. Tra l'altro il PE chiede la presentazione, da parte dell'UE, all'Assemblea generale delle Nazioni unite, di una risoluzione per l'introduzione di una moratoria universale delle esecuzioni capitali.



12 giugno (MCP)

Vengono depositati nelle segreterie comunali e nelle circoscrizioni, a disposizione dei cittadini che vogliano sottoscriverli, i testi di 35 nuovi quesiti referendari. Si tratta di referendum elettorali e contro la partitocrazia ( fra l'altro, per l'abolizione del reintrodotto finanziamento pubblico dei partiti); anticorporativi; sulla riforma della giustizia; sui diritti civili ( ad esempio, per legalizzare la prostituzione); sull'economia e per la riforma previdenziale; per la riforma liberista del mercato del lavoro; sui sindacati; sugli immobili; sul fisco.

Non saranno raccolte firme sufficienti.



15 giugno (MCP)

Si vota sui referendum. Alle urne solo il 30,2% degli elettori. Per il mancato raggiungimento del quorum, i referendum non sono validi. Contro il libero accesso dei cacciatori nei fondi privati: sì, 80,9%, no 19,1%; per l'abolizione dell'attuale sistema di carriera dei magistrati: sì 83,6%, no 16,4%; per l'abolizione dell'ordine dei giornalisti: sì 65,5%, no 34,5%; contro gli incarichi extragiudiziari dei magistrati: sì 85,6%, no 14,4%; contro alcune prerogative dello Stato nelle privatizzazioni: sì 74,1%, no 25,9%; per l'abolizione dei limiti nell'ammissione al servizio civile: sì 74,1%, no 25,9%.



19/20 giugno (NCPSG)

Si svolge a Parigi la prima di una serie di conferenze sull'istituzione del Tribunale internazionale penale permanente, organizzate dall'Associazione "No Peace Without Justice",  e con il sostegno de "The Open Society Institute", con l'obiettivo di rafforzare la campagna per la creazione di un Tribunale internazionale permanente. Emma Bonino, Commissaria europea e Robert Badinter, presidente della Corte Costituzionale francese, presiedono i lavori a cui partecipano numerose personalità politiche tra le quali Boutros Boutros Ghali, già Segretario Generale dell'ONU, Cherif Bassiouni, vicepresidente del Comitato preparatorio dello Statuto della Corte Penale Internazionale, Bernard Kouchner, ministro francese della Sanità, Adriaan Boos, presidente del Comitato Preparatorio ed esperti di diritto. 



1 luglio (NTC)

Su iniziativa della lega radicale "Nessuno tocchi Caino", personalità del mondo dello spettacolo e parlamentari di tutti i gruppi politici si sono riuniti nella sede di NTC per inviare messaggi via Internet al governatore della Virginia, George Allen. Da lui dipende ormai la vita di Joseph O'Dell dopo la sentenza della Corte Suprema della Virginia che ha fissato l'esecuzione per il 23 luglio. 

Tra gli altri hanno inviato un messaggio: Vittorio Gassman, Erri De Luca, Giuliano Montaldo, Lina Wertmuller, Elisabetta Rasy, Barbara Alberti, Cinzia Tani, Raffaele La Capria, assieme a parlamentari ed esponenti di tutti i gruppi politici quali: Giovanna Melandri, Marco Pannella, Antonio Guidi, Marco Taradash, Fiorello Cortiana, Athos De Luca, Piero Milio, Rino Cirami, Natale D'Amico.



7 luglio (PR)

Intervento del Partito radicale alla Commissione ONU sulle droghe riunita in preparazione della Sessione speciale dell'Assemblea generale sulle droghe convocata per il 1998. Constatando, a partire degli stessi documenti ufficiali dell'ONU, il fallimento del proibizionismo, stante un volume mondiale di affari dell'8% del narcotraffico, il PR propone per l'Assemblea generale del 1998 alcune misure politiche ispirate alla strategia di "riduzione del danno". 





7 luglio (MCP)

Il Movimento dei Club Pannella decide di restituire ai cittadini la quota di finanziamento pubblico ricevuta dalla Lista Pannella. La prima distribuzione di denaro avviene a Treviso. Previa esibizione di documento, sono consegnate a ogni cittadino 50.000 lire. Nei mesi successivi si terranno a Roma cinque manifestazioni analoghe. Complessivamente, sono riconsegnati ai contribuenti 1.489.000.000.



10 luglio (MCP)

Una circolare del Ministro degli Interni Giorgio Napolitano, capovolgendo due decenni di prassi consolidata, consente alle segreterie comunali di non raccogliere le firme sui quesiti referendari nelle proprie sedi. I membri del Comitato Promotore iniziano uno sciopero della fame, a cui si associano 41 cittadini, finché Napolitano precisa, in una successiva circolare, che le segreterie possono comunque trattenere i moduli referendari e consentire ai cittadini di firmare.



luglio (PR)

Durante l'udienza speciale del Comitato dei 24 per la decolonizzazione, nell'ambito delle Nazioni Unite, a New York, il PR è intervenuto a proposito della situazione del Timor orientale sostenendo la necessità che le aspirazioni di libertà del popolo Maubere debbano essere realizzate tramite referendum popolare, sotto l'egida dell'Onu. 

Ha inoltre sollecitato una missione ONU-UE per monitorare la situazione dei diritti umani. L'intervento è stato interrotto per 3 volte dalla delegazione indonesiana. 



13 luglio (MCP)

Il Congresso del Movimento dei Club Pannella, riunitosi a Roma, preso atto dell'avvenuto compimento del mandato e del conseguimento delle ragioni associative del Movimento stesso, ne delibera lo scioglimento.



18 settembre (ARE)

Il Parlamento europeo, su iniziativa del gruppo radicale e con l'appoggio dei gruppi parlamentari PPE, Liberale, UPE e Verdi (contrari i gruppi socialista e comunista), approva una risoluzione che condanna le gravi violazioni dei diritti dell'uomo, da parte della Repubblica Popolare di Cina, nella Mongolia Interna, territorio che la Repubblica Popolare di Cina occupa dal 1947.



19 settembre (MCP)

La VII sezione penale del Tribunale di Roma, per i fatti di Porta Portese dell'agosto '95, riconosce Marco Pannella colpevole di cessione gratuita di droga e lo condanna alla pena di 4 mesi di reclusione (commutata in 8 mesi di "libertà controllata").



29 settembre  (PR)

Manifestazione di dirigenti e militanti del Partito Radicale presso l'ambasciata afghana per chiedere garanzie e il rilascio di Emma Bonino, arrestata a Kabul dai Talebani, mentre svolgeva una visita ufficiale quale Commissario UE. (La Bonino sarà rilasciata dopo alcune ore).



12 ottobre (LP)

Distribuite circa 900 bustine contenenti un grammo di hashish nel corso di una manifestazione a Piazza Navona, alla quale hanno partecipato oltre mille persone. Sono stati fermati e denunciati per cessione gratuita di stupefacenti: Rita Bernardini, della Lista Pannella, Olivier Dupuis, segretario del Partito Radicale transnazionale, Pier Luigi Camici, Alessandro Caforio, redattore di Radio Radicale, Mauro Zanella, Cristiana Puglisi e lo stesso Marco Pannella che ha consegnato un pacchetto di hashish ad un funzionario di Polizia.

Nuove manifestazioni (nove in tutto) si ripeteranno nelle successive settimane affinché il tema della legalizzazione delle cosiddette droghe leggere sia posto all'ordine del giorno e affrontato in Parlamento.



23 ottobre (ARE)

Numerosi emendamenti presentati dai radicali Gianfranco Dell'Alba e Olivier Dupuis vengono approvati per il progetto di bilancio dell'Unione europea per il 1998, fra l'altro per istituire una autonoma linea di finanziamento per i tribunali ad hoc e per le campagne per l'istituzione del tribunale permanente nel '98; e a sostegno dei diritti umani in varie zone del mondo.



b (ARE)

Il Parlamento europeo adotta una risoluzione d'urgenza sulla carestia in Corea del Nord. In particolare, un emendamento presentato dai gruppi ARE e PPE ed accolto propone all'ONU, in assenza di serie riforme entro pochi mesi, di porre la Corea del Nord sotto tutela internazionale al fine di indire elezioni democratiche. 



3 novembre (ARE, CORA)

Con un voto ampio viene approvato in Commissione Libertà Pubbliche e Affari Interni del Parlamento Europeo,  il "rapporto d'Ancona. Vi si propone, fra l'altro, la depenalizzazione del consumo di tutte le droghe; la legalizzazione della produzione e della distribuzione della cannabis. 

Il rapporto d'Ancona dà seguito, a distanza di meno di anno, ad una proposta di raccomandazione firmata da ben 61 deputati europei, promossa dal CORA e dal PAA (Parliamentarians for Antiprohibitionnist Action, l'intergruppo di deputati europei antiproibizionisti).



13 novembre (LP)

Marco Pannella, colpito il 3 novembre da ischemia cerebrale, preannuncia uno sciopero della sete affinché una serie di autorità leggano i dati forniti dal Centro d'ascolto radicale, che documentano l'azzeramento dell'informazione televisiva sulla Lista Pannella, ed esprimano pubblicamente il loro giudizio in proposito. Per i medici, date le attuali condizioni di salute di Pannella, l'iniziativa metterebbe a repentaglio la vita del leader radicale nel giro di poche ore.

Dopo alcuni giorni di sciopero della fame, in seguito a pubbliche dichiarazioni e prese di impegno di autorità istituzionali e partitiche (come Massimo d'Alema, Silvio Berlusconi, il presidente della Commissione di Vigilanza sulla RAI Francesco Storace), l'iniziativa è sospesa.



16 novembre (LP)

Elezioni amministrative. La Lista Pannella a Roma è presente nello schieramento che sostiene Francesco Rutelli. Rutelli è eletto sindaco di Roma. La Lista ottiene l'1,6% (1 consigliere).



18 novembre (LP)

La Commissione di Vigilanza sulla Rai, assodata la censura dell'informazione pubblica sulla Lista Pannella, chiede trasmissioni simboliche di "risarcimento" sulle questioni politiche sollevate dalla Lista stessa. La deliberà sarà disattesa.                                



21 novembre (LP)

Scaduta la convenzione del Ministero delle Poste con Radio Radicale, di fronte al rischio che la RAI assuma l'incarico di fornire, a maggior costo e con minori garanzie di imparzialità, il servizio delle dirette radiofoniche del Parlamento, la Lista Pannella lancia un appello a deputati e senatori per la continuità dell'informazione sui lavori parlamentari e per salvaguardare il patrimonio aziendale, giornalistico, storico di Radio Radicale. Firmano 560 parlamentari di tutti i gruppi politici.





24 dicembre (LP)

"Dichiarazione solenne" della commissaria europea Emma Bonino, la quale, riferendosi all'ostracismo dell'informazione pubblica nei confronti della Lista Pannella e alla vicenda di Radio Radicale, chiede che "si consenta al paese, o a qualcuno, di sapere che io ritengo che quel che accade è contro non solamente la Costituzione e il diritto italiani, ma anche contro il diritto e le direttive comunitarie".



31 dicembre (LP)

A partire dalla mezzanotte, Rita Bernardini e Margherita Allegretti, della Lista Pannella, iniziano uno sciopero della fame ad oltranza in difesa della libertà e della legalità dell'informazione e per Radio Radicale. Aderiranno oltre 350 cittadini.

Sugli stessi obiettivi, nel '98, si terranno in fasi successive, altri 4 scioperi collettivi della fame, cui aderiranno "a staffetta" migliaia di cittadini.





1998



1 gennaio (PR)

Manifestazione a Roma, davanti alla sede dell'Unità, in cui militanti radicali, travestiti da talebani, protestano contro la decisione dell'UNDCP (l'ufficio dell'Onu per la lotta al narcotraffico), presieduto da Pino Arlacchi (che sull'argomento ha appena pubblicato un articolo sull'Unità), di devolvere 250.000.000 di dollari in dieci anni al regime criminale dei talebani, in cambio di una generica e poco credibile promessa di riconvertire le culture di oppio,  una delle principali risorse economiche della regione. La promessa sarà infatti disattesa.



15 gennaio (ARE)

Il Parlamento europeo approva a larga maggioranza un emendamento al rapporto Souchet, presentato dal gruppo Alleanza Radicale Europea che invita gli Stati Uniti a considerare l'interdizione della pena di morte come un allargamento della sfera dei diritti fondamentali e chiede quindi di abolire definitivamente la pena capitale.



16 gennaio (LP)

Il Consiglio dei Ministri approva un testo di disegno di legge che prevede la proroga della convenzione con Radio Radicale per la trasmissione delle dirette parlamentari e  la prosecuzione a partire dal 1± gennaio 1999 del servizio assicurata da una convenzione con un concessionario radiofonico da scegliersi a seguito di gara.



19 gennaio (PR)

In occasione del viaggio di Giovanni Paolo II a Cuba, il PR promuove a Roma, vicino al Colosseo, una veglia-fiaccolata presso una gigantesca mongolfiera che reca la scritta: "PAPA: LIBERTA' PER CUBA, NO CASTRO". Insieme a dirigenti ed esponenti radicali italiani, partecipano alla manifestazione dissidenti cubani come Miriam Acevedo, Laura Gonzales (presidente del Comitato Italiano per i Diritti Umani a Cuba), padre Miguel Angel Loredo, prete francescano, incarcerato per 10 anni a Cuba.



9 febbraio (LP)

Mentre il decreto legge del Consiglio dei Ministri su Radio Radicale, che prevedeva una procedura d'urgenza, non è mai giunto in Parlamento, la Rai-Tv inaugura le trasmissioni di una propria Rete Parlamentare.



13-16 febbraio (LP)

Prima sessione del Convegno, che si tiene all'Hotel Ergife di Roma, "Quali lotte e leggi subito per la Rivoluzione Tecnologica, per la Rivoluzione Liberale", promosso dalla Lista Pannella, da Radio Radicale e Agorà Telematica. Sul tema: "Urgenze tecnologiche e le politiche della libertà" intervengono, fra gli altri: Stefano Rodotà, Antonio Martino, Vincenzo Scotti, Elserino Piol, Enrico Ferri, Giuseppe Corasaniti.

La seconda sessione si tiene dal 13 al 16 marzo.



15-17 febbraio (LP)

Sit-in del commissario europeo Emma Bonino davanti a Palazzo Chigi, a Roma, giorno e notte, per 41 ore, perché sia data attuazione agli impegni assunti dal governo rispetto a Radio Radicale, e perché la RAI trasmetta i programmi di riparazione nei confronti della Lista Pannella, richiesti dalla Commissione di Vigilanza.





19 febbraio (ARE)

Il Parlamento Europeo adotta all'unanimità una risoluzione, promossa dai deputati radicali, in cui, oltre a reiterare la sua ferma condanna del regime dei talebani,  esprime preoccupazione per l'accordo concluso dall'UNDCP di Pino Arlacchi con i talebani, e chiede di sospendere tutti i programmi di cooperazione con loro.



2 marzo (LP)

Manifestazione davanti a Montecitorio contro l'autoassegnazione ai partiti politici di 110 miliardi di finanziamento pubblico a fronte delle scarsissime sottoscrizioni del 4 per mille dell'Irpef ai partiti, dai contribuenti italiani.



8 marzo (PR)

In occasione della festa della donna, su iniziativa di Emma Bonino, il PR promuove  a Roma, Bruxelles e Mosca  manifestazioni intitolate "Un fiore per le donne di Kabul", a sostegno delle donne afghane, per chiedere all'Onu e ai paesi membri delle Nazioni Unite di non riconoscere il regime talebano fintanto che le discriminazioni sessuali continuino ad essere imposte nel paese.



12 marzo (ARE)

Il PE condanna in una risoluzione l'azione massiccia ed aggressiva della polizia serba  contro alcune pacifiche manifestazioni di cittadini nel Kossovo.



19 marzo (LP)

Manifestazione dei "non-notiziabili" (espressione coniata dal senatore del Pds Antonello Falomi in una seduta della Commissione di Vigilanza del Rai, per giustificare la mancanza di informazione pubblica sulle iniziative della Lista Pannella) davanti alle sedi del Pds in varie città italiane. Lo slogan è: "Vita, Falomi, giù le mani dal Pds".



28 marzo (PR)

Il Partito Radicale invia una propria delegazione alla marcia antiproibizionista londinese, da Hyde Park a Trafalgar Square, lanciata dal giornale Indipendent on Sunday. Al comizio finale, partecipano: Marco Pannella, Olivier Dupuis e Gianfranco Dell'Alba.



30 marzo (LP)

Contro il parere dei medici, Marco Pannella si unisce allo sciopero della fame dei cittadini e militanti della Lista Pannella (ora 2.016).



2 aprile (LP)

Presentato dai senatori a vita Cossiga, Leone, Agnelli, Andreotti, Bo, Bobbio, Valiani, Taviani, Scognamiglio un emendamento al disegno di legge del Governo con cui si chiede una proroga di 3 anni della Convenzione tra Ministero delle Comunicazioni e Radio Radicale; e l'abolizione dell'art.24 della legge Mammì che prevede la realizzazione di una quarta rete radiofonica della Rai per le dirette del Parlamento (articolo finora inattuato). La stessa proposta, in forma di appello, è sottoscritta da otto Presidenti emeriti della Corte Costituzionale: Antonio Baldassarre, Vincenzo Caianiello, Giovanni Conso, Livio Paladin, Ettore Gallo, Mauro Ferri, Aldo Corasaniti e Francesco Paolo Casavola. 

L'emendamento sarà bocciato dalla Commissione Lavori Pubblici e Telecomunicazioni del Senato.



30 marzo\2 aprile (ERA)

L'Associazione Radicale Esperantista partecipa, a Stoccolma, alla Conferenza intergovernativa dell'Unesco su "Le politiche culturali dello sviluppo", ottenendo l'impegno formale del Direttore Generale dell'Unesco ad istituire un Osservatorio mondiale sulle politiche linguistiche.

Al Direttore sono consegnate le oltre 5.000 firme (tra cui decine di parlamentari italiani ed europei) raccolte dall'Associazione in 30 paesi in calce ad un appello per la promozione dell'esperanto.



2 aprile (LP)

Secondo sit-in giorno e notte di Emma Bonino davanti a Palazzo Chigi, perché si risolva la questione di Radio Radicale, e per la legalità dell'informazione. 



3 aprile (PR, NTC)

In seguito a una campagna organizzata dal Partito Radicale e dalla lega radicale Nessuno Tocchi Caino, la Commissione sui Diritti Umani riunita a Ginevra, cui partecipa il Partito Radicale, approva con la maggioranza assoluta dei voti (16 paesi favorevoli, 13 contrari, 12 astenuti e 2 assenti) la risoluzione per una moratoria delle esecuzioni capitali.



18 aprile (PR)

Il dissidente cinese Wei Jingsheng, è a Roma, invitato dal Pr. Presso la sede del Partito tiene una conferenza stampa, e il giorno dopo un'assemblea pubblica.





2 maggio (PR)

Il Partito Radicale aderisce alla "Marijuana march" di New York, per fermare la guerra contro i consumatori di marijuana scatenata da ormai 15 anni negli Stati Uniti. Nel corso della manifestazione, i partecipanti radicali distribuiscono volantini per la legalizzazione di tutte le droghe.



4 maggio (LP)

La Lista Pannella deposita presso le segreterie comunali cinque nuovi quesiti referendari: per l'abrogazione del finanziamento pubblico dei partiti; per l'abolizione dell'attuale legge sulla responsabilità civile dei giudici; per l'abolizione della legge attuale sulla responsabilità civile dei magistrati; per l'abolizione della quota proporzionale nell'elezione di Camera e Senato.



18 maggio (LP)

Intervento chirurgico al cuore per Marco Pannella. Ristabilitosi in tempi rapidissimi, in seguito a un nuovo intervento chirurgico, il 15 giugno, incorre in gravi complicazioni post-operatorie (e, successivamente, subisce nuovi interventi chirurgici) che lo costringono a una interruzione dell'attività politica.



21 maggio (LP)

17 militanti della Lista Pannella, sotto stretto controllo medico, condurranno per 48 ore uno sciopero totale della fame e della sete.





25 giugno (LP) 

Approvata dal Senato la legge per Radio Radicale, che garantisce il corrispettivo economico per il servizio delle dirette parlamentari reso dall'emittente. La legge prevede una gara per la successiva assegnazione del servizio, non introducendo un regime di monopolio per il suo svolgimento.



8 luglio (PR)

Inizia un digiuno di dialogo, cui aderiscono oltre 700 cittadini di vari paesi, rivolto ai rappresentanti dei governi di tutto il mondo, riuniti a Roma, presso la FAO, in una Conferenza Diplomatica per istituire il Tribunale Penale Internazionale.



14 luglio (PR, NCPSG)

In occasione della Conferenza Diplomatica dell'Onu, il Pr organizza una fiaccolata dal Campidoglio alla Fao per chiedere alla comunità internazionale di definire il trattato istitutivo del Tribunale Penale Internazionale nei tempi stabiliti. Partecipano Romano Prodi, presidente del Consiglio, Francesco Rutelli, sindaco di Roma, Alfredo Biondi, Achille Occhetto, Olivier Dupuis, Sergio Stanzani. Dal 16 luglio, si tiene davanti alla FAO, fino all'approvazione del trattato, una veglia ininterrotta e una maratona oratoria.



17 luglio (ARE)

Il Parlamento Europeo approva per la prima volta una risoluzione di condanna, presentata dal gruppo Alleanza Radicale Europea, delle gravissime violazioni dei diritti umani in Vietnam.



18 luglio (PR, NCPSG)

La Conferenza Diplomatica dell'Onu delibera la costituzione del Tribunale Penale Internazionale.



6 agosto (PR)

E' lanciata una raccolta di firme su un appello a sostegno dell'incriminazione di Slobodan Milosevic presso il Tribunale Internazionale sulla ex-Iugoslavia.



8 agosto (PR)

Manifestazione a Roma, davanti all'ambasciata della Birmania, in occasione del 10° anniversario della violenta repressione della popolazione civile di Rangoon da parte delle forze di polizia della giunta militare birmana, in cui si chiede libertà per il popolo birmano e il boicottaggio del regime di Rangoon.



20 agosto (PR)

Lanciata una campagna di raccolta firme su una petizione, promossa dal Partito Radicale insieme al comitato "Né giusta né civile", rivolta al Parlamento italiano ed europeo, per l'abolizione totale, in tempo di pace, del servizio di leva sia militare che civile e per la creazione di un corpo europeo volontario, militare e civile, per le operazioni di mantenimento e ristabilimento della pace.



27 agosto (PR)

E' promosso un appello alla Presidenza austriaca dell'Unione Europea e al governo italiano perché richiedano la messa all'ordine del giorno dell'Assemblea Generale dell'Onu, di una moratoria universale delle esecuzioni capitali.



9 settembre (ARE)

Il gruppo ARE (Alleanza Radicale Europea) e una decina di europarlamentari di altri gruppi depositano la candidatura al Premio Sakharov 1999 del professor Ukshin Hoti, professore di Scienze Politiche all'Università di Pristina, che ha trascorso 8 anni in prigione per crimini di opinione legati alla sua militanza a favore di una soluzione non violenta e negoziata della questione del Kossovo.



2 ottobre (LP, PR)

Depositata al Senato italiano una risoluzione per l'incriminazione presso il Tribunale ad hoc sulla ex-Iugoslavia, di Slobodan Milosevic (primo firmatario, Piero Milio della Lista Pannella).



10 ottobre (PR)

Manifestazione a Roma davanti all'ambasciata statunitense, in cui si sostiene che il miglior intervento in Kossovo sarebbe l'incriminazione di Slobodan Milosevic.



21 ottobre (LP)

Massimo D'Alema, incaricato a formare il nuovo governo dopo la caduta del governo Prodi, offre a Emma Bonino un ministero. La Bonino, anche per i suoi impegni di commissario europeo, ringrazia ma rifiuta.



27 ottobre (PR) 

Si tiene a Roma un convegno, promosso dal Pr e da Radio Radicale, intitolato "Pedofilia e Internet". Il convegno intende discutere polemicamente la nuova legge contro lo sfruttamento sessuale dei minori, e la "crociata politica, giornalistica e giudiziaria" contro Internet colpevole di accogliere i pedofili telematici. 

Fra le personalità intervenute: il direttore del Censis Giuseppe De Rita, il deputato Marco Taradash, la scrittrice Barbara Alberti, il presidente dell'Associazione italiana degli Internet providers Marco Barbuti.



7 novembre (PR)

Oltre 51.000 cittadini, 787 tra parlamentari, membri di governo, professori universitari e personalita' hanno firmato l'appello per l'incriminazione di Slobodan Milosevic. Tra i piu' noti: Michel Rocard, Leo Tindemans, Otto Von Habsburg, Achille Occhetto, David Martin, Wilfried Martens, Antoinette Spaak, Adem Demaci, André Glucksman, Bianca Jagger, Ismail Kadare, Isabelle Adjani, Antonino Zichichi, Marie-Claire Mendes-France, John Polanyi.

Nei mesi successivi, le firme diventeranno oltre 100.000.



16 novembre (LP)

Nel corso del processo a carico di alcuni militanti della Lista Pannella per gli atti di disobbedienza civile dell'agosto '95 a Roma, a Porta Portese, sono acquisite le perizie scientifiche dei professori Eugenio Muller ed Enrico Malizia, nominati dal tribunale, in cui è messa radicalmente in discussione la nozione giuridica di "dose drogante" riferita ai derivati della cannabis, giacchè si afferma che gli effetti droganti dell'hashish si ottengono solo con una somministrazione massiccia.



21 novembre (PR, ARA)

Assassinata a Mosca Galina Starovojtova, membro della Duma, iscritta all'Ara, sostenitrice di tante battaglie del Pr, dall'incriminazione di Slobodan Milosevic all'antiproibizionismo, alla difesa dei diritti umani in Cina. 



10 dicembre (PR)

In occasione del 10° anniversario della Dichiarazione dei Diritti dell'Uomo, si tiene una fiaccolata a Roma davanti a Palazzo Chigi, per chiedere al Parlamento italiano di procedere con urgenza alla legge di ratifica del Trattato Istitutivo della Corte Penale Internazionale; e al Governo di adoprarsi affinché il Tribunale Internazionale sui crimini commessi nella ex-Iugoslavia possa operare senza ostacoli nel Kossovo.



19 dicembre (LP, PR)

Manifestazione a Roma del Partito Radicale e della Lista Pannella davanti all'ambasciata statunitense per esprimere solidarietà a Clinton e Blair in occasione dell'intervento militare anglo-americano in Iraq, volto al ripristino della legalità internazionale. Militanti del Movimento Sociale aggrediscono i radicali.

Analoga manifestazione si tiene il giorno dopo, sempre a Roma, davanti a Palazzo Chigi.



25 dicembre (NTC, PR)

Marcia di Natale a Roma da Campo de' Fiori a San Pietro, a sostegno di una moratoria universale delle esecuzioni capitali. Partecipano oltre 100 tra sindaci e rappresentanti di regioni e province, rappresentanti di molti partiti, esponenti di varie associazioni del volontariato, organizzazioni internazionali. Il Papa, nel discorso natalizio a S.Pietro, si esprime contro la pena di morte. 









RUBRICA

ADM: Amici del Mondo

APL: Associazione Pace e Libertà

ARA: Associazione Radicale Antimilitarista

ARCOD: Associazione Radicale per la Costituente Democratica

ARE: Gruppo parlamentare europeo Alleanza Radicale Europea

ARSUE: Associazione Radicale per gli Stati Uniti d'Europa

ASTREA: Associazione radicale europea per la riforma del diritto penale e l'abolizione del carcere

CDACAE: Comitato per il disarmo atomico e convenzionale dell’area europea

CISA: Centro Italiano Sterilizzazione e Aborto

CLEC: Comitato per la libertà di espressione e comunicazione

CORA: Coordinamento Radicale Antiproibizionista 

CRNU: Coordinamento radicale "Non uccidere"

CRDUC: Comitato Radicale per i diritti degli utenti e dei consumatori

ERA: Esperanto Radikala Asocio (Associazione Radicale Esperantista)

FD: Associazione "Food and Disarmement"

FUORI: Fronte Unitario Omosessuale Rivoluzionario Italiano

LDU: Lega per il Disarmo Unilaterale

LIA: Lega internazionale antiproibizionista

LID: Lega Italiana per il Divorzio

LOC: Lega degli Obiettori di Coscienza

LP: Lista Pannella

MCP: Movimento dei Club Pannella

MLD: Movimento di Liberazione della Donna

NCPSG: Non c'è pace senza giustizia

NTC: Lega Radicale "Nessuno Tocchi Caino"

PR: Partito Radicale
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